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"qrresto l'ho fatto
direte ai vostni amlci

con le mie manr*

imparsndo

per corrispondenza

RADIO
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per il corso Radio Elettro-
nica riceverete gratis ed in vostra
proprietà; Ricevitore a 7 valvole
con MF tester, prova valvole,
oscillatore ecc.
per il corso TV
riceverete gratis ed in vostra pro-
prietà; Televisore da 17" o da Ztr"
oscilloscopio, ecc. ed alla fine dei
corsi possederete anche una com-
pleta allrezzatura da laboratorio

richledele ll
belllsslmo
opuscolo gra-
tullo a colorl:
RADIO ELET.
TROTIGA TV
scrlvendo alla
scuola

con piccola spesa
rate da L.

corso radio con modula-
zione di Frequenza cir-
cuiti starnPati e tran'
sistori

l"l 50
rateale

Scuola Radio Elettra
TORINO VIA STELIONE 5/az

un periodo di pratica presso la. scuola

gratis

al termlne dei corsi GRATUITAMENTE
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lDldt _ Roma,
coNTo CoRRENTE POSTALE l/7il{

@aro Leltare,
Lo stagione estiva è ormai in pie-

no svolgirnento e certamente àn-

tuisce il mezzo plù idon€o pe,r re-
cullerare l€ tanta eDelgie disperse
nei lunghl mesl ali attività.

canze. I)a parte, nostta, fatemo il
Dosslbll€ per farti raggiùngele, aù.-
gh-" nql tuo luogo ati villeggiatura,
dall€ &ivist€ che, Tu ci hii ormaiplù volte ctimostrato di apptezza"-
re e preferire.

ne zone, segnal
lettoti i quali
essendosi tecati
se ala quell,e
sldenza, ed
qur.lche eati
Riviste, si s
che la- Rivista stessa in tzle zor^z
non giunge quasi mai.

Ora., poiché è nostla intenzione
ilistribuzione capll_

Iicazioni sin nei pitr
in modo che, esse
veraElente (dovun-

quer, cl sarebb€ utilisslmo ch€ Tuci lnformassi se nella ealicola che
visiterai ,bitualm€nte durante il
p€,rioalo alella villeggiatula esse ar-

Certi u-
che que bbo-razlone, comesemple, îuol
coDsigu € le Tue ossetvazioD.i suquaDto concerne le Rivlste ( SI-S{IEMA A} e (FA.RE>.

trAruT'flBffiffiAtrffi ffiÉBH$'HffiATflB

PH HbE&M#HE EbH

fl/effiffitrÉeW€lKgffi
1 ssa'i spesso, ì.a
A di una cari,caitI I dr una vera
senta una 'impresa pir)r dif.fi.eile
ilella riproduzione della fo o
stessa. La di-úff:cotrtà, in runa ca-
ricatur'a, infa'tti sta nel fatto
che non Fempre si rj,esce a fe-
,re in modo che i.n essa si p,os-
sano 'ritrovare i tratti ,caratte-
ristici della imrnagine che hà
d.ato ,origi'n.e ,ad e,ssa. Sarà quin-
,di gradito' questo pr,ogetto di
panlografs per la r.ealizzazione,
quasi au,tornatico di carica,t,ure
partend'o rda una foto deì. so,g-
getto. Otrtre ,che alle caricature
il panto,gnafo che illustriarno,
serrve anche per la rlpr.o,duzio-
ne di dls,egni ne1 rno'do conv€n-
zionale.

Del d,etlaglio cosúruttivo, si
no'terà I,a a,pparenle diff,erenza
di princip,ùo d"i questo apparec-
chi'o, rispetto a queLtro !ì,e.1 pan-
tografo oonvenzionatre, rrùa. una
analisi pjù a:ùtenta, dirnostrerà
iI corntrario: anche quì, si ha
la ,a'p'pli,cazione della "legge del
paraLLetro'glarnmo, sulla qual€ si
îonda ,appurnto itr ver,o p,anto-
gra4o. dnche in ques o, cdso, si
ha Ia va,riazione di dimeruione
tna il disegrr.o o,riginale e 1a co-
pia, in funzione d.ella vardazi,c-
ne di lunghrezza tta i prol,ua-
gam,enti dei dr.le lati op,postí d,el
para'll,elogramLrno, La realizzar-

zione delle caricature ilrvece
che dei disegni fedeU, si oútie-
,ne ,alteran'do la lorrna del naa-
r.allelogr,ammo; in sostanza àn-
z.i, si crea un quadrilatero i cui

più pa-
o, la ri-
on viene

ad esss più sirnm,eitrica e pno-
porzion,ale: si Lra inve,ce una ri-
sposta divers'a nelle vari,e di-
rnensioni, .6 pe,r questo, si ,può
avere un ,allungamento, od uno
sshiacci,amento della flgura,, a
second.a della disposizione di
que,sta, ed in funzione anehe
del rrappo'rto esistente tra le va_
ri,e bnaccia del qr.r,adrilatero.

Per disegnar.e ,con il parnóo.
grafo, una caricatura, si trat_
terà rji mettene il perno in mo-

I/A DIB,EZIOND

335



do da u:nire i due laúi del qua-
drilater,o, passanîrdo Per i fori O
e C'; pe,r riportare invece l'a,P-
parecchio in condiziorri nornÌa-
Ii, per tra ese,cuzione di coPie
fe'd,eli, rlon vi sarà da fare al,-
;tro che sfllare i1 permo P dai
fori C e C', e quincli usarlo Per
unir'e i due lati adia'centi Pas-
sando attraverso i f,ori F ed f,".
Corne si v,ede, il m'eccanismo è
assai sernplice e può esse,re u-
sa,to a,nche da ragazi.

J:a costruzione si inizia dalla
base dell'aLpparecchio, che si
rrealizzerà in co,mpensato possi-
bilmente duro e delle dinen-
sioni indicate.

Poi sí pnowede un disco di
legno dello spessore di mm. 20

e lo si àrlcora sul'Ia sporgenza
prevista apposita,rnente sul la-
to superiore d,ella tavoletta da
disegno. Al ce,rutro di questo di-
sco, poi si àncora rrel centro,
medi,a'nte u,na vite a legno non
stretta a fondo, la estremita È.
bera del bracci,o qlitt liu,ngo. I
quaútro perni ch,e uniscono it li-
stelli a forrnare i.l quadrilatero
od il paraltrelogrammo, possono
essere rapjprlesenta'ti semplice-
rnente da coprpiglie, ed e,nzi,
questa sotruziome è quella de-
sideratbile perché consente una
considerevole serr4llifleazione
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ttel lavoro. Oocor-
corre che il rna-

'-'' l"t,'. rter:iale usa,to per

te realizzazione
dei quattro li'stel-
li, sia cli legnot as-

sai robusto e con

ven'atura diritta;
rtale venatura i-
notrtre dovrà esse-- re orientata nel'-

l,a, stessa d'irezio-
ne del'la lunghez-
za dei listelli. Per
proteggere i li-

, stelli dallo sPor-

carsi troPPo Pre-
:' sto durante l''uso,
, Si,oopirinamo,que-
: sti, Prima'di met-

;terli i:nsieme, con

u n a soluzione

Piuttosto ditruita
di ,gommalLacca in
alcooL.

[.a punta A che viene usata
per seguire i corrtorrri del di-
segno da niprod,urre sia tedel-
rnente che per caricatufa, al-
tro non è se non un bullonsi-
no di ortùone assai sottitre e lun-
go mrm. À5, fissato sulla estremi-
tà liber,a del listellq mediaar,te
iI dado s quindi aPPuntiito, al-
l,a estremita fiber,a, Per mezzo
di una limetta di queltre che si
,usano iper nawivare 1e Puntine
dello .spinterogeno {elle auto. La
,Ilunta de\re essere sottiie ma
leggermpnte Fmussata alla e-
stremità, irn modo che essa non
giunga a da'rureggiare inciden-
úola tra fignrra origiinale, che ^si

sta copiando.

AItra estrernità libera del Pro-
lungamento maggiore, ossia di
quello inferiore, si Pfatichera
un foro di diarnetro alquarrto
maggioa,e tale cioè da Permeú-
tere il passaggio detrla Porzio-
ne filettata di una boecola me-
tallica, non isolata, per app,anec-
chi a galenra.

rSi fisserà quindi tale bocqola a
rnezzo del dado apposi'to e qu.in-
d,i, si farà pa$sare per la oavi-
tà deúa boccola stessa, che do'
rnà essete a loro passa[rte, una
di quetle matirte motrto sottili
eh,e È facile trovare DBrlle ost-

ùolerie e che tn origi'né sèt1ro-
no pef uno speciale ùipo di corn-
passo. Qual,ora la matita che si
sarà pno,curata sa,rà di seaione
t'roppo piocotra e tal,e da non
potere resùare ff,ssa nella boc-
oola e di ten'dere a scorrere in
essa, basterà firaggiorarne al-
quanto il diarne,tro, a\woù'gen-
dovi rnagari una strisoetta di
,carta, per aumentarne il diarne-
tro nella rnisuna, necesrsarig.

La mati'ta dovreibbe essere
deltra durezea n. 2 o n. 3, am-
naesso, nat'uralmerrúe eh,e si Eb-
b,i"a d,a diseginare su carta rror-
male da disegno o su carta da
lucidi; si trserà invece runa m:a-
tita più tenera qualora si oPe-
rerà su ca,rta rn€no collsistente.

AI di sotto deltra car,ta sulla
quale Si deve disegnare saràbe-
ne fissare sultra tavotretta a m€z-
zo di puntirne da disegrro, un
rettarngolo di ade'guate dijmeo-
sioni di canionc'ino ibristo[ sot-
tile ma soùitdo, all,o scoPo di e-
viúa,re ctre d'rmarnte iI disegno
sia risentita dalta punta del la-
pis, la venatura della superfi-
cie del legno dell,a basEtta.

L'uso di quepto trantografo è
quetrtro aonvenzionale: si ;tratta
cioè di frssare in posizione oP-
porúuna sotto tra punùa A, i'l di-
segno, la flgura o la foóo da co-
piare e di flssare aú di sotto
della punta della rnatita i.l net-
tangolo di carta sulla q'uale il
disegno randrà tnasferi,to. Pri-
rna 'di fissare defnitivamente si,a
la carta da disegrro che quella
su cui si trovta l'ori.ginale, si
ùratterà di provare con Le pun-
úe ri,spettivamente A e deùIa
mati.ta, se in qualsiasi posizio-
ne si trovi tra ,pu,nta A sui con-
torrni d,el d,isegrro da fi,produr-
re, la purnta della mati,ta abbia
sotto di se la oa'rfai da disegno:
se questa corrrdÍzilone infatùi nort
fosse risp,ettata, talune porzio,-
ni del dúsegno risultenebbèro
fuoti dalla c,arta che si sdtà
prevista.

Fel fissaggio sia dell'origina-
le cbre de1tra c.ar,ta da disergno, si
xrotrà usare del nastro Scoúch,
come pune delle puntine da di-
se€:lo.



r adi ì
labLl sta
che in Italia, sempre rpiù folta,
e le ragiorri di questo fenorne-
no, non sono difflcili da i'núui-
re, infatti, nessuna altra fo,rma
di tu.rismo, è capaoe di offrire
a chi la eser,citi, d,elle possibi-
ll,tà tanto vaste, di indipendenza,
6: di risparmi,o; a ,conti farttf sr
può affermare ad esempio che
r.ma data somma'preventiva da
spendere, p,er I'attuazione del
tu,r'isnao estivo, il camlleggio
consente di trascorrere in va-
canza un tempo presss a po,co,
doppio di ,quello che si glotreb-
be trascor'rene oon il turisrno
convenzionatre, oom" alberghi,
eoe. Anche da noi anzi, sfa svi-
luprpandosi sempr€ di più I'in-
teresse per tra na;tura, e que,sto
r,appresenta certarnenùe iu,n nuo-
vo f,attore ch,e aumenta úl fa-
vor,e dei gitanti, per qruel siste-
rna di turismo che permetta Io-
ro .di trovarsi del tutto circon-
dati da aa-nbienti naturali.

Co'rne è facile 'da intuine, il
carnpe.ggio, prevede chs chi tro
attui, porti coln se la altreu,a-
tuna ne,cessaria p,er essere del
futto indiipendente, ma ciò pel
forturla nron rarppresenta affat-
to urr ostacoìs Í,ruup,erabile, in
quanto sono offerte sujl rnerca-
to degù a;rticoli sportivi, delle
attrezzature a pr,ezzi accessibi-
lissimi e di ingombro e peso
tr,ascuraÈili: prova ne sia che
non è raro fnoo.ntrare du,rante
la stagione estivq, deltre coppie
di turisti cafirpeggiatori, che
portano con sè ;tutto i.l ma,teria-
le di oui necessitano duranúe i1
periodo del car.r,peggio, sisterna,-
to sul loro scooter.

Coloro poi ctre
siano in flossesso
di una autovettu-
ra anche se uI,
tr,autilit,aria, ven-
gono naturaknen-
te ad essere an-
cora più avvatì-

taggiati, d,ato che nel baulino
deIl'automezzo awanno spazio
più che sufficienfu per tu.tto il
.n,ec,ess'ario,

Ovviamente alla base del tu-
risrno carnpeggia,to, stà qruello
che _ ne r:appresenta anche il
sirnbolo, ossia la tenda ,per il
campeggio,. trnutile che ci sof-
fermiamo su di essa, dal pun-
to di vista strettarnente com-
mer'ciale: ,coltroro ,che abbiano in
animo di fare del campeggio,
compi,eranno una visita di ob-
bligo in run buon negozio di a'r-
úicoli per sport, e si vedr.anno
offrire 'tali ,ar'ticoli so'tto dieci-
ne 'di vensiornl divense: gli in-
tenessarti per conse,guenza si o-
riernteranno in funzione di qu,e,l-
lq ,che siano le loro effettive ne-
cessità e Le loro possibilità, in
fa,tto di somrna da srpendere, di
spazio e di rpeso da consid,erare,
ed anche d,elLe prnoprfe simpa-
ti'e persornali.

La tenda, o.wiamente rappt,e-
senla il punto base per il cam-
peggio, anche dal lato, eco,no-
rnico: tale ar,ticolo, inf,atti, corn_
por,ta da sotro la spesa piÌr im-
por'tarrte itra 'tutte quelle che si
debbono spendeire p,er avviare
questo turismo: vi sono tende
m,o;no,posto, od anche bipo,sto,
ultra,economiche, il ,cui costc
super'a di p,oco, Ie 20.000 lire, ed
agli estremi o,pposti, vi sono
deltre tende p,erfettissime, a di-
versi ambienúi, adatte ad ospi-
tare rnolte persoìne, tende, que-
ste che hahno un costo che nag-
giunge e supef,,a tre 250.000 Lirc.

I1 presente ar:ti,colo è d,ed.ica-
to a quei lettori che pnesi da
poco per I'interesse per il carn_
.peggiq non abbiano ancotra
provveduto llatt'rezzatura neoes-

saria, e che sopratutto clon sla-
1ìo raDCorà in qrosseSso della,ten-
d,a; . verrà infatfi illustrata Ia
costruzione di una tenda, dd ca-
ratrteristiche, anatrog,he ad una
di quelle che in commerci,o co-
stano dalle 45 alle 60.000 lire,
e che può esse,r'e autocostrui.ta
con metà spesa od anche con
meno.

ilre qa,Lartferistirche pni,ncipali
della tend,a che stiàmo per il-
Iustrarvi sono 1e seguenti: Al-
tezza massíma, cm. 18O. a\tezza
minima, cm. 90, larghezza m.as-
sima cm. 180; profondirtà del-
I'a'birtarcotro,, cm. 105 Circa. La
,benda è del ;tipo a d,oprpio úetúo
ossia con una d,o,p,pia ,copertu-
ra nella parte suoeriore, a for-

AR€RITRAL/E
()ftlzE0N7AtE

I
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Dettaglio del pàIetto e ilelt'atclfi-
trave Aèllp3letto;
B,lo€Cèrppunto

travc

r*xo pr?---*é.
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m'a di piramid,e, €ccorgirnento
questo, avente il dopPio scoPo
di rnigliorar'e l'isolamento ter-
mico della te'nda risPetto alle
condizi'oni a,m;bierntali esistenti
all'eslerno e di impedire l'irn-
fiItr'azione di aoqua nell'ínter-
no dell'abitacotro,,siPe'eialmente
nel ,eorso di for:ti Pi'ogge; è no-
fo infatti corne Ie úende a tet-

--tG .rroreo- si4no segmode sotto
questo aspetto, dató che all'in-
terno di esse, l'aoq,ua Prelde
imrnediatamente a eolar,e, lun-
go qualsiasi oggetto che sira Po-
sto in contatto con l'e Pareti in-
terne dell'abitacotro, da o inoltre
che iI doprpio úetto spor,ge ol,tre
l'abitacolo in tutte le direzioni,
in qr,lesto effetto di Pr'otezione
Sia alla temp,eratura che alla
pioggia, si estende su tutto l'a-
bitacotro della ,tend,a ed anche
alle sue pareti verticafi.

Nella progeltazion'e della ten-
da è stato ;tenulo ,conto anche
un altro accessorio ch'e è mo,l-
to gradito ,ai ,campeggia,tori,
ossia la verandina esterna, che
iperrnette di crear.e.un arnbîen-
te na,tur,atre, rna proteùto dalla
pioggia e da1 sole, ed in cui
i campeggiatori po,ssa.'no sosta-
re per pranza'ne, ecc, I'iParati,.
pur senza dovere necessaria-
mente rifugiarsi nell'i;nterno
d,eII'abitac,olo.

[-a ,ca,p,acità d,eì.la úend,a, e su
q.uesto non sarebbe necessario,
che informassimo I campeggia-
tori esperti,-ch,e se ne saranno
già resi conto, è tale da' oon-
sentirtre di aeco,glier,e col mas--simo ,oonÎor,t, ,una famiglia di
tre p,e,rsone; con un poco più
di adattamento, p'oi, anche una
famiglia cor4posta da i coniu-
gi € 'da clue flgli piccoli, Po'tran-
no sistemarvisi, no:n sotro per il
giorno ma ,anche per il pernot-
tarnento. Di giorrno, in quailsia-
si ipunto de;ll' abitaaolo inte,rno
della ;benda, una persona potrà
rimanere seduta, a patto natu-
ralmente ohe faccia uso delle
speciali potrtroncine d,a, campeg-
gio che sono ,più basse delle
normaJ.i, oltre che esse,r'e smo,n-
tabili. Tornando per un momen-
to a parlare de1Le oo'ndizioni di
,ternpo po'co favo,nevoli, ri'cot'-
dia,mo un aì"iro vantaggio che
è offerto 'd,al sistem,a a doppir
letto, e sopratutto ne] caso,del-
la tend,a quì illustrarta, nella
quale I'abi,tacotro ed iI secondo
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V€atute atl flanco e att fronte de,lla tenda: la, sezione in colore è quella
r€latlva al soptatetto; A e B sono I due versanti del tettlno intelno; C

€ D sono l€ lue pareti vertlceli alella t€ùda; E ed F sono lnflne i vel-
santl del soptatetto

I

I

tetto sono ,comPletamente indi-
pendenti: sa,rà cioè' Possibile
togliere il capeggio e Smonita-
ne 1a tenda anche sotto'una for-
te pioggia, pur riuscendo a com-
piere almeno i tre quarti delle
oglerazioini neoessarie, perfetta-
rr,ente protetti datrla pioggia; in-
fatti, rimanendo sotto il secon-
do telto, ossia sotto quello e-
sterno si potrà smontare e ri-
mettere neltre borse e nei sac-
chi, tutto itr nesto deltra aPPa-
,r.e,cchia;tura, com,prese le sup-
pellettiH, gli accessoiri, e P€l-
fino I'abitacolo stesso; solo al-
I'ul,tirno rnomento si 'potrà smon-
tare ancbé il second'o tetto, 'o-
p€razion€ questa che Potrà es-

ser.e eftettuata in Pochi minurr.
Le flg. I e 3, rnostrano a com-

plement6 clì qu.eltre già segnala-
te ,tu,tte Ie altre principali ca-
ratteristiche ,r,elative a questa
tenda. Il secondo tetto, ossia
quetrIo esterno viene a risulta-
re ín corrispo,ndenza della cre-
sta su,perio,re d'e1la tenda, so'l-
levato di 1i5 cm., grazie aI doP-
pio anconaggio ,che si realizzà
sui patretti centrali di soStegno
,della rtenda. Per assicurare an-
zi questa spaziatura, è stato
previsto, a sosten'ere tro sPigolo
superiore deL tetto estelno uìl
pat'etto orizzontaùe che faccia da
ve,ro e proprio architrav€ Der
la struttura: ci si è orientati

' S s:{:t}tt/i} G -fE /' 73
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ipèr questa so'luzione dopo ave-
re rlflettuto al fatto che è ii
te,tto, e,sterno queltro che per la
eventual,e pioggia che vi cade,
che si appesan;tisce e tende ad.
.lrn arcarsi', è evidenteche sia
app'u,nto questo ohe di rpref'e-
renza richie'da di essere so,ste-
nuto una votrta messo in opera:
il tetto inferiore, che in gene-
re non si inurnldisce e che pe,r
questo firnane leggero, può es-
sere sostenuto senza bisogno di
ar.clritrave, ma per semplice
tensioine delle sue estrerniúà, tra
i paietti che tro sostengo;no.

I,n fi,gu,ra 2 è appunto illustra-
to il rpa:rticotrare relativo, aIIa
es.tremità superiore di uno dei
patretti (l'altro è identioo); nel-
Ia stessa fi.gur.a si può anche no-
ta,re runa porzione del pal,e'Lto
orizzontal,e ctr,e adempi,e all,a
funzione di "architrave' e che
sostiene lo spigotro del doppio
te,tto.

II materiale prin,cirpale per la
costruzi,one di una te,nda da
campeggio, natura,lmenté è rap-
pr,esentato da1 tessuto; o,ltre ad
esso bern poco a tro ne,ateri'ale
occo'r,re: i patretti ,gli occhielli
passanti, per il,rinîorzo, le cor-
diceltre ed i picch,etti.

Seb'bene in misurra non va-
stissima, pur.e, è re,peribile
sul mer.cato un ce.rùo assor-ti-
mento, di tessuito per ten'd,e, in
varie qualftà, differenti per lo
spesso,r'e, per Xa flessibilttà, per
il sistema di impermeabilíz-za-
zione, ecc: la prima cosa da ia-

Sistefta ali rlnforzo di un angolo
è di g'ttrcco dells lettucie € deU'a.

nello per ll tlrantlno

re in,questo,senso, e quindi for-
se quell,a di cer'ca,re di ottenere
dei c,arnqrioni dei vari tipi di
tessu,to . disrponibitre: più tardi
quando si avranno dinanzi tut-
úi questi tip,i si potrà megliù
fare la scelta. I1 rnateriale per
'te'n'd.a e sopratutto lJ. tessu o è
aroquistablle in gener,e pr,esso tre

stesse 'ditte 'che f,orniscono le
tende già pro,n'te, di tali ditte,
ve rl,e sono almeno tre, anche
nazi,ona)i, iI cui indirizzo è fa-
citre da ottener,e.

COSTiR,UZIO,NÉ

In ùutte le dirnensioni indi-
ca,te nel disegni sia pe,r l'abi-
tacotro vero e rp::oprio della ten-
da e sia per iI dcppio tetto, ed
a meno, che non sia i,ndicato
al:trirnenti, non sono state p.re-
viste Ie qruantità in più di tes-
suto ,nec,essario per La esecu-
zione dell'e cuciture sov.rappo-
sbe, per .l,e orlature e per le bor-
dur'e, Ooloro che si accingeiran-
no quindl alla costruzione del-
Ia tenda d,ovranno qr,r.owedere
i pezzi di ú,essuto occorrente in
dim.ensioni maggio,ri di quelle
indicate nei disegni, in m.anie-
ra da qrermettere la esecuzio,ne
di cuclture, orli e bordi, ed in
rnodo che i pezn, flniti, a;bbia-
no l,e dirnensioni indi'cate.

Quasi tutto il úessuto Per ten-
da reperibile, in meir.oato, è del
tipo con una atrtezza di cm. 90
circa (ed in ogni caso si consi-
glia .dl Íx,e,ferire questo, invece
che l'altro di maggiore trarghez-
za); si noterà, nei de;ttagli
de'lla, firgura 3, che per ia
t'ealizzazione dell'abitacotro os-
sia Ia porziorne indicata in nero,
vengono usate due strisce di tes-
suto di úale larglrezza, framrnez-
zate da una strisci,a d,ello stes-
so tessuto, della Iarghezza di
cm. 195, che è a,ppun'to la pro-
fo,ndità'dell'aibitacolo. La stri-
scia di tessuto, ,a'ggiunta al cen-
rtro 'conse4te, faoendo rpassare
lungo 'ciaseuna delle cuciture
una îunicella ,,che tregata a cia-
scuna delle estremità ù'bene, a
dei picchetti piantati nel suo-
1o, contribuirà no'tevol:rnent,e al-
la stalbilita della tenda, ed an-
che a,lla sua solidità.

Dati che con tutta probabili,tà
Ia esecuzione d.i tutte tre cuei-
ture nec.essarie alla 'costruzio-
ne delle va,rie parti della ten-

E.l,aEri,ú ;?E !Ì t? PS 1,'y,.j,t':,!ii,::4 S 5.! -
í.! fr,t 6Y6zv;t93"

-.îl'.'.y

Dettagli della escuzlone deùtra cu-
citura per Ia unione dei lembl del-
le varle paúl cl.e compongono la

tentla

da, sl eseguirà con la macctll-
na casalinga, per cucire, si rac-
comand,a di usare questa con
un ago piuttoSto 'grosso e con
il meccanismo dell'avanzamen-
to del tessuto regolato in mo-
do da dare dei punti di lun-

Slstema dl linfoÈzo lungo la linea
centrale .alel tettino e al€l sopra-
tetto, per ll foro alestinsto a fere

passare il pale,tto verttcale
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ghgzza media, usando del filo
di -linò, o di nYlon di Pari re-
sistenze.

I ,trg pezzt che occonrono Per
tra costruziond del tettino inter-
no d'el1'abit,acolo sono dunque,
uno, d,ella lunghezza di rnm.
205, e due della, lar,ghezza di
mm. 750, úutti e tre ,poi debbo-
no essere della lunghezza dí
n*m. 2850, a detta lunghezza Pe-
rò si-dovrà aggiurlg€re il trat-
to di 30 mm. per tre cucituire e

tre bordure che si dovranno e-
seguire ad entrambe le estre-
mità.

Quanto è stato detto sino ad
ora, si rife,lisce aI teflino, lnter-
no ossia altre due P'orzi,oni in-
clÍnate delta tenda, indica'te, nel
dettaglio di destra della fi.g. 3,

con 1a trettera A e B.
Per la realizzazíorte delle pa-

rerti verticali dellrabitacolo, o.s-
sia di queltre contrassegnate con
le lettere C e D, nel dettagl.io
di destra di fig. 3, occorr,e ov-
viamente d,e1 materiale di lal-
ghezza pari -a quella precedeu-
lemente prevista per ii tettino
interno, ossia per i p4r,tico,lari
A e B; Der guesto, sarà conve-
nienfre prepanare insieme iI teÌt-
lino e tre dette pare,ti unendo a
due strisce larghe rnm. 750, in-
tercalate da ,una striscia da
mm. 205, salvo poi a separar€
dalla striscia unica, realizzata,
i pezzi relativi ,aI tettino ed al-
l,e pareti; per eseguire i tagd
nel tessuto far,e usor di un buo:r
paio di forbici da sarrto e'd ese-
guire i tagli in modo che i va-

nurno
per la pesca
e pere lI mane

o
30 progetti di facile esecuzione
96 fta:Jne ltrustratissiEe

kezzo 1.25()
a

Cbl€detelo" iEyla-ndo fmporto al-
IEdltote EODOI.FO C-IPRIOTTI
PlaEa PrriG. dÈ:r SaEzl, 35

BO}[-a.
rl meEo C- C- Pco}le 1 l. Ì1!.4

ri sp,igoli dei rpezzi real.izzati ri-
sul,tino ad a'Lúre,ttanti angoli net-
ti. Non sarebbe anzi f'uo,ri di ca-
so usar,e una ri'ga da disegno,
ed una squadr,a a .f" {i suffi-
ciente lunghezza, per gui'da dei
segni che si far'anno ln4ngo le
liine,e in oui i tagli andr'dnno e-
seguiti, allo scopo di realizzare
con una matita piuttosto mor-
bida, delle linee cli guid'a Per i
tagli stessi.

Per la costruzione d,el.la tLen-

da, solo due oP,erazioni di cu-
situra vanno eseguite secondo
le in'dicazioni f,ornite nella fig.
4, fatre cucitura, oomunque, si
dimos,trerà aI ternPo stesso so-
lidissima, suffrcie,nt€ment'e fles-
sibiLe ed abtb,asta'nza irnpe'rmea-
bile all'aoq,ua

Una votrta che tre tre st'risoe
di úessuto siano state uni'te Per
tutta Ia lor,o luaghezza, secorl-
do a'pirunto le indicazioni del-
Ia flg. 4, si tagliano dalla 1un-
ga striscia risultante, due P,ez-
zi l,unghi cm. 96, per la realiz-
zazíone delle due pareti C e D,
ed il pezzo che avrà Ia lunghez-
za rimanente, servirà per ì,a rea-
Iizzazione del tetti.'no interno os-
sia de1 pezzo A., B. Le estrerni-
tà., nel senso della lunglrezza,
di questo pezzo, andranno ri-
piegate ed o'rtrate.

,\d ognuno degli sPigoli di
ques'to ,pezzo d'estinat,o a o'rna-
re il tettino, poi si aPPli,ca un
rinforzo doppio, di tessuto moi-
to resiste;nte, ma flessibile in
rnod,o da aurne'ntar'e la resisten-
za ed fmpedire che quando la
cordicella applicata agli an€lli
flssati ,agli spigoli stessi, verrà
tesa per sollerrare Ia úenda, il'
tessuto, degli spigotri non a:bbia
a strapparsi, In fig. 5 è íIlustra-
to un itipico esempio delle ca-
ra,tteristiche di uno di questi
rinf orzir; iI particola,r'e rivotrto
verso iI basso, a sinistra è pro-
prio I'anello per la funi.cella,
fissato a1tra €stremi'tà di trn Pez-
zetto di nastro robustissimo, ma
sottiI,e.

De'tti rinforzi vanno aPPlica-
ti aIIa faccia inferiore del tes-
suto, in rnodo che dall'esternc
sia visibile sotramente 1a cuci-
tura, eseguita con un,a doPPÌa
passata.

S,uccessivamente si trova la
Iinea co,rrisponden;te alla esat-
ta melà della Lunghezza del teit-
ti_no. Iinea lungo la quale do-
rrà corrispondere iì v€rtiee del

tettino. ,Alle estremità di tale
linea centrale si fi,sseranno, sui
bordi del tessuto,, due rinforzi,
triangolari come illustrato nel-
la fig. 6; scopo di: questi rlnf,o,r-
zi sarà quello di conlerire una
maggio,r,e rr.esistenza al,tettino
nel pu,nto in cui esso dovrà es-
Sefe altraversarto dalle estremi-
tà dei paletti 'd,estinati a siste-
nere la tenda: in mancanza di
tatre rinf,orzo tra sollecitazione
apportata dai patretti stessi, sul
;bord,o del ,tessuto p,otrebbe de'
terminare prima o poi Ia ro,t-
tura d.el tessuto stes.so, special.-
mente quando questo fo,sse sot-
toposto a sforzi notevoli, come
acoadrebbe ad esempio, se fos-
se co pito da forte ve,rrto.

Un rinforzo ancona maggiore
e desideraibile, poi, si potreb-
be a'pplicare alla rternda flssan-
do lungo la linea cen'tratre del
lettino una fettuccia di cotone,
molto robusta, della larg}rezza
di mm. 50, oome illustrato sem-
pre nella frg. 6, nel easo di aP-
plicazionLe di rquesta fÈttuccia
ovviamente i fori per il Pas-
saggio delle estremità del Palet-
to, andranno eseguiti dopo si-
stemata la fettuccia súessa. I
io.ri po,tranno €ssere Poi com-
ptretati con occhielli metallici,
che im'p'artiranno l,o'r,o una resl-
stenza anche maggiore; in man-
canza di tali occhielli, i bordi
dei fo,ri andranno rinforzati con
una cucitura simile a, quel'la
che si adotta per completare 1e

asole. Per completare le l,avo-
razi,oni sul tettlno interno, si
a:pplica a ciascuno' dei quat'tro
spigoii del rettango'l,o del úes-
suto ed a ciascuna delle due e-
stremità della linea centratre, un
anello di m,etallo possib,ilmen-
te resistrenfe ed inossidabile, che
serva da ancoraggio per tre co'r-
dicelle destinate a sostenere la
tenda; ovviamente tali anelli in-
vece che su bordi andranno fis-
sat'i alla estremità di pezzelti di
fettuccia rnolto rob rsta corne il-
lust,ra'to nel d.ettaglio in fi.g. 5;
per ll massimo della resistenza
occorre che le fettucce siano
ancoraie ai rilforzi, inclinate a
45'ri:.petto agli spigoLi come
è visibiie nella fig. citata.

LE PAF"ETI DI FONDO

Molti campeggiatori Preferi-
scono ch€ la loro tenda sia a-
pribitre da errtramibe le Pa'reti
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LASCIARE UN A4ARG//I/E
tÌf Ptu'Dt 20mm PER
LE CUCITURE
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di fondo: può trattarsi di una
preferenza de,ttata da buon sen-
so, rna agli effetti d,el campeg-
gio pratico, specialmente se at-
tuat'o in vista di un ternpo non
selrùp,re buono, (rnolti campeg-
gi,atori, infatti,,attuano questo
sport, non solo nella stagione e-
stiva, ma anche in autunno ed
ln ,prixnavera), la preferenza do-
vr,ebbe essere data alla soluzio-
ne più diffusa, ossia a quella
eon urna panete di f,ondo apri-
bile come una porta ed una fi.s-
sa: in questp rnodo infatti, sa-
rà possibile, a1 rnon,,ento di al-
za,re la tenda, prevedere un o-
rientamento, 'per essa! tale, per
cui la sua pa.nete di fondo, fis-
s4, sia di,retta verr,so jl ptrnto di
provenienza d.el vento che pre-
val'e nella zona; la tenda stes-
sa così verrà prote'tta da rtale
vento e nelf inte,rrro di essa non
si f,ornùerahno d€lle corrènti di
afi,ai Focó piacevoli (si tenga
pfesente anche che dell,e cor-
fenti di aria nelfinterno della
tend.a possono anche avere u-
na altra conseguenza, ossia
quella di forzare la rteada stes-
8a, mettendone a dur.a prova la
stabilttà),

,Al'momento di preparate l.e
pareúi di fondo de1la úenda, bi-
sogna tane,re presente che è ap-

punto daltre pareti che la ten-
da riceve in gran pante 1a sua
fisionomia, sia se slanciaita e sia
se, invece, massi'ocia; per que-
sto è consigliabitre r:ealizzare
prima di o,pexare sul tessu;to ve_
ro e proprio, un modello a g,ran-
dezzà naturale, in cartd da im-
:ballaggio delle pareti di f on-
do. In sostanza, per le due pa-
reti, occorrer,anno gli stessi pez-
zi di tessuto, oon la so.la diffe-
r,enza che nella estremi.tà che

Dettagli della parate apribile

dovrà risul,tarre apribiLe, la cu-
citura centratre andrà om€ssa,
m,entre andrà eseguita per la
paretg che dovrà stare stabil-
rnente chiusa. Per clascuna del-
le pareti, occorrono due pezzi
di tressuto tasciati nella loro in-
tera larg)tezza, ed altri due pez-
zi assai più sottili, come è pós-
sibitre rilevare dalla flg. ?; si
ricordi, anche in questo caso di
prevedere de1 tessu,to in più in
tulte le dimensioni, in modo da

Veiluta tlella paret+ fssa

B

La tenda cornpleta, priva ancora del sopratetto
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A/ASTRINI PER TENERE
SOLLEUATA IA PORTA

NASTR.NI PER 7E/VERE
SoLlE,tATt / t€n At DE/.

TE770

Fettucce destinate a tenere a,rro-
tolate le Dorzioni della tenala, peF

l'areazloEe; quclle Îrontsli selvo-
no psr sostenere I alue batùenti
della porta. Quelle al centro, inve-
ce, servono a te!,ere chiuse ls Por-

ta stessa

comprensar'e le din-inuzioni di
misure che avxanno luogo 'a' se-
guito deltre bordature e delle o!-
l,atu,r,e.

trra, pate,te che dovrà esse're
apribile, va rre'alizzata simme-
trica, in due Parti uguali, di-
vise per la linea centratre, Par-
tente d.al vertioe della Panete
stessa, ciascuna di tali due P'ar-
ti dovrà essere dell,a larghLezza
di mm. 800, in mo'do che, in
corrispondenza della linea oen-
úrale, i dr.le I'embi \reingano a

swra,ppo,sti per un ú.ratto di 10O

nÌln., sovrappo'sizione, questa,
necessafi'ia per assi,our,are la per-
f,etta chiusura delLa 'benda, e-
ventuatrrmente con l'aiuto, di bot-
toni, oppure di una funicella
passata attraverso serie dú fori
fattl in ciascuno dei lembi. I
partieolari della paret,e aprib!-
tre sono illustrati nella 69. 9,

dalla quatre si rpuò arnche file-
v,ar,e 'che rrella 'estrernlità su-
periore i du,e battenti della por-
ta, nel punto in cui sono so-
vrapporsti, siano cuciti, per uu
trratto di 16-18 crn, allo scopo di
im.pedi,ne chre i batieoti stessi
si possano divaricare trolrpo a'l-
la apeltu,ra della tenda e pos-
sano quindi scuclrsi.
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ÒOIrEGAIVIEINTO DELLIE
PARETI

mm. 15.

unire ad una estnemità di cia-
scuna delle Pareti Laterali, Ia
p,arete fissa di fondo' ed, al'la e-
stremità opposta dettre par,eti la-
terali, le due metà de1tra Parete
apribitre; per tutte le unioni ci'
tate si adotlerà la aucitura gia
segn:alata in rPrecedenza ed il-
lus'trata nella fig. 4.

Fer ridurre al mlnirno tre in-
ffltrazioni anche piocole di cor-
renti di aria nella Ùenda, Par-
ticola,rmente spiacevoli dlrran-
te la notte, si completa tra ten-
da ,stessa con un sistema di chiu-
sur,a ,che direm6 quasi ermetica:
gran parúe delle inflItrazioni di
a,ria, infatti ha luo,go lungo il
bordo inferiore d,eLle paroti Ia-,
terali e. de J,a parete di fondo;

per impedìrtre dunq,ue si ùratta
di cucir€ lungo, detto b,ondo !n-
fer'iore una str,iscia dello sbes-

tata: tre tende di questo tipo; os-

I due fiezzi dell,e pareti, van- so tessuto, oppure di tessu,to aI-
no qui,ndi o,rlati sia alla lol'o quello
estremità superi,ore ohe a guel- e pxo-
Ia in:feriore; I'orlo alla 'estre'mi- avere
tà irrferiore si reallzz.erà ooùl u- ci,rca,

ed ,andr'à disteso sul úerreno
dalla Parte inter,na dello abi-
taoolo, in modo ch,e su di esso

stretto. E poi consigliabile che possa essere disúeso i1 tappeti-
Ia uaione tra tre ,pareti ed an- no intemo della ,tenda: se si
cbÉ tra qu€ste ed il tettino, non adotte'rà infatti un ta,plpetlno di
sla fissa, r-nra piu,ttosto' prowi- dirnensioni prossirme a quelle
soria: questo nappre.sentexà è inte"tt d,ell',abitacolo, con 'lulo
vero ruta leggera oomplicazi'o- scaxto di lur paio di cm. al nr,as-

ne nelle op,erazioni di momtag- simo, sarà possirbile creare aI-
ma ri- enda un

cialrnen- stagna,
e molt4 caso di

cald,a, dato Eccof- C,oloro troi
gimento, po si ogni realizzare un
vol,ta che si 'gli s'Pi- mile a Qu€l1e
ragli lungo le line'e di unio'ne, tranno flssare, ai bordi inferiori
utifi,sgml per creare una trerg- delle ,pareti, iI tessu o desLina-
gera ventilazione dell'interno to a costituire il
àell'abitacotro. La soluzione più la tenda stessa,
sernpUce per Ia unione' d,elle de1 tappetino. Talle pavirnenf"o
varie panli d'ella tenda è sen- andrà reaUzzato con del t'essu-
zlaltro q,uella ,che prevede lo fu piuttosto ro;busto, da,to ahe su
irn di esso dovr,a t
ti, aampeggiaito'ri 1-

di la tenda e da s-

tra flg. 10. so subi.rà la maggi'ore usura.
Per rassicurare aù suo1o, i bor- Racco.mandiamo semm'a'i ai co-

di ,inferiori delle parreti late- sùruttori, di rendersi ben conto
rali e di qr.le1la fi,ssa, di fou.'d,o, di come le cose vadano insùe,rne,
delta úenda, si ffssano, come aI p,rùna di accingersi alla rifini-
solito con I'aiuto di pezzetti di tura della tenda, consigtamo
fettuccia di co one, Iungo tali quindi loro di reoarsiinunbuon
bordi, d,alla parte i,nterna del- negozio di articoli sp,ortivi, do-
l'abiùacolo, degli 'anelletti di ve non sarà l,oro diJficil,e il fer-
ferro zincato del diarnetno di si rnostrare una ùenda già mon-

i
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Eseguite queste operazioni sia con il fomdo o'pavimen'to tr-
non vi sarà altro da fare che nito in modo stebile aL bondo

Dettagli ilel plcchetto, alel tlratrtl-
no e del tenditor€



inferiore dells pareti, sono p,er
16 più conoseiute con rrorne di
tende oon .fondo a catino'.

,Ad ogni mod,q qualunq,ue sia
Ia soluzione ,che si sarà prefe-
rita per il pa.vimento a questo
punto, la tenda sarà prorrta per
la erelione; prima di fare la
prova, però raccomandiamo gli
interressaitl di ripassare còn a,t-
tenzione tutte le cuciture, spe-
cialrnente in conrispondenza de-
gli spigoli dove tali cuciture,
che, date Ie maggiori sollocita-
zioni altre queli saranno sotto'-
poste, andn'anno rinforzate con
delle 'cuciture a ma.no: specie le
cu,ciúure fatte a macchina, inf,aù-
ti, alle estremità, úendo.no pian
piano ,ad aprirsi, corr colns€guen-
ze spiaoevoli se il fatto si veri-
ficasse dur,ante iI campeggio.

TlIRAtl\lTI E I'UNICEÎIL/E
DI SI]PPORTO

La tenala.conpleta, nrt con il sopratetto appllcato

tz

Fer i1 montaggio della tenda
si comineia con il piantare nel
sr.lolo i dtle paletti in rnodo che
risultino paralleli e che d;istino
cm. 195; si fa attraversare quin-
di a siascuno d,ei paletti, il fo-
ro che si trova ad una estremi-

sfR/SCtÈ Dt |E5SU70 A LAR6HEZ_
ZA NTERilA

A s B rap PER t'EsrREi|/rA' DEl
PAL€TT/

Dettagll per le re&lizzazlone alel
sopratetto

pronti, tra il materiale accesso-

occorre della cordi,oella di 11o q:r .campeggio nei negozi

canapa italiana aerr,a sJoL ,i *JJt::|^leortivi
mm. B o 4; ogni r""i""ru,-àlv"E - 

t11:!tt""re il tettino ester-

essere realizzata con r6b;;. dr: no' ossi'a. il,do'ppio tetto' o'ccor-

ca di detta oordi,eella, r"-'"nii- I?l-i-^pt;il d-ue spaziato'ri 
'della

str.en'iG andrarrrno rt"ir,ài"i" alt.zza $ ry' 15, del tipo visi-
tega,te con del fllo di u;;;;i* !i.F^-TIL,jg' 2' anche questi

' ' ---:--:: autocostruibili, essendo forma-dI lnulru,orle con soruzlone, ]n
benzina, di ca,trame, p* i"ip"- 1 d:^::,p:-zzo di tubo adatto

dire che abbi,ano " rnr"""ì"ir'i. ad accogliere con pochissimo

comprementari derre ";;;;r" 
g'-1"T -1-*"f":^1:t ^,T"li.j"sono i lenditori, che in genere 1:", oilT:t'." rn grado or' entra-

sono di leeno duro o di"ii;;i: 1: i1-?lî,1"1" "'--1" T:-..e]:::
niq fig. l1-. Per quanto i letto- :"- |o'911t3- 

(lr Îerlno d€strlnara
- :.::---l ad impedire che I'architrave dirl c.ne ro vorranno, porranno, ::;-:-;-- sostemo del dop.pio tetto possaprovveo'er'e aua toro coslruzlo-';:-.-:-:- calare troopo in basso; eveh-ne, ln uno o nell allro oel Clue

materiari cftari, auri ù;;;; *:"P-:11".::a analoga rondel-
' ':':::':''- la andrà fissata ranche in pros-prererlre (u aoqur$af,e I te.rMlr- . .,.. -- ::::;- simità della estremità superio-tOrI, gra PrOnIr, rn Un n'egOZlO

di arricoli sporriwi. d"d';;;;; :.-d:l lt;l:-tto vero e prcryrio,

che detti elementi "".t""o-"r-."i 
'o'er impedire. aI 'temp.o .s;tessc

poco e quindi iI lavoro da fsre --"::-..'-"^ 
qpa-zralor'e ecl rr tellrno

:_: T": interno ,possano calare troppoper aulo'coslrurrll non sa{re.oDc
èompensato da un adeguato ri- ln Dasso'

sparmio. - f-'ar'chitrave cihe come si è Vi-
sto è destinato a sostenere il

FAILETìîI E FICCIIETT1 te'ttino esterno, po,trà essere
rarppr,esentato dal itubo di du-

Fer 1a tenda occorrono innan- rallurninio oppune di aceiaio,
zi tutto d,ue pa-Ietti della lun- della lunghezza di metri 2 (e-
g}aezza ciascuno di cm. 180 (po- ventualmente oo,mposta, da due
trà,trattarsi di paletti in un so- o più pezzi), altre sue estr,ernità
\o pezzo, oFpure potrà trattarsi andranno fatti i fori destinati
di pal,etti composti da diversi ,ad ac'co,gliere Ia barre,tta situa-
elementi incastrati uno sull'al- ta nella parte supeiiore degli
tro, ,a baionetta); anche q,uesti spaziatori. La distanza esa,tta tra
elementi possono essere a,utoco- i centri dei due fori dovrà es-
struiti, partendo da ,tubo di fer- ser.e quella di 4m. 195, p,ari cioè
ro zincato o cadrniato, oppure a quella che è la pr.ofondità ef-
potr.anno essere acquistati già fettiva dell'abitacolo.
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tà 'della lìnea rnediarrLa del ùet-
tino interno; indi s1 prowede
alla vera e propria erezione del-
Ia tenda, completata da lo an-
coraggio di ciascuno dei tiran-
tini di cordicella, e dei picchetti
piantati nel terreno, do,po ave-
re inserito naturalmente le e-
stremità delLe cordicelle nei ten-
d.itori. A rnontaggio ultirnato, Ia
tenda s.i presenterà corne nellg
flc. 8.

IL TETTINO ESTERNO
O DOPPIO TE,TTO

Una volta ch,e la tenda vera
e propria, ossia 1'abitacolo sa-
rà ultimato, il costruttore non
incontrerà alcuna difficoltà pra-
tica nella eonfezione del tettú-
no este,rno. TaIe elernento è pre-
visto con,caratteristiche tali per-
ché possa sporge.r'e al di là del-
la tenda vera € propria da tut-
ti i Lati, e qu,esto come si è det-
to ,.,allo scopo di aumentare La
protezione di cui esso è capa-
ce, contro la pioggira ed iI soLe.
La sua sporgenza daì.Ia parte
della parete di fondo aperta,
della tenda, è più accentuata
in rnodo d,a poterla utilizzare
come una piccola ma util:issima,
veranda. Il piano di prepara-
zione del materiaLe per la con-
fezione rdel doppio tetto è quel-
lo fornito ne1la fig. 13. Occor-
rono quattro stri,sce di tessuto
per tenda due delle quali, qiuel-
l,e interne, lasciate alla loro lar-

ghezza norma,le ossira dei 90 cm,
le altre due invece, assottiglia-
te con la forbice p,er portarl€
alla Ìargh,ezza di cm 75, in ma-
niera dri formare in tutto una
Lar,g}:"ezza di cm. 300, che oc.
cor,rerà avere a disposizione per
la realizzazione.

In lunghezza,, il materiatre oc-
correrà nella misur,a di crn. 410.
Si orlano J,e estremità del ma-
teriale ne1 senso della lunghez-
za e quindi sem,pre di tatre di-
m.ensione sir trova il punto cen-
tral.e, che, dato Íl materiale che
sa;rà andato pefso p€r l,a orla-
tura, risulte,rà distante cm. 180

circa da ciascuna delle estremi-
úà del reitangolo di tessuto, In
tale rettangolo, poi, in oonri-
spondenza con la linea centrale,
si praticano i due tagli, a * V,,
in modo che l,a porzione rirna,sta
intera tra i v'ertici di questi ri-
sulti 'come si vede, in fi"g. 13, di
cm. 195. II tessuto rimasto però
ai due lati delle . V ,, non va
tagliato via, ma va ripiegato su
se stesso, e va quindi cucito a
formaa:e un ottimo rinforzo. Tra
i due vertici delle . \,r ', poi si
flssa, mediante due cuciture-una
fettuocia della larghezza di cerr-
timetri 5, bene centrata dalla
'par,te interna del doppio tetto.
Successivamente si praticano,
sia, nel tessu,to che nella fettuc-
cia applicata su di esso, ln cor-
rispondenza della linea centrale,
i due Jori des.tinrati a permettere
il passaggio delle estremità dei

La tendÈ compl€teta" della yerenda

se,paratori sistemati in cima aì
paletti. T.ali fori, possibilmerrtè
andranno rinforzati con occhiel,-
Ii metallici, se,bbene questa con-
dizione non sia indispensabile.
Degli anelli dù ferro, per I'ap-

-plicazio,ne delle funicelle di 'ten-ditura del doppio úetto, andran-
no ffssate, corne si può vedel'e
dalla fig. 12, in corrispond'enza
a ciascuno degtri ango.li del net-
tangotro formato dal tessuto ed
in corrispondenza dell,e cuciture
eseguite iper unire insieme le
quattro s,trisc,e di tessuto. Anche
questa volta come nel caso d,ello
abitacolo gli enelli non \ranno
flssati dire,ttarnente al tessuto,
rna alla estremità di pezz€tti di
fettu,ocia molto resistente. Una
i.dea più chiara dell'a posizioue
reciP,rova d,eltre vanie parti che
com,pongono la tenda si potrà
aver€ osservando rpoi i due det-
tagli della flg. 3 (nel palticolare
di destra, le lette.re E ed. F sono
rnesse ad lndicare ,appunto i due
versanti del tettino esterno).

{JNA V,ERANDA ATUSILIA-
RrIA. - Per quante tra tenda, co-
struita seeondo tre indi,cazioni
fornite sino ad ora ed illustra-
ta in fig. 12, risulterà pii.ù che
suffi,ciente per le esigenze dei
campeggiratori rnedi, i piìr esi-
genti e sopratu,tto ootroro che
abbiano con sé dei bambini, po-
tranno prefer,ire la possibilità di
una veranda di maggi,ori dimen-
sioni, che sporga Oer 180 cm.
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ciroa, aI di là della entrata al-
la tenda e che Potrà essere for-
mata quasi ,a costituir,e una con-
tinuazione del doppio tetto. In
tale caso, basterà appunto fissa-
re aI bordo fr'on'tale del secondo
te,tto un'altra po,rzione di tessu-
to per rmezzo dí paletti, come
illustrato, nella fi,g. 14.

L'unica modifica da apportare
aI ,progetto ,come stato esPosto,
consiste nelliado tare per i1 ret-
Ltangolo destinato a formare iI
doppio te,tto, una larghezza
maggior.e, ferma restando Ia
Iunghezza e fermo restando il
fatto che i fori p,e,r il passaggio
dei pa,letti, e Ia striscia di fei-
tuccia debbono ,tutti ri,sultare
sul1a linea centrale del rettan-
gotro: dei due tagli a u V ', uno,
quello posleriorre, va tealnzzal'o
come nel caso precedente ossia
corne illustrato nella fig. 13,

mentre nella parte anteriore non
ocoorue nessur taglio. trn sostan-
za, il retùangotro da pr€,parare
nel ,caso ctrre si voglia realízzare
Ia tenda con la veranda, dovrà
ravere l,e car'atteristiche indicate
nella fig. 15.

Eventualmente dei tagli nel
tessuto eseguiti secondo Ie irl-
dicazioni d'elle lineee úratteggia-
te dell,a figuna citata, pe,rmette-
ranno anche una notevole va-
riazione della posizione della
parte anteriore alla veranda, al-
lo scopo di meglio orientare
qu,esta per meglio schermare il
sole. In mancanza, di questi ta-
gli, l'i'ncl,inazione della veranda
potrà ancora ,esse,re variata, seb-
bene entro lirni,ti meno ampi.

Quanto è stato detto, dovreb-
be essere più che sufflciente per
m'ettere anche I lettori meno
,esqrerti in fa,tto di r,ealizzaziorri
pratiche dra p,rogetti fuatti dalle
nostre riviste, a mettere ifsie'-
me una itenda che ben pochi lati
presenta di inferiorità rispetto a
qu'eltre assai più costosè, repe-
ribili i,n comrnercio. Non occor-
rerà alcuna riLfinitura speciale,
sefnpre naturalmente che come
materiale costruttivo sia stato
usato del vero tessu,to dra tenda,
piuttosto sottile; sconsiglia.mo
infatti Ia soluzjone che a ,pnim.a
vista potrebbe app,arlre conve-
niente di ,usare del tessuto co-
mune e rendertro poi impermea-
bile una volta ultimata Ia co-
struzione della tenda; in questo
,caso, infa,tti i risultati non po-
tnanno che essere approssim,ati-

vi, specialmente per la diffi,col-
tà di arpplicar,e senza una spe-
ciaÌe attrezzatr.rra, il materiale
impèrrneabilizzante sul tessuto,
facendov'elo penetrare in modo
stabile.

Unica ri,finitura consiglitabile,
semmai è quella'di applicare dei
rpiccolissirni quantitativi di spe-
ciatre 

- prepa,rato imper,meabiliz-
zante trungo tu,tte le zone del
tessuto in cui siano state,ssegui-
ite deltre cuciture, questo altro
scopo di impedife le ptrrr mini-
me infrltriazioni di pioggia attra"
verso i minuti forell,ini prratica-
ti nel lessuto dall'ago d,ella rnarc-
china per Ia cuoitura.

Quanto ai ,colori da preferire
per il tessuto da tenda, nel ca-
so che ve ne sia un certo assor-
tirnento, consigliamro il blu e
I'arancione molto ctliaro: in
6,gni caso si eviti di da,re tra pre-
f,erenza a tessuti scuri, i quali
hanno il difeitto ili riscaldarsi
tr,oppo sotto i1 sole sino a ren-
.dere fntolle,rabil,e l'atmosf,era
nell'abitacolo.

Per il rnorrtaggio della tenda,
grrande irnrportanza è quells ri-
vestiúa dalla dis,posizione dei
p'icchetti su ci sono ancoraúe le
funicelle deltra rtenda vera e pro-
pria, per Ia scelta del luogo più

t5

adL:tto per rnontar,e la tend,a, e
p,er delle nozioni pratlche che
è utîIi,ssirno aver€ quando si
abb'ia :intenzi'one di a,ttuare que-
sto interessantis,si,mo tunismo e
:.port, nimandiamo i lettori ai
vari manualetti, in genere, otti-
mi, d,edicati al carnpeggio in ge-
nerale e reperibili in quuì.siasi
lirbreria. I,nformiamo altresì i
trettofi che con d€Ile intenessan-
tissime note sul campeggio s\orx)
staite d,a noi tra,ltaibe sul nume-
ro 20 di . F.ane ' nonché, a di-
verse riprese, su Sistema.

Dettagu per la reÀlizzazione, del sopratetto nella sua speciale versione con
v€randa; sl prega palagonaîg questo alis€gDo a quello di fr9. 13, per li-

levare meglfo le ilifierenze che esistono.

trolume ali 100 pagine lllustra-
tissime con una serie di pro-
gettl e cognizloni utlli per la
R'ADIO.

Che compreldei
CONSIGLI - IDEE PEB BAI)IO-
DILETTANTI - CALCOLI - TA-
BELLA SIMBOLI - nonché fe-
cili realizzazioDi: PORTATILI -
RADIO PER, AUTO - SIGNAL
TRACE& - F'REQUENZIMETRO
- RICEVENTI SUPERETERODI.
NE eal altrl stÌumentl ali misura.
Rlchlealerlo lnvlÀnalo ú. 250
E.IItore: CAPBIOTTI BODOLFO
Piazz& Pratl $trozzl 35 - noma
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Il.
pur€ ,efflcjrent'i che rsono staùi
pu'bblicati in diverse o'cciasioni:
esso rappresenta invrece unave-
ra novità nel suo carnpo e sia-
rno aenti df rnon e'sagerane se
afferrniamo che neLl,a sua co'll:
ceziome e nre'lla sua r,e'a{,izz,azio-
ne costituisoe veramente un
passo in avanti nella spe'ci,alità.

.Si oonsid'eri, quale esernPio,
il fatto che nei ,sonta.tori Gei-
ger di precedente rpu;bbli'cazio-
ne, sia a valvole ch,e a transi-
sto'r, Ia segriatrazione della Pre-
senza di r,adioattivi'tà nel1a zo-
na es,ptrorata, veniva effe'ttuata
per m.ezzo di un ticchettìo di
varia freLquenza, udibile nella
cuffra dell"app'ar'ecchio.

Fer es,perienza propria ci sia-
rno resi conto di ,come fosse sco-
modo che tra segnatrazione avve-
nisse in questo modo, anche se
invece della conveneionale cuf-
fia, wenisse usato un aurioola-
re micro, di quelli che si usa-
no negli arpparecchi Per Prote-
si di udirto. Per .,prirna oosa
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quindi si e cer:cata rirna soùuzio'
lìe,
por
ne'l
to plù confo:rtevole in, altoflar-
lante, pur rrorn richiedendo sPe-
ciali stadi 'di amPlificazione,
nemmreno se servit^i dLa soli tran-
sistors. Una volta che è stata
re,sa posslbile la indioazione at-
traverso 1'al,torPafì,ante, qloi, è

venuto il desiderio che Ia se-
,gnalazione della Pnesenza d€lla
radi'o,attività,awenisse a,ttraver-
so un altro sisterna altr,ett'anto
interessaíte, ossia per via otti-
ca: risolverrdo anctle questc
p.roblerna si è avuta la Possibi-
1i,tèL cli segna],azlioni oompl'em€n-
t.ari, che molto aiu,tano sPecial-
rnente doPo un cerúo temPo da
qu.dndo si è iniziata Ia ùi'cerca
.con 1o strumento, e quando, cioè
la sola indicazione co,rwenziona.
le, attr'averso Ia cuf,fr,a comin-
,cía a rendersí qroco confortevo-
tre ed irl seguito acldl,rittu,ra in-
úoltrerabile al qrunto di rendere
necessa.ria la sospension'e delle
ricerolre p€r d'iversi minu,ti.

II ptimo risulúato aPPrezzaibì-

le è stato dunque quello' chJe Ia
se,gnalazionie della r,aclioattività
è sta,ta r€sa possibile coùltempo-
,ra,nearn€nt€ Per Via acusúica, nel
rnodo più ,coniortevole, e Per
via o,ttica, 'tremiúe ,un larfiPeg-
gi'arnento assai visib'il€.

Un se,condo probl,em'a che è
staito tenuto pr€sente in sede di
progeÉtazions de1 presente ar-
ticolo, stava nel desiderio che il
contaúore fosse caPaoe di una
indicazione quant{tattiva della
radioattività presente nlella zo-
na esarni,nata; una valutazione
quantitati'va rilevata dalla sern-
plice in'dicazione d,ella intensi-
tà del ticchettio udiúo nell"a'ufi-
colare op'pure del lamPeggia-
rnento, non può injffaú'ti c'he es-
sere arbitrario, e Pertanto ina-
'datta quando intere,ssi qualche
misura di una c.erta pre,cisirone.
In sede' di sperimentazione di
,questo ap'pa'r'ecchio, Pentanto, si
è cercato di rendere .Possibile
anctr,e una indicazione quanti-
tativa offerta da un ve'ro s Pro'-
prio strurne'nto di mizura ag-
giunto all',appareochio non in
rnodo stabil,e ma provvisorio.



Inialùti, è stato stucliato il zun-
úo del cincuito nel quale sia Più
conveniernte Ia inserziorre dellc
strumento di rnisu,ra, serr:rza che
fossg nreoessaria alcuna compli-
cazione al ,ci,rcuito Stesso. La ag-
giunÉa e la disinserziorre dello
strnrmento è possibile in qll'a[-
siasi rnomento: Per urìa rÍserca
camlrale, è Èiù che suffrciente
r-rn ritrevarnento qualitativo gua-
Ie rpuò essere quello effettua'î,o'
attraverso tre indicazioni acusúi-
che e queltre del
to. I camPior:'i
oer le loro indicazioni ed even-
iualmente Per iI ldro as'Petto,
sono qruindi Pretrevati e trasPor-
tati nel }aboratorio casalin:go,
dove vi'ene su di essi, eseguite
la misurazione quanùi,tatrva. Le
indicazioni offerte dallo stru-
mento, possono essere del rnas-
sinro affrdamento, sDecie se com-
,paraúe ,con le iindicazioni ch,e Io
itrumento fornisoe quando vie-
ne esamirrato un cam4lio'ne di
minerale radlattivo, che abbia
una emissione di i.ntensi,tà ta-
ra,ta.

Lo strumenúo anzi, quralora si
lnrtenda,usartro esclusivamernte
in collegamento con il conta'to-
re potrà avere sul quadra,nte u-
na graduazione più o rneúro ar-
ibitrraria relativa arppunúo alle
varie intensirtà della radio'ttività.

L'al,tro purrtLo parùiootrarissimo
clre contraddistinque questo
conrtaitore, nella sua concezione,
da al,tri simili, sta nel fa,tto de1'
la alimentazione della tensione

etreva,ta 'cbe o,ocorr.e per î,a po-
larizzazione del frlamerrto inter-
no del tuibo Geiger.

Corne si sa nella maggior par-
te dei c.asi, iI itubo rich.iede una
ú'ensione di qpolarizzalione del-
I'ordine dei 900 o 10@ vol.t, eb-
bene, 'tale rterirsione può essere
prodotta ad impulsi, trarnite un
trasforrnato'rino elevaóore di
tensi,one, sul cui primario; vie-
ne tranciata runa bassa rt'ensione
interrotta ripetutamente da un
pulsante azionra'to manua-lrnetrte
dall'ofierato,ne del]o strumerrto:
u.na úal,e soluzione si è dimostra-
ta assai se,roplice ma non ideale
in q'uanto, da a la rnanovra a
mano del pulsante, la inúernr-
ziorne della corente di alimen'
tazione del tr'asformatot'ino norr
porssono che essere assai trente
e per quresúo, sul Primario del
tr.asformatore circola per tem^oi
assal lu,ngúri una corrente Piut-
tosto rilevante ch,e delerminala
r.apid,a soari,ca della ba,tteria in-
carioata di questa alirnentazio-
ne; inoltr'e data appunto la ri-
dotta rapidità di ma,novra del
rpulsante, gli imPulsi di tensio-
ne etrevat4 destinata a caricare
il condensa,tore seíbatoio per la
tensi'one elevata, sono assai ra-
di e'Ia carica del condensaúore
stesso awiene con lentezza'
D'altra parte si è Prreferito fa-
re a rneno deltra soluzione alla
q,ual,e eravamo stati tentati, di
r.ealizzare 'un generatore di aI-
ta tensione eventuaknente Per
rnezzo di un oscillatore di alta

Una tlelle d.ue versioni dello
spinteromctro SP; . I'altra
versl0Le, pru ,econonlca plF
sEnta una sola vite per la
regolazione, ma è mPace di

prestazioni analogtre

frequ,enza, event'uaknen e servi-
to da un itrarrsistor: tale solu-
zione in-fa ti se elegant€ r,appr€-
,sen'tava oer.ta,rr:,ente una compli-
cazione che non tutti i lrettori
avrebbrero gr'adita.

AI termine di una serie di
prove è risultato un espediente
ctre r,appresenta una semplifr-
cazio,ne estr,erna, pur garanten-
do dei risultati eccellenti, Si è
,cloè affldato il oompito deltra
îrreq,uente interruzione della

P0//7/cf/tox
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coff€Lnte di alimentazione del
gerreraóore di alta tensione ad
/un intérrutto,ne elettromagneti-
co a rapidissima ripe'tizione: '^si

è, in sostanza, usato iI meccani-
srno inte,rno dl un campanello
elettrioo del tipo con alimenta-
zione iìn ,eorrente continua.
Quando il ipulsante esterno del-
I'apparecchi'o, viene pr,emuto,
con esso viene chiuso iI circui-
rto compr'endente tra piletta di a-
limentàzione, i contatti del pul-
sant6 stesso, I'avvolgirnento pri-
rnario de1 trasformaitore etreva-
tore di Éensione e l'awotrgimen-
to dell'elettrornagne,te del cam-
panello elettrico, in serie con
i ,contatti delLa sua ancoretta vi-
br'ante. La ripetizione dell,e a-
rper,ture s delle chiusure del cir-
cui;to, si veri,fica oon la stessa
frequenza della vibrazio'ne d,el- .

l'ancoretta rnoibile de campa-
n'eltro stesso e che in g€n€re so-
no del.l'oa:dine delle 20 o deLle
30 al secondo, fr'equenza questa
che, 'ben difficilm.ente si po,treb-
be sperare da una manovra a
rnano della interruz.ione, t'rami-
te il solo putrsanúe.

Ed ecco q,ualche no,ta sul col-
cetto dell'appar,ecchio contatore,
in questa sua nuova versione:
si ha un generatore di tensione
elevala ad impulsi cornposto dal
trasforrnatore Í'ì1, elevatore sul
cui primario, si trova, co.me si
è visto, il sistema di i,lrterruzio-
ne rapi'da, 1a pila chs eroga la
bassa tensione conitinua di ali-
naentaZione ed il ,pulsarrrte azio-

na,to a mano, che adernpie altra
funzione di intem.uttore geilre-
ratre del sistema di generaZioné
dell,a aXta tensione. La tenSione
etreva.ta clre risulta presenùe sul
secondario del trasforrnatore. T1
scocc,a attr'averso Je punrte del-
tro spinterom.etro SP, e quindi
attraver.sando f inóerval'Io gasso-
so della trampada al neon Ll, va
a caricarre il condensatore Cl,
tale co,rrrern'te infatti, pur essen-
do di car,aftere disconrtinuo ed
esse,nzialmente i.r,regolare, è u-
nidirezionale e qul'nrdi in grado
di effe,ltuane La carrica del con-
densator,e. La funzi,one dello
speciale spinterome,tro cb,s si
no'ta sul circuit6 è queltla cli
,permetrtere iI passaggi,o della
corrente al suo scoccane, verso
il condensatore C1, ma dl im-
,p,edir,e rch.e la corrente stessa che
sia andata a caricare il conden-
satore stesso, p,ossa riprendere
,la via d'ell'awolgimento del se-
oondario di T'11 e quindi scari-
carsi. La funzio.ne de1la la'mpa-
da Ll, invece è quella di indi-
,care quando sia raggi,u,nta una
carica suffrci'enle del oond'ensa-
tore Cl. Mentre si preme iI pul-
sa'nte 51, si ,cerca infatti di os-
S,€rVarr,€ i due elettrodi dell,a
larnpada citata ed appena si no-
úa che la lumin'osiità, chs pre-
cedentemente si trovava su u-
rno di essi, tende a passa,rie al-
l'altr:o, oppur,e a permanexe su
tu.tti e due si può avere l,a cer-
Iezza c]ae la ,carica del. conden-
saibore Cl sia sufficieinte: in

quieste ,condiztioni si potrà in-
terrromp,ere 1a lxessione delpul-
sante 51, salvo a ripetere la
stessa o,perazione, dcrpo qualche
minuto, quando lI condensato.
re Cl scaricandosi, non oftrirà
'più la ó,ensione nec'essaria per
alirnenrtare il tubo Geiger. Lttu-
bo rusato rnel ,contato'r,e 'per iI
rilevarnento idella radia'ttivi'fà
appartiene come è ovvio intui,re
alla seri,e dei rtubi Geiger, ed è
anzi tra questi, uno dei più e-
voluti ed econ'omici, esso infatti,
pr,esenba una sensibili,tà so'ddi-
sface,nte e non ha il difetto di
alterarsi con i,l funzionarnento;
anche tensioni più etrevate di
queIJ:e originali olp,pure tensio-
ni elevate, applicate per errror€,
,co,n polarirtà inversa a quella
corrertta, non producono atrcuna
grave conseguenza sul rtub,o,

A valls drel tubo, nellla sezio-
ne di s,egnallaz'ironre degli ftn-
pulsi di corrente che si verifi-
cano nel 'tubo Geigei, qu,and.o
ques'to viene investito da nadia-
zioni subatorniche, invece che
;un'circuit,o amplifi,catone,con-
venzio,nale si n'ota un vero e
proprio circuirto di oscillato,re
ibloccato, staibilizzarlo. L,lrnpulso
di corrente che si verifica nei
tubo G'eiger, attr.aversó il con-
densafone C2, viene pre,sentaio
al cir.cui'to citato e giungendo al
transistor, Io,eccita determinan-
do da esso runa scarica della po-
tenza sia pure impulslva di ben
un guarto di watt che, circoìan_
do artrtrave,rso il primariro del
trasforma,tor,e T3, eccita il nu-
cleo di questo e.d induce quin-
di un se,gnale dl anatroga potenr
za sul secondario, dal quale il
seg.nale sfess6 si trasfe,risce sul-
la bobirna rnobile dell'altop,ar-
lante che vi si trova collegata;
dal suo canto, l'altopatlan ,e d,a
luogo di pnoduzione di un ru-
more assai fodte.

,4I morne,nto della eocitazione
da 'parte dell'irnp,utrso del ubo
Geige,r, del circuito dl oscillato'-
re stesso, si marnifesta ,un imrpul-
so di t€nsione assai elevata, suf_
fi clente per deterrninar.e l,aooen"
sione, sia puxe per un lstante,
del bulbetto a.l neon L2, inca-
ricato appunto, della s€gna,lazio_
ne frer via ,ottica deì.la presenza
deLla rardioattlivita.

Dura,nte iI funziona,rnento
norrnale derll'appa.recchi,o, il cir-
cuito servito del úr.ansis on as-
sorbe, dalla batteria di alimen-

Vedufa" lnterna dtal iato ,teuo. sp metEo Sp eal dl alcunè par-
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tazione 82, una potenza, picób-
Iissima il che c,onsente di otte-
nere una dura,ta lunghissima
della pil,etta e quindi di rag-
giungere una ulteriore econo-
mia nelia spesa df eserctzio del-
I'appar,eochio.

Tnbti i compone'nti dell'appa-
recchio sono normalissimi gler-
ché sono in massÍma pante u-
sati nei ,cornuni circuiti radio,
essi sono lnolúre di facitre rerpe-
ribilità 'presso le ditte 'che stan-
no s,ernpr,e meglio organizzando-
si 'per Ia vendita dei materiali
sp,eciali; si raccomanda però che
i rcompone;nti che verranno u-
satl siano, quelli delle caratteri-
stiche pre.scritte, è indispensa-
biie ipoi fane uso di materiale
nuovissirno, evitando assolu,ta-
mente di usare rna'teriatre recu-
Pe,Iato, P.eggio ancora se tra i
residuaiti o srulle bancarelle. Ad
esempi'o, Le caratteristlche e '1€

perfette condizioni di C1, C2 e

di Rl sono essenziali per il fun-
zionam,ento dell'intero comples-
so.

L'unico compo.nente un poco
' ins,olito è 1o spinterornetro SF,

illustraÉo in una foto e la cui
funziong è stata glà segnalata.
Tale elemenLo deve p,resentare
delle caratte,ristlche molto par-
,ticolari in fatto di is,olamento e
pertarnto, è conveni,ente acqui-
sta,rlo già pronto, invece che
tentar,e di co,struirlo. Anche co-
Ioro che Io acquis,teranno, po..i
sono raccoma,nrdati di porre la
massima cura,per evi,tare dl toc-
carne con le mani tre parti iso-
lanti, per non dare luogo a del-
fu perdite di correnfu che com-
prometterebbero il funziona-
me,nto del complesso,

P.er qua.nto non si arb.bia a che
fare con frequenze etrevate, in-
sistiamo questa volta sull,a di-
,sposizi,one d,el],e partl che an-
d.ranno sistemate e collegaúe nel

modo lndicato sia dagli scherni
elert'trico e p,rati,co, che dalle al-
,tre illustrazioni.

'Si provved.a iI pan'nelli'no di
iba,cheliie o megli,o anoora, di
,polis,tirolo ,e si pnovirro a di-
spor're su di esso, le varie Par-
i occorrenti per la costruziolì€

dell'apparecchio facendo rife,ri-
mento aIIe foto. Si provi poi a
realizzare con del filo di ottone
elas'ti'co da 1 mm. la spiralina
destinata a sosìtenere iI tubo
Geiger ed a stabilire anche il
contatto elettrico del suo elet-
trodo ne,gativo esterno, con 'ra

massa, nel punto C. trI filo che
sporge da una delle estremità
del tubo serve invece ,per il col-
Iegamento dell'etret'tr,o'do inter-
no, ossia del polo positivo, con
il conde,nsatore C2 e con la re-
sistenza Rl. Fer proteggere !l
ubo, le cui pareti di vertro so-

no necessariamen'fe piuttosto de-
licà,te, si usi ruro schermo pef
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valvola min'iatura, di alluminio,
buclr,erellato, per perm,ettere il
passaggio ,attraverso i iori, d,el-
tre,radiazioni. Sucoessivarnente
si effeltui il rnontaggio deLlo al-
to,parlante e del trasforrnaúore
di uscita, il quale eventualmen-
te potrà esser.e anche install,ato
sul cesteltro dell'al,toparlalte
stesso. Se si desider,a che il vo-
lu'me sonoro emesso 'dall'alto-
parlante sia il rnassim,o possibi-
tre occorr,e che nessun ostacolo
sia disposto dirnanzi a1 suo co-
no, e q'uinrdi non ,converrà u,sa-
r.e nemmeno grigliette di filasti-
ca, oitrÌpure, tessuti da altopar-
lanti.

,Si rnonta poi il trasflonma,torc
T2 e la resistenza R2, nonehé la
strisoertta por;ta;terminali, che
servirà successivarnente da pun-
to di anooraggio per iI transi-
sto,r. Nell,a parte alta del pa,n-
ne,Ilino si fissano corne ind.ica-
to, le due lampadine, al neon,
in modo che vengano, a risulta-
r,e i'n corrisp,ondenza dei fori
praticati neltra scatola-custodia
e che siano quindi visibili dal-
l'c,peratore che tenga in mano
Io strumerto. Nel collegare il
transiston si fa,ccia rnolta cura
à non riscaldarlo ecce,ssivarne,n-
te, per non danneggiarlo.

Se ,a questo .punto si cerca di
por.tar'e a úermine i coltregam'en-
ti rela;tivi all'.ampllficatore a
trarnsistor e se dop6 atiere con-
trollato la correttezza d€i cot-
l.egamenti stessì, si ins,e,risce al
suo posto Ia baùteria B2 e si fa
scattare I'initerruttòre generate
32, che si trova sull,o stesso as-
se d,ella R2, si dovre'bbero udi-
r.e dei iticchettli em€ssi dall'al-
úopa,rtrante, ticchettii, questi che
dovreu-bero a,umeintare di inten-
si,tà con la rotazione della ma-
nopola della R2, nel senso delle
lancette di un orotrogio. Qualo-
ra si ooristati l'assenza di tali
rumori, conrvenrà me;ttersi alla
rioerea del pun'to ahe per qual-

ctre rnof,ivo non vada e q,utindi
rponvi rirne'cl'io.

O,perazione suocessiva sarrà
quella del montaggio di T2 e di
S1, curando di laseiare u,no spa-
zi,o sufficiente per la sistemaz:io.
ne, nella casseitta, della batte-

'ì: j ,--... tJ . )

Conalensatore ilt pdmissiEr quautà, a mica, bassa peralita da
30.000 pF, isolanento almeno a 2000 volt
Condensator€ di.qualità, a ceramlca, 50 pF

Condensatore eùettrolltico ca,toallco o minlatuîa per transistor
30 mF 6 Yolt

Strum€nto rnisura, milllarip€rometro con I mr4,, f.s, ln conti-
nua, da, ltrserir€ tra i mo?setti, dopo ay€re tolto il pontlceUo
X, nel circulto ill collettore alel ttansistor
Reslstenzs, aU qìrauta, d& 10 DOhm, ,l watt
Reostato aU qu.alità, a carbone da il.flX) ohm, con lnt€lruttore
unipolare, Sz

Trasformatore att 8,F., tipo U/3, oDpure AR$6; preferire il prlmo
Trasformatore ala transistor tipo T72, dl esso vlene usato solr-
m€nte ll primatlo con presa ceDtralel ll seconalarlo vlcne lnve-
ce l,asciato senza collegam€nti

Tlasformatorè all usclta B.F. aalatto a trarrslstor. Usare un U/3
se si imDlega un altopadanté Radloconi oal altro simlle con lm-
pedenz& lnfsrlore, al 4 ohm; usar€ invece un AR-96 se sl iur-
pi€ga un altoplrbnte smerica4o con l0 ohm sulla bobinariobll€
îubo celger spècfale, tlpo CK 1026, ilella Eayth€oD

Translstor il8 B.F. PNP, tlpo ?Nfqr, G.E.

Interruttore a pulsnte, unipolare, per azloname,nto generatore
ati AT, per la carlca del conilensator€ Cl
Meccanls escluso il gong, tratto ila un
panello co IÉr colrente continua, ad
sloni no 4 volt. ln funzione aU intett
alella corrente sul pdmailo di Tl
Batteria dt alim€ntazlone generatore ilt AT, da 6 volt
Eatteria anodlcs'd8 appat€cchl per uallto, ab 245 Yolt, per ali-
mentazlone dl segnalazlone del contatote
Lampaalinett€ al neon GE, tipo NE-2, con t€,rmhali da salilale

Ponticello tra alué bulloui .da togli€re per lnsellre al suo po-
sto lo strunento dl misura Ml

ria 81 daúe I,e sue non trasc r-
rabili dirnensi'oni, Un cer,tospar-
zio deve essere anche risenva-
to al meccanismo ricavato da
un piccolo campanello elettri-
co a oorrente continua, osser-
vando ch,e attorno alla parte
rnobitre di esso, tagliata aLl,a ba-
se del m,ar,t€lÌeúto, rimanga u-
do dpazi,o, sui:frciente per Pet-
rnette,r,e i. movirnento se,nza aI-
cùn ostaoolo. Poi, si oerca di
ancof,are iI tubo Geiger, cercani
do di fissarlo bene, per impe-
di,rgU di rnuove,rsi, rna al tem-
po stesso senza costring€rio
rtroppo, per non rischiare d.i far-
Lo romPere. Qrlanto alle polari-
tà, qr.rella {eltra tsl non ha al-
cuna impo.rúaúxza, rflenrtre guel-

cl

c2
c3

nl
R2

M1

T1

T2

T3

v1
vz
sl

VIB

B1

BZ

Lt, L2 -

x

Ntop. - Altopailante all plccole dimensioni, posslbllm€nte sensibib' na-- diosóni spe€iale per translstors oppule Am€ricani ila 10 ohm

eal inoltre!

minoso dl olologlo

J;: alira -.s3nplo :i l-.r-
.\lzzzz\cte del pi:s-.rt:
tpF3.:ecchio; !r tele 'Jeì.-
s:.Òne !a seziore ad el!,î,
ten:io:e : 3ts+.:. relggat?-
!n rrì. ...+^1.-zr ln*av-

6^d.i^+!
i- -r-!1 r- ^
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la della BA è obbligata, per e-
vi,tare il danneggiamento del
transistor. Una rlota' e se rne-
fita tro qlinteromeùro StP; esso,
per pr'ima cosa, va fi.ssàto- me-
d,iante Ia virtolina apposita allo
c.hass.is, in modo stabile, poi, al-
Ie pagl[eùte rne.talli,che Èermi-
nali d.i essq va[uro fa ti i colle-
gamenti del tinc,uito, p'revisúi,
indi, si fu.att'erà di manovrare
oon un ca,cciavite a malico i-
solati,ssirno, la vitorllna d! re-
golazione che fa spostare una
delle p;r.rrúíne, lrrr modo da por-
tare tra distanza úra Le puntine
stesse, a circa 0,ù rnrn- In que-
ste co,ndiZioni, ese,guiti i cotrl'e-
gamenti relativi alla Bl, a'd. 51,
a T1, a SP, a 01 ad R:1, e ad L1,
inserendo la B1 e quindi pre-
m,endo Sl, si dow,ebbe vedere
tra ls punúine stesse, sco,ccare

utrita di scin-
(m.eglio per-

cettibili se osservaúe nella oscu-
rità); nel contempo si d,eve corn-
stattare ctr,e per ,tulto i1 tempo
in cui 51 viene premulo', ii, vÍ-
bratone elettromagnetico VIB,
deve furrzionane. Se tre scintil-
I'e non a,ppaiono regotrarmente
provare ad aumentare od a di-
minuire corn€ rlec€:sSari,o, Ia di'
stanza tra tre puntine sempre
con la rnanovra dell,a vitolina
di ,r'egolazio.n'e. Durante le pro-
ve ac'certare anch'e iI funziorra-
mento- della [.l1, se,condo, quan-
to già inùi,cato nel te,sto. A vol-
te, ma non sempre, accade che
pen ll perfetto funziornanaento
d'el comnrlesso, 81 richfeda di
essere inver,ti,ta, ma ciò non
sem,pre accade.

Per effettuar'e la Xrrova gene-
ral,e del comptresso, operazione
questa che si eseguirà so,lame,n-
te do,po aver con rolla;to, alme-
no due volte che úutti i 'colle-gamenti elettri'ci siano quelli
cor'r'etti, si pro\rvederà un q'uan-
titativo, anche rninimo, di ma-
teriale radiattivo, ,ad es,empio,
del vetro a base di uranio,
(queltro con riflessi ver.de sme-
raldo), od anche qualche scheg-
gia di vernice fosforescente di
tipo moderno raschiata via dal
quad.rante di un orotrogio, a mo-
stra luminosa. Si faccia dunque
seatta,re 52 e si porti la rnano-
pola di R2 a meià della sua
corsa, poi, óenendo il ma;teriale
radiattivo alla distanza di mol-
ti metri dal contatore, o megho

Vealuta interna quast tutti i compo_
rrentl.. -La comp uiata, non è afia-ltoproibitiva, dato nenti-usati iono ilel

dal 'tubo Geiger che ne costitui-
sce l'brgano sensibile, si p,reme
51 pel un paio di secondi: in
queste condizioni, iuna volta che
J.a rpressione su Sll sia interro,tta,
si dovranno udire dallo altopar-
lante, dei r.umori s,ecchi ed ir-
r.egolari: se, fatto questo, si av-
vicinera a1 tîtbo Geiger it ma-
teriale ,radiaúti,vo, si d.ovrà con-
statarre una r.epentina accentua-
ziro,ne della f,re,quenza dei rumo-
ri emessi dall'altoparlante, 6 ne1
frattempo, una aecelerazione deí
lampeggiatori della L2. Qu.est,e
prove sararÌno srufffcienti ad as-
sicurare del funzionamento del-
I'a'ppar'e,cchio. S1, dovrà perio-
dicamente e, ad. intervalli di un
paio di rninuti, essere 2r,emuto
pe'r un secondo, per m.antenere
'continuam.ente la carica al con-
densatore 01, ch,e fa da serba-
toio, per la tensiorne di polariz-
zaziome del tubo Geiger.

Sarà 'bene che nella esecuzio-
ne del montaggio, SP, C1,Rl ed
iI tu;bo Geiger, si'ano toccati al
rneno possibile con tre mani, per
non deposita.rvi umidità o trac-
oe di grassi, che potrebbero
cornprornettere I'isOtrarnento.

Quanto alle tensioni presenti,
sebbene tre pile di alimentazio-
ne sianó a voltaggio bassissimo,
nel circuióo d'el tubo,Geiger, è
pr.esente una tensi'one di 900 ed
aneh'e più volt, si raccomanda

quindi iuna certa attenzione ne1
maneggiare l'apparecchio stesso
pe,r evitare iI rischio di una
scossa molto s,piacevo,tre anche
,se non pericolosa. ,P,rotegge,ne
l'apparecchio dalla urnidi;tà, sia
quando lo si usa, che quando io
si ripone: ,a tal,e soopo, lo,si può
iatrodurre i.n una busta di pla.
stica ,a bo.rdi saldati, in modo
ch,e ess6 pOSsa funziOnare e pOS-
sa essere rnanovrato dall,ester-
no, senza che l'umidità possa
raggiu,ng€rlo.

Una cassetta come quella a-
dorttarta, nel 'prototipo è deside-
r'abile per contene,r,e iI comples-
so; su di essa 1a disposizione dei
controlli e delle lampade, poùrà
,esser'e quella stessa illustrata e
che si è dimostrata la m:iglio-
re dopo diverse prov,e. IJna ma-
niglietta metallica favorirà l'u-
so de11'apparec,chio.

Per coIl,ega,r.e aIl'apparecchio
lo strumento di misura per un
ritrevamento quantitativo della
radiattività, si tolga dal circui-
t6' il ponticello, X ed ai termi-
nali ,rimasti così separa;ti, si ap-
pli'chi iI ,eavetto bipolare di col-
legarnento dello strum,earto fa,-
cendo aittenzi.one per r,ispet'tare
la polarità de.lla pila e deltro
,strurnento. Evitare inflne di te-
nere 51 premuto p,en un tempo
maggiors del n'ecessario, per
non scari.care inutilmente 81.
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ture di laborato,rio a trans,is,tors, per po-
tenziare iI p,roprio << ceirltr'o studri-esp'eri-

menti >. è gjà stato prospeÚtata un'interessan-
te serie di ap,pare,ccihature: sia 'dal < Súst'ema
A > ch,e dalla consor'ella FIARE'

i molti lettori cui interessano il,e attr'ezza- distint
,oscilIa
ognri o
e TR1
modulata.

L'o,scillat'ore BF Llsa un tlarnsi'sto, 'e tipo
2N191 ,della THOMSON-HOIJSTON che è con-
nesso qua oscillator,s a reazione, accoppiando
collettorre d ernettitor'e con i du'e avvolglm'en-
ti del trasfo,rmatore Î1.

BF generato è de-
C ,e dalla irnPe-

Può essere var'iata
la polarizzazione

d,e,lla base a mezzo di RiP.

Votrendo o,ttenere fr,equenze assai diverse tra
lo,ro si potr'anno collegare diversi condensato-

, furono on molto interes-
ttori, ip,er diamo contrlbuire
con iI c che Presentiamo:

,era uno
'uso per V, ha na-
tutti gti oscillatore

rnodiu,lato: taratur,a di ric,ev'itori AM, me'die
a la sua'e
'a Punto
ché 'dette

esatta fre'quenz'a su ,cui si sintonizzano ricevi-
to'ri < surrplus > dall,e caratt'eristiche sconosciu-
te, erce.
. Os'servando lo schema elettri'co, sú noterà
che due sono i ,tranèistori impi'egati e con ben

s52

T'R1
TB2
î1

Thomson-Houston
2N2A7

o GE tipo 2N191

Tra.sformat0re miniatula ( NZZ t P. 10.000

L. 1900
> 6800

) 1500
> 260
> 600
) 600

> 950
>50

>50
D 110
r30
)15
)15
r 300
)15
> 150
D 260
) 100
, 100

ohm-s2l.000ohm
JAF vedi tésto
Cv per OM
cV Det OC
òn'p;; Ynr osptit stator> marca PHrLco:

Q:., PF' ceramico ttPq TY cail'
CA', ceiamico tipo TV < PastÍc-

cG co Ducati << minel >

R,l w, r0%
R2 6.E00 ohm % W
R3 220.000 o}rm Yz W

ohm

er 2NZ4? (Ealiswan)
3/30 pF (Rosenthele)

Bl pila ala 3 v
82 ptla da 3 V



ri ,ed inserirtri a mezzo di un commutato,re: per
un trasformators tip,o N22, diarno di s,eguito i
valori approssimativi ehe si ottengono usando
con'd:ensat,ori < STANDARD > corrìe valore.

2 KPF.
1 KPF,

7010 PF.

Capaeità diverse
zionatri.

Itl circuito de[lo stad,io RF è if << base a mas-

proprio, a destre, la sèzione VIIF

3500 HZ.
6'0,00, HZ.

101000 Hz.
danno freqtr,enze p,ropor-

15 I(PF.
5 KP.F.

3r5r0 HZ.
15i00 HZ.

A sinistra, lroscillatore, vero e

*
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Veduta posteriore alelle sezione vEF; osservare le
bobina

sa >: da'lenrpo avevan'lo col]l,súatato che Í tran-
si,stori usaùi i,n questa figurazione, riescono ad
oscillare presso la f:reqr.lenza in cui il guada-
gno si riduce all'unità, ovv,eno è nullo [:[, fre-
qurenza ctr,e 'di solito,è dieterrninata con la fo'r-
mula

r I 1l GM
4n V úb'.Cb'c.Cb'e

ovre GM è la trasconduttanza intrise,ca in
mi,cro-mhos, rbb,t l,a ,resistenza dlentrata, Cb'c
la capacità parassliita co,llettore-base, e Cb'e le
capacità parassite totali; ora, q,uesta freq'uen-
za rè,teorica ed i tr:ansistori hanno una idi'osin-
cr,asia naturale a fu,nzi,onare corle os,cillatoxe
in questa regione:

ù',unico. circuito che riesca ,a far,e awicin:are
il transistor,s è proprio i:l < bas'e a massa >.

Srecorìrdo Ia forrnula di oui sorpra, il 20,1247

dovr,ebbe ors'cillar€ a 130 Mc. c,irca, p,erò'la
nr"assim,a f,r,equenza che sri'amo r.iusciti ad ot-
tenene I'inneJco è 90 rnhz sir,ca, per t'anto I'o-
scillator.e RF preved:e o-uesta frequrmza come
Ia massima op,er'ativa, che p'e1i, è I'argam'mte
sufficiente.

Si è d,etto che con il ,circui'to esposto' è pos-
si,bile ottener.e IN FONDAMENIflIAI-E úe'gna-
li la cui frequenza spazia 'dall,e on;d,e lu,nrghe
all,e VHF: ,però è owio che le bobrine ed il
var,iabitre d,erbbono,essere sostituriti passando
da una gamma allìaltra: s'ebbe,ns nulla vie-
ti 'di realizzar,e un g'r,urppo a tarnb,uto rotante
e I'uso 'di 'un variab,itre per modulazione di am-
ptiezza e di irequenza d.i cui verrebbero eom-
mutate le sezioni, siamo d,el paref,e ohs un
montaggi,o d'e,l genere
capacità 'di molti tra i I
dati dell,e bobine e del
var:iabril,e ,p,er la copertura de'lle vari,e gam'm€,
.co,rmigliando al lettore di far operare il cocn-
plesso .su u,na sola delle ,garnrne RF previsúe
a seconda delle sue nreoessità: per esemp'io: se
si 'desidera realizzare un generato:f,e pe,r la
taratura 'di rieevitor'i dM, si sc,egli'era,ru1o Ie
onde medi'e, se si desidera usare il generatto-
re qtrale oalibralore spe.rimentale si sc€glie-
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vealuta postedoîe alell'osciUetore; per laeilltare I'escur-
slone delle gÚrLme, al variablle è stata applicrte una

demoltlpllca

rà la gamma OC d'esiderata, mentre o-ccorîen-
do un-gene'rator,e di ,barr,e si re'alizzerà la ver-
sione VHIF.

larrnente il su,o segnale.
IJnve,ce sulle ondie corte ,conve,rrà trn mon-

'taggrio o,culato, del gene're di qu'ello itrlusrtra-
to dall,e fotografie, cioè co'n coltre,gameorti cor-
ti es,egui'ti oon filo rli s'ezione raon infeniore a
1 mm. per Ia part,e BF.

Per là garnma VHF. l,e difficol'tà sono inv€ce
e aglri ine-
sposto Per
quiesti al.-
ess,er€ p,ru

I'unghi di 2,5 cm. se percorsri da radiofrequen-

cientissirrno < generator,e di barne > ehe na u-
ralme'nte andrà ursato, teneardo il televisore in
esaÍne su uno dei canaU bascri.

Le ,barre ,gen'enate sono orizzontali, assai net-
úe e niti'de, ed il loro ,numero p'uò essere varia-
o agendo snr RrP.
Finito il mon'taggio, si dovrà calibrar'e iL

com,plesso, per 'sapere .ctls f'r€quen.za si o'tt'ie-
ne: il che non è diffi,cile, disponendo di urn ri-
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cevitore ottimamente tarato:
basterà a far funzionare il ge-
neratore con il cavetto di u-
scita posto accanto all'antenna
del ricevitore, e, sintonizzan-
do alternativamente generato-
re e ricevitore, riì.evare i va-
ri punti di incontro, e leggere
1e frequenze sul,Ìa scala del
ricevitore, per riportarle sul-
la scala d'el generatore: pe-
rò si deve fare att'enzione a
non farsi ingannar'e 'dalle fre-
quenze immagine ed armo-
niche.

Dcrli bobine
G.A.MMA 1

ONDE MEDIE
spir€ totali, n. 60, realizzate con

flo ali rame copetto cotone, della
sezione di mm. 0,3, su supporto di
îerlite cilinahica della sezione di
mm. l0 e della lunghezza di mm.
100, senza spaziatura. Prèsa 1, aI-
I'emittore ati TR2, alla 404 spira;
Pres4 n. 2, alla uscita R,.F., alla
50o spira. Questo avvolgimento va
realizzato su di una estr€,mltà alel
nucleo dl f€rrite.

GAMMA Z

ONDE CORTE 1

Spire totali, n. 21, lealizzate con
flo di rame smaltato della sezione
di mm. 0;6 avYolte su di un sup-
porto cerarnico del aliametro di 25
mm. Tutte le spire debtlono avere
tra dl esse, una spaziatura pari a
quella che è la sezione itel filo,
oSsia di 0,6 mm. Presa 1, all'emit-
tore di TRZ, aUa l? splra; Presa
n, 2 alla uscita R.F., aUe 14 spi-
ra. E bene che si feccia uso, co-
me nel caso al€'lla bobina per la
gamma successiva, di supporto i-
solante nuovo e quindi a minlma
perdlta,

GAMMA 3

ONDE CORf,E

Spire totali, n. 13, realizzite con
filo di rame, nurlo o smaltato, del-
la sezione di Ìm. l, avvolte su di
un supporto di ceramica, come nel
caso pr€cedente, della sezione ester-
na di mm. 25, Tra le spire è be-
ne adottare una leggera spaziatu-
la, eventualmente analo.ga a quel-
la atlott4ta per la bobina prece-
dente. Pre,sa n. 1, all'emettitore ali
TRe, aUa 7" spira. Presa n, 2, al-
la uscita R.F., .alla 8,5" splra.

GAMMA VHF
ONDE U.C. E TELEVISIONE

Spire totali, n. 6, realizzate con
fiIo di rame possibilmente arg€nta-
to, ilella s€zione di mm. 2; awolte
in aria. Dette spire possono essere
stirate piîr o meno, variandone
quinali la spazia.tura e variandone
in ultima analisi, la frequenza di
risonanza, in moalo da poterla adat-
trr€ alle'esigenze. Presa n. 1, allo
emettitore alel TRz, alla 2,5 splra.
Presa n. 2, alla uscita n.F., doFo
tr€ spire e 3/4.
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0 j'îl:
re d,ei risul'tati Pari a quelli of-
ferti dalla soluzione as,sai Più
dispendiosa, comunque la noúe-
volissirna differ,enza di Prezzo
tra i due disPositivi sarà cer'ta-
rne'nte irn gr,ado di fare progren-
d,ere qual,cu'no dei trettori verso
la soluziqne economica, che
stiamo per illustrare.

Tutti sanno di che i,m,porùan-
za sia, in un acqua,rio casalin-
go, speeiaXrnente se a;bitàt'o da

co'me d'alLa m'ag-
easi accade, J,ta-

cqua! Per il buo-
no stato dei Pesei, Negli acqua-

rmple,ti, tra le
che li correda
un areatore,

funzionante ,a seco,nda dei tiPi,
oon u,n motore etretúrico rotati-
vo, oippure con uno alterna;tivo,
o.d anèora ,con urr sistema di vi'-
brato,re: naturalmente queste
rap,presenta celrtarnente la solu-
zione ideale, ma non tutti Posso-
no permettersela, dato l'alto co-
sto dell'apparecchietto, costo, del
resto, per nutrIa giustirfrcato dal
valor,e intriseco del dispositivo.

Esiste cormunqu€ uLna altra so-
luzione ctr,e sarà certamerrtg
querlla prreferita da corloro che
siano poco proPensi di ave'r,e a
ohe fare con ùa €lnelgira' eleútri-
ca, ,ed è appunto,quella ,che Pîe-
sentia,rno.

A1 clis'positivo si oompone di
due bottiglie, A e B Possibil-
mente di eapacità tlguale, e da
non meno di un litro ,megúo
ancor'a s€ di plastioa, invece che
di vetno,, per e,ssere oosì, i'nfr'an-
gihili; oltne a ta,li reciPienti, oc-
co,rrono circa 3.60 m'etri di' tu-
ù:o di gornma della sezione .ii
mrn. 6, o moglio 'ancor,a, del tu-
bo di plaÉ'tica di quel'Io ch,e si
usa per tre oontdutture del oa,r'-
burante, dal serbatoio al oanbu-
raúore dei ciclomoto,ri. Oecorro-

no al,tresì metri 1,20 di tubo di
ve'tro d,ella sezione di mm 6 od
anrohe di plasti,ca rigid'a, di pa-
ri sezjone, ed ,inflne d,ue ùaF.pi
di gormma C, di diametro ada't-
to lrer ctrludere la imbocc,artu,ra
deJrle bottiglie; irn tali tappi deb-
bonr: esservi due f,ori. Và da se
qhe oiocorre a,nche iI vero e pro-
prio distributore di ari'a, ossia
urna specie di rosetta da inna.f-
flatoio, tale aooessorio comun-
que può esserre acquistarto, di
pl'arst,ioa o di terr.aco ta, per rpo-
che lire nei negozi di fornitura
per acquari.

Fer la ,cosúruzione si te'nga
p,r"esernte lo scherna di funzio-
na;r:nento il.trusfrato nel di,segno;
si comincia ,con I'appli,c,arc a
ciascrnna bottiglia, uno dei taP-
pi, C; successivarnente si taglia-
no a misurra e si piegano secon-
do le i'ndica.zioni fornite nei det-
tagli D, i q,urattrro pezzi di tu-
bo di vertro o di ,plastica rigida
(plexi,glass): si not,erà ctre a cira-
scuna delitre bottigli,e pervengo-
no, n'ttr'averso i due fori fatti
nel .tapp,o di gomima, un tubo
lungo che gir:Lnge ffn quasi el
suo fomdo, ed uino corto, di mi-
sulr,a ,appena su'fficiente a per-
Íìettergli di passar,e attraverso
1o sp,esso,re d,el taprpo ed a pe-
netlare p,er pochi mill,irnetri nel
collo della b,ottiglia. I due tu-
bi rpiù lunghi, si 'uniscono con
un pezzo di tub,o di go'mm'a o di
plastica, indicato con il. detta-
glio E; itr pezzo rirnane,nte di tu-
bo, si usa invece p,er ooltregare
iI beccuc,cio di uno deí tubi più
eorti, ,al dirstriibuúo.re dell'a,ria G,
neLlo acq,uario. Det o tubo, F,
quò esser€ dÍspo,sto a,'nche 'ad u-
na certa distanza dall'acquario
stesso, quanrdo si preferisca che
la estetica dell'insieme sia mi-
glior,e.

Fossibiknente p,er semplifica-
r.e Ie qose, il tubo F dowebbe
e,ss€re coll'eg,ato ad una estremi-
tà, al distrib,utone G ed alla aI-
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tra estrernìtà ,al tubo corito ehe
si trova sulfa bottigli,a B, corne
illustrato nello sc,Lrerna.

In queste condizi,oni, si niem-
pie di acqua, 1a bo'tti,glia A, in
misura tale ctre il Iivello deJ.

lfquido intr,odottto si v€nga a
trovare ,all,a, distaxza di cinca 15

mm. dalla i,rnhoccatura esterna
del. tubo corto che sponge dal
zuo tappo; úatto guesto si dispo-
n€ la bo,ttiglia A in u,n punto

pirì etrevato de1tra borttiglia B, te-
nendo 'pr'esente che q,uesta dif-
fer,enza di livello è determina-
ta d,alLa lungf'ezza ad,ottata per
it tubo' E q tenendo al,tresì pre-
sente ctre maggiore sarà úa di,f-
ferenza di ailtezza tra le due
bo'ttiglie, maggiore sarà anche
la p:ressi,one d,ella aria pornpata
dal sisterna nel distributo,re del-
l'aoqu,ario; a1 temrpo ste,sso sa-
rà maggiore a,nche Ia velocità
di trasferitmento dell'arcqua, tr,a
la bo tiglia A e tra B, crosi,cehé
sarà piìr frequente la necessità
di investire iI sistema per ri-
mettedo, in cond,izioni di fun-
zion,anre. Una volla che iL distri-
butore G sia stato introdotto
nell'acquario, si awia iI si,ste-
ma soffiando irrizialmente neila
estr.emità libena del ùubo co'rto
che spo,rge dal tappo della bot.
tiglia: irnmediatamente, urna
piccotra qu,antità. di racqua Fren-
d,erà a risalire per effetto di si-
fone per il tubo' più lungo che
si trova sul tappo della bottiglia
A, perfomerà quindi il tubo E
e quin:di attraversor il t'ubo ]un-
go della bottiglia B penetrerà
in qu,esta u-ltim'a. Da questa pian
piano 1'aria presente sarà oac-
ci,ata e per questo prenderà la
via deL tu,bo più corto che si
trova sul suo tappo, pencorrerà
il ubo F ed attraverso iI di-
tribuúore G si disperderà nel-
I'aoqua dell'acquario.

Ten'ene presente che non oc-
corr'e che na quantità di aria u-
scente d,al distributore G si,a

mol,ta, in quanrto, solo una fvi.c-
cola po,rzione deLla aria che
gorrgo,gtlia at'traverso l'aoqua del-
l'aoquario viene úrattenuta in
soluzione e viene ,poi utilúzza-
ta dai pesci attnave,r,so la troro
brandhie. Conviene quinrdi re-
golare la tr,scita dell'aria, ad un
minirno, ed in questo mo'do si
poitrà ave,re ,urna maggiore au-
tonomia del si,stema senza al-
cuna sorve,glianza,

Quiando tutta !'aoqiua ohe iin
precede'nza súava nells bottiglia
,A, si sarÈr tnasferita nella,botti-
glia B ed il sisterna cesserà di
funzionane, per ri.aùtivarlo, b,a-
s'tenà úogliere dal tubo co'rto del-
l,a bottiglia B, la estrernità del
tubo F ed issare questa sulla-e-
stremità del tubo corto che
sporge d,al itappo del,la botti,glia
A; fatto guesito, si tratterà di
i,nvertir'e tra posizione delle d"ue

bottiglie ponendo questa volta
la B in posizíone più elev'ata
d,eltra A, si so,ffierà nel tube,ttto
corúo, rimasito libero sul tappo
della bo tigJ,ia B ed il dispositiL-
vo ripr'enderà ,a funzionare co-
me prirna, quasi automatica-
rnen e, Itra una ce,rta importan-
za il fartto che i tappi di gomrna
delLe bottigli.e siano a tenutia
perf,etta sultre imbo,cÈature det-
Ie bottiglie stetsse, da o che
qualsiasi 'perdita, oppure at-
traverso i fo,ri lungo i quali pas-
sano i tubi di vetr,o, avr€bbe il
potere di rendere a'ssai irr*o-
l,are il funziona,mento del siste-
rna. Dato anzi che non srarà più
necessario, almeno per un tem-
po assai lungo alcuna sostitu-
zione deltra quantità di acqua
introdotta nella bottiglia si po-
trà rendere perfetta tra úenuta
dei tappi, sui bordi e nei fori,
con una ,siu,ccatura con del b,uo,n
mastlce alla para. La autono-
mia del sistem,a, prirna di ri-
chiedere la riattivazione, e di
3 one ,aLmeno, con botti'glie da
un litro:
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Quando un fisehto od, un altro ru-

rtlore si,rrlile Dengono prod,otti dinan_
zi al rnicrolono cdlLegato anVappa-
recehio, questo, automqfrrcd.níente
scatta ed aziona, sia mettend.oli in
funzi.one, ch.e arrestandoli, a secora-
da d"ella 'ùr,sItosíztone d,eí contattí,
t rneccanismt clte si, intend,ono co-

mandare.

I nche le fiabe
A e perfi,no qr.rr r delle .Mille
si staniro aggi,or'narrdo: perfino
il fenomeno di magia che si ve-
rifi,cava non aLppenra qualcuno
pronr.mziava la stori,ca ingiun-
zio'ne . dpriti Sesamo'" aI che
effettivamente una porta gelo-
samente chiusa veniva spalan-
cata, si è Érasformaùc in un irn-
teressante ma sem,plioe mecca-
ni'smo elettrico, servi,to dra tran-
sisúors.

Naturalmentte, le possibilità di
,impiego di un apparecchio di
questo genere vanno ben oltre
a que:lla dl sur,rogato del,la ve-
na magia, ossj,a a quella d,ell'a-
zionramento di nrn me,ccanismo,
quale quello 4i tr1 a,p'riporta,
ece, quandc in prossimità de1-
la par,te sensibitre dell'aprparec-
chio vlene pnodo'tto un fischio,
piuttosto forte.

T,ra gli irnipi,eght più interes-
sarrti, se ne notano, rt'el campo
della esecuziotre di registrazio-
ni a nastro, nel oampo dei tele-
comandi acustici e nel ca.mpo de-
gli esperimenti di illuSionismo,
Per dare qualche esempio spe-
c.ifioo, ci.ùeremo il caso della ac-
censione di una lampada, o de1-
la messa in fuqrzio'ne di un mo-
ùore elettrico, od anco.ra, all'a-
zionarnento di rneocanismi ser-
voelettrici, quali solenoidi, eec.
Uin fischio, plotrà essere suffi-
clente p€r I'arresto di un mec-
canismo. Un co'lpo di clacson di-
nanzi altra rimessa (quando nel-
la zona il livello del rumo.re
della strada non sia tropp6 al-
to), potrà es.sere sufficiente per
deùerminare lo scatto' di un a-
pripo,r'ta el,eùtri,ao, oppune que,l-

3s8

10 cti un relay per 'l'accensíone
di larnpade, ecc. Per rìo'n par-
Iare poi deltre possibilltà di im-
pi,egt:, d,eJ. complesso, irn parti-
colari lavori di r'egistnazione
magnetica ed anche di rip,ro-
duzi,one da precedenti registra-
tofi a nastro. Lo si po;tr.à infat-
ti usare per avviare il co.mples-
so di registràzione non ap.pena
nell'arnbiente si veri,fichi un de-
terminato runìlc,re, e,cc, aJ,1,9 sco-
po di economizzare il m,assimo
del nastro.

La costruzione dell'appar,e,c-
chio non compo.rta una sp€sa
superiore alle 5 o 6 mitra lir,e
escluso I'acquisto del microfo-
no, di cui de1 restc, Ia m'assima
pante dei le tori già disporrà,
per averlo usa,to in pre,cede'nti
esperienze. I1,prototipo itell'ap-
parecchio è sta;to rnonta o su di
uno chassis rneta,Ilico, iI q,uale
a sua volta è stato installato in
una scatotra di plastiaa, a1lo scr:.-
po di pr.oteggere iI meccanismo,
retrativamente delicato, del re-
tray, dalla polvere e dalla umi-
dftà.

ME€CA,NISMO DI FUNZIONA-
MENTO

Quando un segnale audio, di
determinata ampiezza, ma di
fr.eq,uenza qualsiasi, vÍene pr,e-
levato dal mi'c'r"oiono, attraver-
so iI jack Jl, p,erviene a1 pri-
mo súadio e de,termina un au-
mento di corrente nel cir,aui'lo
di ernettitore d,el. tr'ansistor ivi
impiegato, ossla di TRl. Un ta-
tre aumento vi'en,e anche ris.enti,to
nel. cincuito di colle,ttore e nel
le altre porzioni clrcuitali a
questo connessg quali T1 (ptÍ-

mario) ed R2. Da T1 il segnale
viene trasfe,ri'to nel secondario
sotto forma di una se,rie di im-
pul3l o di alternanze a se.oonda
della natur.a del su,ono captato
dal rnicrofono. Dal se,condario
di T1, il segnale Viene avvi,ato
al di,ordo al germanio CR1 in cui
se in precedenza, alternativo,
viene 'tr.asformarto in putrsante
ed unidirrezional,e, tale da es-
ser in grado di caricare via via
di 'pirì il condensa,tore Cl; la re-
s.iste,nza variaibile RB in paral-
lelo al cond'ensat:re co.stituisce
una via di fuga. per .una parte
del segnale chs andrebbe a ca-
ricate Cl ed in ultima anaLisi,
controlla il regime di carica e
di s,clrrica del condensatore in
q,uestione.

Prima che u,n q'r.ratrsiasi segtta-
tre sia stato applicaúo a1 micro-
fo,rro, la correr,ts ci,r,oolanúe nel
circuilo Ci coltrettore del secorn-
d,o stadic. a transistor, è tate da
non essere in grado di eccitale
I'elettrocalamita d,el retay RLY
al punto di de,terminar,e da par-
te di essa l'attrazions della an-
coretta mobile portante la se-
rie dei contatti.

Quando pe,rò a qausa d,e1 se-
gn,atre il conde,nsatore 01 viene
caricat'o, la tensi,orne di polariz-
zazlsme e di pilotaggio della ba-
se del TR2 aumenta tcvvi,amen-
te; ne r-isulta aumentata tra cor-
r'e,nte di emittore e, queil. che
più con'ta, quella di collettole
del transistor in questione, al
che il r,elay che si trova inseri-
to ap'pu:nto in tale circuito, scat-
terà e detterrnirnerà Ia chiu,sura
di co,nta'tti o l'apertura di altri,
tra quelli che sono rnontati dal-
l.a zua ancoretta mobile.



I1 ernpo duranùe i[ quale il
relay rimarre ,chiugc, dirflende
ovvi'am,ente d,alla carioa del con-
de,nsatore Cl che si úrova sul
circuito di base di TRI, tale
condensatore, poi dipende, p,er
la sua carica, dalJ,a posizione in
cui si tr,ova il cursore d,ella Ri|,
oosi,cché questa resistenza ser-
ve a co'ntrollare al empo stes-
so, la sensi,biilità de1 complesso
in retrazione aI suono od aI ru-
mor,e che dovrà dete.r.rninare lo
scatto del relay, il tempo che
,doVri inúercorr'ere tra f inizio
de;l segaaì,e e tra risposta d,etrlo
arppar,eochio, ed il temp6 che do-
vrà intercorrere tna il termine
del segnale e la cessaz'ione di
attività d:e,11'appa,recchlo stesso.
Nel caso poi ,che si ad,ottasse,
nel pu-nto contrassegnato con la
lettena X, un',intemuttone unipo-
trar,e a levertta, rad ottimo isola-
menóo, si potrebbe oittenere un

perfezionaRlento del cófirplesso,
s:iì oui rma voi,ta che esso fos-
se scattato, al ri,cevirne,n'to di
un seg1taLe, rimarrebbe chiuso
sino a che manualm'ente non si
fa'oesse scatùare I'lntenuttore
51, inter,essa.to alla alimentazio-
ne gene,rale del comglersso, per
interr,omperla.

COSTR,UZIONE DELL'AÍPFA-
REC,CHIO

Contra'riamente a quanúo è
stato fatto nel prototi'po, iI com-
plessc può ess€re montato su di
un panneilino por,ta,tprminali,
deltre dimensioni di cm. 6.5x13;
ed in quesle rid.otte dimensio-
nl il ,cornplesso potrà qui'ndi es-
sere usato in coLlegamento con
un trasmetti'tore od un ricevi-
,tore per radiocoma,ndo, oppu,r€
c:n un registra'tore a nastro, ecc.
La costnuzione si inizia rnon-

tando sul pamelli,na gli zocco-
li per i transistors, l'eventuale
zoccolo rper iI re,tray ed il tta-
sforma'tore, oltre a diversa mi-
n'ute,rià, quale il jack Jl e La re-
sistenza varia,bì,Ie, f interr.uttore
generale. Qualora il trasforma-
tore sia del tipo pi,ccclo privo
di fasoet a di montaggio, lo si
può fissare per mezzo di nastro
adesivo Ssoth e con qualche
goccia di urn adesivo aIIa nitro,
non froppo rigido. Qualora il
relay usato si.a pn:prio quello
Sigma p'rescritto nell'elenco par-
ti, pe,r il ruo montaggio richie-
derà uno zoccolo a cinqus pie-
dini: ai piedlni I e 5, fanno ca-
po i collegamen'ti del.l'elettro-
magnete interno, mentre ai pie-
dini 3 e 4 fanno capo i conta.tti
che restano ch:iusi nella prcsizio-
ne in cui I'elettromagnete del
relay risu,I'ta eceitato. îra 3 e
2 invec€ si hanno dei contatti
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ch€: rim,angono chiusi qua'nalo
I'ancoreúta mobile dèI relay si
trova nella posizione di riposo,
ossia di quella che corrisponde
al relay non eccitaú0.

La scatola di plastic,a tr'asPa-
rente usata per iI proto iPo è

stata acquis,ta,ta presso la troca-

le succtrrsatre di una no'tissima
tnarca di macchine per cucire e
lappres'enta in origi,ne una sp,e-

ci,e di neoe'ssarie per articoli da
ctlci.to, iI suo pir,ezzo, era quello
di 250 lire. Alf interno di essa
è starto montato ,iI pannellino
c:n iI cornplesso, per rnezzo dí
,piccoli bulloncini, 'con dado. Al-
cuni fori sono sta.ti prati,cati nel-
l:e par,e'ti }aúerali d,ella sca'torla
per per:met ere il passaggio dei
conduùtori eletf,rici, dire,tti altra
batteria di alirnentazione, aI cir-
cuito controllato ecc.

La ese,cuzione d,ei coltregamen-
ti è intuitiva; cerchiamo cornun-
que di renderla ancora Più ac-
cessibitre ,alle,gando a;nche lo
schema pr,atico dell'aPParecchio
Per quanto nel proto'tipo e nel
progetto,p,resente, il comp'1esso
è pr,evisto per f imPiego di due
fransistor NFN 2N35, n'ulla sta
ad impedire che possano esse-
re usati due transistt:r di tiPo
diverso, sempre NPN, quali i
Sylvan'a 2N229 o 2N233, od an-
oora due transistor FNF, Per u-
so gener,ale, quali i1 2N10?; nel
caso comu'nque di uso di tran-

sistor PNF si dov,rà ricordàre' di invertir,e Ia rpolarità della pi-
Ia BI e del diodo CR1. Per quel-
Io che riguard,a il reJaY, la sua
sensibilità deve essere fale da
permettergfi di scatta,re con 1a

corrente di co tretti-re dei tran-
sistor, ossia di 1 o di 1,5 mil-
liarnperes, fornendo aI colletto-
re dei transistor.s stessi, un ca-
ri'co opportunò, delì'qrdine d'ei
2000-10000 ohm. Sui contatti del
retray, nat'uralmentte deve cir-
colare la ,corrente del cir'cui+;:
,cont:ollato dall'aPParecchio di
comando: occorre teneire Pre-
sente la massima po'tenza che i
contatti stessi, possono tollera-
îe seinza che Ie loro Pun'te e le

lono laminette scintillino o si
risaaldrino troppo, aI pun'to di
deform'arsi, otrxpur€ di . incol-
trarsi, irnsieme nendernds quindi
assai difettoso i.l funzionamèn-
lo regolare del relay. Con i co-
muni relays che possono' ersse-
re usati c,;,n questo complesso,
Ia massima pote,nzialità dissipa-
bile sui contatti non deve su-
perare i 300 watt, iI che equi-
vatre a dire che i conta;tti stessi
poìssomo essere usati per dare
coruente ad una lampada o ad
un insieme di lam6rade averuti
appunto 1a ,poúenzialità massi-
rna totale di 300 watt, oppi.rre
ad azionare un motorino elet-
trico aven e 'una potenza mas-
sima di 0,3 cavalli.

R,EGOLAZIONE E MESSA A
PUli:ro

Per méttere in funztrcne I'ap-
parecchio, non occorne un,a ve-
r,a e propria ta,ratu.ra ma una
semplice regotrazione ed una vol-
ta che questa sia sta,ta esegui-
ita, il complesso non richiederà
per lungo terr:po nessun ritocco;
a meno che non si decida di de-
stiniare iI complesso ad un uso
diverso, nel quale caso, appunto
occorrerà una nuova rnegolazio-
ne su R3, tenendo presente che
R3 deve essere manovra.ta in
modo da raggiungene tra posi-
zio,ne di essa in cui il relay si
trova ancora nell,a condizione rli
fipr:so, ma in cui basti run ru-
more, prodotto di'nanzi al mi=
crof,ono, di intensità opportuna,
per determinare l',entrata in fun-
zione dell'apparecchio e dj" con-
seguenza la chiusura del relay
stesso. La regolazione di R1 de-
ve essere sempre eseguita dopo
avere accertato che la spinetta
del microfono si trovi nel jack
e chs quindi, íI microfono stes-
so sia inserito nel cir.cuito. Da
Rl dipende iI vplume che iI
segÌlale captato dal microfono
deve avere per determinare Lo

scatto del relay, R3, che ri-
cordiamo serye invece a con-
trollare il tempo durant,e :t
q,uale iI relay resta chiuso,
una volta che sia stato ec-
citato da un rumore. Per 1a re-
golazione occorre manovrare
prima R1 per Ia sensibilità, e
quindi, R3 per la durata di a-
zione del cornando elett'ronico
a transi,stors.

BI

cl
cRl

- Battelia ali pile ata l5 volt, anodica miniatura per appa-
re,cchi acustici a valvole, opprrre -seúe di 5 torcette colle-
gate opportunament€, oppute, ancora, 10 elementi mlclo
da 1,5 volt, collegati ugualmente in selie.

- Condensatore nsso a carta da 10,000 pF. Isolamento medio

- Diodo al gemanio tipo lN34A o sirFile

J1 * Jack unipolale, a citcuito ali riposo aperto

Iùl - Potenziometro a calbone tla l)00 ohm

RZ - Resist€nza flssa a oarbone da ó000 o\m, yz vratt

I|,3 - Potenziometro a carbone da 25000 ohm

R4 - R.esistenza fissa da 1000 ohm' 17, watt
Iì"L,l - Retay Sigma o Siemens, unipolare a doppia posizione, con

bobina da 2 a 5 Kohm sensibilitàr di scatto' 1'5 mA.

51 - Intetruttore, unipolale ad una posizione, à levetta

T1 - Trasfolmatore di accoppiamento, per trairsistor, primario
20000, seconalario, 1000 ohm, tipo 2222 GB'C, oppure ITl20l1

TPt - lTransistors NPN Sylvanià, tipo 2N229' o 2N233'Ltaz - l
eal inoltre : Chassls, custodia dt plasticà, cavetto per collegamenti in-

terni oal osterni, €ventuali zoccoli tr)et transistols' pagliet-
te di massa stagno per saldetur€, rnigtofono a carbone, a
gtanulazione flna, teleîonico.
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fì raticamente, tutto quello
P che di cui avrete bisognoI p", mettere insieme qr.r'esto

rnoscerino, sarà un imPulso di
buona volontà, e cinque minu-
ti da dedicare a questo travor'eib-

to. Com,e potete infalti osser-
vare, per queste ìrealizzaztrone
non è pr,evista una vera e Pro-
pri'a lista di materiali, i,n quan-
to tutto .l'occorente Potrete ra-
cirnotrartro nella prossirna vostra
visita altr bar, per bere u'na bi-
bila.

Osservate le dirne'nsioni: la-
to, mm. 90 circa, ìu.ngtrezza, 18-
19 cm. eppur,e, per quanto alla
aqíparenza esso non è in gr,ado
nernm,eno di sos erlervi in ,aria,
datà tra rpi,ccotra area di sostan-
tame,nto di cui può disPorr'e,
tuttavia, potrete vederlo librar-
si e mantener'si in quo;ba, Pro-
prio come un aquilone ge'Ìnello,
di dimensioni più co'nvenziona-
Ii, ossia di pr,o,porzioni decuPle
di queltre pr'eviste per questo.

Per la costruzione, si rbratt,a di
provvedere qua tro striscette di
Iegno di bal,sa de'Ilo spessore di
2 o 3 mim. della l,arghezza di
mrn. 6 e deUa lunghezza di mm.
725.

Con un ritaglio di larnetta fa-
rete nel punto centratre di cia-
sou,no di questi listellÍ una in-
taoc'atura del,la larghezza di 3

rnm. profondra cixca 3 mm., in
modo che possiate cr,eare oon
ogni coppia di listelli, un inca-
stro semplice. simnaetrico for-

mando una rXr avente tra fiut-
te l,e braccia una s,paziatura di
90".

Rrendete qui,ndi stabile f in-
castro applicandovi una goccia
di ,adesivo alla cellulosa, di
quello, ottimo che viene usato
dai modellisti; avrete così a di-
sposizione due crocette simme-
triche, e con l,e braccia ugu,ali.
Prowedetevi poi di quattro pa-
gliette, di quelle che sono for-
nite ine,i b,ar, con le bibite, ed
a questo qrro,posito daret"e la
preferenza a,lle paglielte di oel-
Iophane o di plastica, invece
che a quelle di paglia o peg-
gio ancora, a quelle di sa,rta
cer,ata arro,tolata. Ne rioavere-
te quattro po,rzioni della lun-
gJ:.ezza, ciascuna dirmm. 185 cir-
ca; co[ì una lametta farete a
ciascuna dellle loro estremità, u-
na incisione d.ella profondilà di
6 mm. in posizio'ne diarnetr,ale,
indi farete ,entrare in tale in-
cisions tra estnemità di u,n brac-
cio delle crocette fatte con i li-
stelli di balsa, ,ed avr.ete in que-
sto modo realizzaio la vera e
propria ossattlra d.elllaquilone.
AppLicherete una go,ccia di a-
desivo 'anohe alla e'stremità di
ciascuno d.ei bracci, in rnodo da
fare si che uma volta che que-
sto si sia seccato, I'o,ssatura non
sia più divisibile.

Provve,dete poi della carta
sottilissirna e quindi leggera ma
molto robu,sta, di qu'eIla per in-
tenderci che i modellisti u,sano
per coprine i loro aerei; ne ta-
glierete due strisce della lar-
gJtezza di mm. 65 circa e della
Iwngt.ezza di rnm. 360 e flsse-
rete ciascuna di qu,este strisce
con poche e piccolissime gocce
di adesivo, su unia deltre estre-
mità d,eltra ossatura, eome è
possi,bil,e rilevare da:I disegno
costruttivo.

Nel cornpiere questa o,pera-
zio;ne d.i co,per.tura datevi sem-
mai cura che la carta risulti
suffi,ci,entemente fesa su tutti i
la:ti. Terrninata la copertura, ta-
gliate la porzione di carta ri-
rnasta in più nel senso della
Iunghezza: lasciate urr lembo
arppena su,fflciente perché la e-

strerr-ità deltla carta risultino so-
vraloposfe per sotro 3 mm, indi,
lung',o tale Iinea di sovr'a,pposi-
zione stendeie uno straterello u-
nifornne ma sottilissirno di adesi-
vo, per unir'e Ie estremità stesse.
La orpe:nazione della copertura
semmai, potrà risultarvi sernrpli-
flcata s,e prima d'i awol,gere ì.a

striscia d,i'carta attorno aIIa os-
satura, se ne ancorerà il lembo
deltra estnernità su 'una delle qra-
gliette, con 1e solite poche goe-
ce di adesir,"o; in questo modo,
risulterà a'nc'lhe facilita;to I'an-
corraggio deLl,al estrernità oppo-
sta deltra stris,cia di car'ta, che
in questo modcì vrerrà ad anco-
rarsi essa pure sulla pag[etta.

Suc'ce'ssivam,entle passate ad
applicare all'aqui.trone tra briglia
per ll ooltregarnento ad essa del
fi.lo di trazio'ne: potrete usare
d,et filo di nylon s'ottitre, e'd e-
sernpio, di quelli che viene ven-
duto dai negozianti di arti'co-
Ii xrer pescatori. Anoo^terete con
u;n nodo le estremità cleltra bri-
glia a,Ile estr,emità di una stes-
sa paglietta, ,nel prunto in cui
essa è unita con uno dei brac-
ci di ciasc.una crocetrta.

rQollegat,g quindi aìIa rbrirglia
la estremità del fiIo, di collega-
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msmo: anch€ ifi quÉsto casopo-
trete usane del fi1o di nylon, sot.
tile, d,ato che a parità di pes)
iI fitro reaùizzato da questo mr-
teriale sÍrntetico presenta utr'a re-
siste'nza atrIa rottura assai ni-
gliore del dlo di cotone e per-
fino d,i quello di seta.

Potnete a\wolgere iI fi.lo di
trazione su di u.n rocclrettr clre
di legno sia se.r'vito in .rnece-
denza 'per il filo d.a rnrcchine
per cucirg a meno ctre non a-
vrreLe acq'uistato il fllo A nylon
irn .un certo guantit6ivo, nel
quatre caso vi v€rrà fornito an-
che il roochetto di lelno.

Anche una ibrezza arppena per-
cettibile a terra d una velo-
cità di appena 5 :hilomeúri o-
rari, sarà suúflci,rnt€ per fare
de'cotrlare l',aquilrne da fermo,
comunque anc.tr mancando ta-
Ie soÉfio dj venb, l'aquilone Po-
trà essere lano,ato trascinando-
lo pe,r qualcbe decirna di me-
tri, in una pccola oorsa e Ia-
sciando a,ndare, lentamente i,I fi-
lo man mano che prend,erà qiuo-
rta. IJna votrla che avrà raggÍuri-
'to una altezza sul suolo, di u-
na diecirna di met,ri; incontrre-
ra con futta prob'a,ili'tà qnral-
ch,e cm;rente di aria chre g1i xrer-
m,ette,rà di sollevarsi sem,pr,e di
più.

Desideria,no fare notare che
una certa importanza per i[ fi-
lo e spe,cialrne,ntei p,er il decolùo
dell'aq'uÍlone, e rivestita dal
punto di atúa,cco del fiIo di tra-
zione, rispe,tto alla briglia ta-
le ,punto di attacco deve essere
non nel punto centrale della bri-
glia, ma a meta strad,a tra iI
punto oentraùe ed una delle e-
strernità; la briglia, inoltre non
dew essere tesa sulla ossatura
rna deve essere alquanto' allen-
tata, come è facitre rilevare dal
disegno. ld1 rnomento di ancora-
re il fi,Io di tr,azi,o'ne bisogna poi
eseguire un nodo che non per-
metta ,al filo ste.sso di scorr'ere
lungo il filo delùa briglia. Seb-
bene il valore del1'aquitrone sia
minino, sarà possih,ile inoltre
renderlo un poco più nesisten-
te, qpplicando,con un pennelU-
no su tutta la superficie della
carta usata per la coperfura, u-
na soluzione diluita di gomm,a-
laoca jn ,atroooù: [a, copertUra
risulterà assai nesistente, ed in
grado di r,e,siste,ne arnche a dei
forti colpi di veato.
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IL DIVISCRE

íì uatrsiasi disegnat
I I siasi meccanicou t"*"rrt" trovalo
tieoJ:are situazio,ne alla q;uale io
strumento che presento avreb-
be rapp.r,ese,nrtaùo urna, spedita
quanto comod,a soluzione.

Dunante l''eseauzione di un
disegno, oppune durra'nte una la-
vor:azione meooanica,, accada in-
fatti spesso di dividere in due,
tr,e o quattro par'ti uguali, un
segnaento.

I,nevitabilrnente u,n pr.oiblema
di que'sto genere imtplioa il ri-
conso ad una misurazione, poi
all,a 'divisione deltra mi,sura tro-
vata, nel rntunero di parti vo-
lute; ed infi.ne, iI riporto della
misura trwata, sul segmento,
allo scopo di fare di esso il nu-
rnero di segni necessari p,er la
div,isione,

Lo strumento illustrato inve-
ce consente una considerevoie
semplifioazione ed accelenazio,ne
della i'rnore,sa: infa,tti, colr es-
so, basta dispo'rtro rreltre corndi-
zio,ni necessarie per la p,ropor-
ziorne che si intende ottenere e
diqporre una delle sue copr2ie di
punte in corriisp,on'de,nza del seg-
mento da divider,e: immediata,-
m,ente la altra coptpia delle sue
punte ind,icherà tra porzione del
segmento che irn e,ressa.

Se 'ad esernpio, si sarà dispo-
sto llarppanecchio qrer iI rappor-
to 3 (amrnesso ciotè che si vo-
gli.a divitdere in tre partti iI seg-
mento dato, basterà disporre tra

sua ooppia di punte in corri-
spondenza degli estremi del seg-
mento perché la coppia opposta
dell.e punte d'ell'aptparecchio in-
dichi esatùarnente un s€g!Ìe,tr-
to par,i ,ard un terzo di que'llo
dato.

Oùtre che con r,appor,io 2, 3, 4,

1Ìa'p,parecctrio potrà servire per
iI ri'Ievarnento di po,rzioni di
segmenti seconido il rappor'to, di
2/3 e dt 3/4. Cor- esso sarà an-
cor:a possiibitre trovare immedia-
tarmente dei se,gmenti che sia-

no di lunrghezza doplpia; ttripla,
quadruptra ecc. di un segtnen-
to da'to, iI che permetterà di
fare a meno, di rnoùtiLpùicazioni,
oltre che di divisio,ni.

Poiché si tratta di urn appa-
r'ecchio capace di una consi'de-
r,evotre precisi,one è d.esiderabile
'r,ealizzartro con a,ttenzione e mo-
d,o da potenne r'icavare il mas-
simo delle pr:eqtazioni di cui es-
so è capace.

Esso cons,iste di due braccia,
preferi'bilmen e di ottone e di
un pe{rno che serve ad .u,nir1e

nel giusto rarpporto. Iale, perno
deve essere di facùte svitamen-
to in modo ohe sia possibile, va-
riare il rapporto tra l,e due cop-
pie di punte ogni volta che que-
sto appaia necessario. Si usi di
pneferernza materiale da 0,5 rnm.
nuovo € non ricuperato, atrtri-
merrti non si può avere Ia ne-
cessaria .garanzia della regola-
riúà deltre f,or,me. I due bracci
van'no ritagliati secondo Ie in-
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dicazioni d,eÌ r,:articolare in a1-
to, .della tavola costruttiva. Par-
ticol,a,re atle,nzione va dedicata
aÌIa segnatura dei punti in cui
varnno eseguiti i vari fo,ri. Que-
sti ultimi poi de'bbono trovar-
si tutti esarttam,ente sulla linea
imm,aginaria p,assante p,er le
due pun;te.

I fori debbono essere di d,ia-
metr'o di pochissimo superiore
alla sezione de'I bullq,nci'no n-
sato, e questo, allo scopo di e-
vitar'e che il giuoco sia supe-
riore di quello strettarnent'e in-
dis)lensabile. Le dr.le braccia del
divisor'e prorporzio'nale potranno
essere tealizzale in qualsiasi
proporzione tenendo ovviamen-
t€ conto dell'e dimensioni con
cui più fre.quenteme,nte oapite-
rà di avere ar che fare, Le nor-
me d,a seguire cornunque sono
gempre le stesse: una volta che
la lurrrghezza sia sta'ta d,ec.isa,

la si dovr.à .adottare ,con la ma6-
sim'a esattezza n>er entrarnbi i
bracci d,el diviso,re. La p'osilzio-
ne dei fori rpoi dovrà essere
esatt'ame'nte quella indicaita:
corrisponderrte aIIa divi,sione
del segmento in due p,anLi do-
vrà essere siturato in un ,punto
pari ad, un terzo deltra distanaa
tra le due punte.

Fer la <iivisione in úre panti,
invece i1 forro e quindi il perno
andrà situato in urr punto pa-
ri alla qurarta parte della distan-
za trra Ie d,u,e p,u,nte; per tra di-
vísione in quattra parti, la po-
sizione del pemo dovrà essere
ad un quinto della d'istanza tra
le punte, per la divisione in sei
pa,rti, dovr'à inveoe rtrovarsi ri-
spetto ad una qualsiasi delle

pun e ad u,n- sesto della dista'n-
za tna l,e punùe, e via dicendo.
Qu,este so,no le pr'emesse valide
per 'qualsiasl dimensione si a-
dotlerà per l,e braocia del di-
visore ,pr,oporzional,e; ad ogni
modo, maggiori r.agguagli pos-
sorno essere rilevati d,a[la tavola
costruttiva, dove è anche itr1u-
strato un c,a,so tipico, ossi,a quel-
Io in cui le braccia st€sse siano
deltra l,unghezza ciaseuna di mrn.
150.

Corme è stato acc,ennato in
precedenza, l''a,pfiar,eochio illu-
straúo oltre che per la divisio-
ne di ,un segmento in prarti u-
guali senza dover'e fare ri,corso
alìa sua misu'razione e pratiea-
mente 'a nessun calcolo, il di-
spositivo 'può a,nche essere usa-
to p'er la u-no,ltiplicazione di,ret-
ta di segmenti; per questa, fun-
zione b,asler,à usare .per il rile-
varnento della lurng,h,ezza del
segm,ento d.a misurare, la cop-
pia di punte che nel caso pre-
oedente eraLno quelle che indi-
cavarno inveoe lia par,t'e risul-
larnte d.alla divisione.

. Qu,ando tre due bra'ccia ddL
divis,ore si trovano ,unite per i
fori corr.isporidenti al rappor-
to 2, che in precedenza serviva
per dimezzare La J,unghezza de1
segmento dato, in qu,esta nuo-
va utl\izzaztone il dÍspositivo
servirà per rad.doppiare.

rServirà i,nvece per triPlicare
quando le braoci'a si trove,ranno
unite in ,corrispondenza dei fo-
ri del ralrport'o 3, e via dicendo.

Si raccom.anda di usare ooime
p€rno un b.ullorlcino di m;rn. 1,5
rouriito di d.ado e confrod.ado,
in modo ahe alle b,raocia sia

p€nmesso un certo movime'nto
recipr.oco, ma rr'on un giuoco ec-
€essrvo.

Converrà prot€.ggere I'a,ppa-
n{ochio da ossidazioni, ,ard e-
senr,pio, m,edia,nte una pesa,nte
cromatwa od a]m'eno con ura
buona nichelatr..lra, special,me,n-
te nel oaso che si sarà usatoper
reailízzarlo, d,ue strisce di o,tto-
ne o di rarne. Si racco,rnanda aù-
tr'esì di evitane di funpi,egare Io
strurnento irn funzioni a1Le qua-
li non è d,estinato ,,aùtro scopo
p€r non d,anneggiare 1e punúe.
Tenere pr.esente, al mornento
della oostruzione che i rileva-
menti ne'cessari per stabilire Ia
po'sizione dei vari fori andrà
fatto dopo che tre lbraocia súes-
se ab'biano su,bito tutte Ie altre
travorazioni, e scpratutto, quarl-
do altre estriemità siano già sta-
te ritagliate 1e pr.ute.

lln uso interessantissirno per
llappareochio si rileva qu'ando
si tnatta di riProdurre un dise-
gno variandone la scala, sia un
'a'u,rnen'to che,,in diminuZl'o'ne.
Cotrono ahe si d:ile'ttano di scul-
tura, ,poi, tro fnoveranno utile
quando, avrarìno da rilevare del-
le dirnensioni del rnod,ello'. spe-
ci'alrnente se dovranno r€aliz-
zare Ia copia non in scala .ma
ridotta. Dalle poche note for-
nite ,è facile rirlevare che si
tratta di un aprpareochio che
prirna o poi ;tornerà pr,ezioso a

chiunque se ne prowederà,
qualunque sia il su'o ho'bbY o

la sua attività Professionatre.
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ne, che risulta atrquanto plù com-
plessa e robusta dei modeltri ve-
Ieggiatore e ed el.astico prece-
dentemente descritti. Ciò perché
iI motomodello, data la velocità
lmpressagJ.í 'dal mo,tore duranLe
la salifa, è soggetto a sforzi ae-

!$u&ndleeslma punúeúa

rodinarnici molto piÌr fort(. Per
di più le superflci portanti de-
vono essere assolutarnente esen-
tí da svergolature, che provo-
cherebbeLro vari'azio,ni nel cen-
tragg'io, con gÍave rischlo per la
incolurnità del modello; e per-
tanto devono avere una buona
resistenza torsionale.

Ecco perché pelr I'ala e per
iI piano orizzontale, oltre ad una
str'uttura composta da due lon-
gheroni e bordi d'entrata e dri
uscita di notevoli dim.ensioni, è
stata prevista la ricoper,tura de1-
la parte anteriore del dorso in
,tavoletta di balsra da 1,5 mm.,
che appunto conferisce una
grande robustezza torsionale.

Se pur,e abbiamo preferito
iarvi fare le prime esper,ienze
motoristiche con un semplice
modello in vol.o circolare, non
potevamo fare a men-o, prima-di
chiudere il nostro corso di ae-
romodellismo, di descrivervi un
motornodello in votro libero, e
parlarvi d.ei problenr'i di questa
categor,ia.

Vi presentiamo perta.nto que-
sto modello jn formula junior,
che costruito in d,iversi esem-
pJ.ari, ha sempre fornito ottirni
risultatl. Esso monta un mo.tore
da 1 cc. (rnassima ,cilindrata
ammessa nella formula) di tipo
di.esèl, senz'altr6 più risponden-
te alle esigenze del volo Jibero.

Dalla tavola costruttiva, che
abbiamo riprodotto per intero
in sc,ala 1:4, e che potets avere
in gnandezza naturale inviando
L. 250 alla nostra Amminist,ra-
zione, mediiante versarnento sui
C/C postatre n. l/7I74 intestato
a Rodolfo Capriotti editore, po-
tete osservare la sua costruzio-
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Nella fusoliera da nota;re la
str'uttura composta da quattro
tavolette di balsa, con ordinate
interne dello slesso materiaie,
che risulta assai semplice, ro-
busta e treggera. Troviarno lnoÌ-
tre un elemento nuovo. non ri-
scontr,alo in ness'uno dei modeL-
li già costruiti: la . Pinna ", che
serve a collegare la fusoliera
con I'ala, enendo quest'ultima
in posizione sopraetrevata, in
modo da aumentare tra staibili-
tà pendolare, s,,oeci.e in virata.

Dopo aver riPortato la con-
sue'ta tabella dei material'i ne-
cessari Per realizzate questo
modello (come attrezzatura or-
mai dovreste essere aI comple-
to), passiamo direttamente a

descriverne 1a costruzione.
Per I'ala si segue inizialmen-

te il procedimento consueto. Si
preparano tutte 1e centine con
iI sistema a rnazzetto, Pratican-
dovi gLi incastrú Per i longhero-
ni, che in questo modello so'no
ambedue interni. Possiamo Però
consigldarvi, rispetto alla tavo-
la, una piccola rnodiflca, che vi
faciliterà l'applicazione della ri-
copertura in balsa ed aumente-
rà la robustezza della struttu'ra.
Si tratta di s'postare ver.so l'al-
to il lonSherone anteriore, in
modo da f.arlo afflorare sul dor-
so delle centine, ed aumentare
Ia \ar1hezza della tavoletta di
balsa, in modo da Portarla a so-
vrapporsi al longlrerone, fo'r-
mando un unico elemento resi-
stente con q,uesto ed il bordo di
entrata. In base a tale schema
abbiramo disegnato la centina a-
lare in grandezza naturale.

Il bordo d'en rarta è co'mPosto
da un listello 3 x 8 ed,uno 3 x 3,

disposti ad - L,, che è bene
incollare prima d,el montaggio.
Preparato anche il bordo d'usc'i-
ta, con gli incastri Per le 'cocle
delle centine, si únizia il mon-
ibaggio, separata;mente Per i
quattro ùroneoni dell'ala. che,
come si v'ede dal disegno, è del
tipo a -doppio d'ied'ro*, che con-
ferisce una maggione stabili à

trasversa e.

PasSiamo ora a parlare della
rico,pertu.ra in balsa. Anzitutto
bisogna scegliere taccur'atamente
1e tavolette, che devono Piegar-

si facilrnente in senso trasver-
sale alla vena (fig. 1). Le tavo-
Iette tropp,o rigide, che tendono
,a spezzars,i quando vengono pie-
gate, sono assolutamente da,
scarta,re, sia per,ché rendono dif-
flciJ.e l'applicazione, sia perché
potr,ebbero deformare il profilc
de,ll,e centine.

il-a p,rima fase del lavoro con-
siste nel ritaglia-r.e una striscia
dj dimensioni superiori di due
o tre millimetri a1tro stretto ne-
cessar.io. Quindi la si riflnisce
accuratamente da, ambedue le

parti, usando un tarnpone coil
cartavetrata sottile (fig. 2). 1-l-
cuni usano anche dare una rna-
no di collante alla tavoletta, e
scariavetrarla quando è asciut-
ta, in rnodo da ottenere ulra su-
perfl.cie anco,ra più Levigata.
Successivamente si 'prende un
righello di leìgno duro ben di-
ritto, e si ritaglia il bordo d'en-
trata con una linea perfettamen-
'te rettilinea, usando iun taglia-
balsa od una lametta dura (fi-
gura 3).

Assicuratisi che il bordo ri-

TABEIIA DEI MATERTATI
2 LISTELLI BALSA DURo MM. 3x3:

Bordo entrata ala
? LISTELI,I BALSA DURO 3X8:

Bordo entrata ala e longheroni pinna
2 LISTELLI TIGLIO 3x?:

Longherone anteriote ala
? LISTDLLI BALSA DURO 3*i:

Longherone posteriote ala e anteriore piano di coata
2 LISTELLI TRIANGOLARI BALSA MEDIO 4x20:

Bordo uscita ala
I LISTEL,LO BALSA MEDIO 5x5:

Eordo entrata piano di coda
r LISTELLO BALSA TENER,O 2x3:

Longherone posteriore piano di coala
1 LISTEL,LO TR,IANGOIIIRE É.{LSA MEDIO 3x1l:

Bordo uscita piano di coala

2 TAVOLETTE BALSA IENERO 1,5 MM. CM. 10x90:
Eicop€rtura bordo entlata ala e piano ali coda e rispettive parti
centrali

Z TAVOLETTE BAISA MEDIO 1,5 MM. CM. 10x90:
C€ntine ala e piano di cotla" ricopertura e centine pinna

2 TAVOLEîTE BAISA DURO 2 MM. CM. 10x90:
Fiancate ed ordinate fusoliera, tayolette poggiala e poggiatimone,
triangolini ala

1 TAVOLETTA BA.LSA. ME,DIO 4 IuM, CM. IOXSO:
Deriya superiore ed inferiore, segmenti estremità ala

I îAVOLETTA COMPENSATO 2 MM. CM. 10x50:
Ordinate anteÉori fusoliera e rinforzi diedro

1 LISTELL0 FAGGIO 6x8 MM. lungo CM. 20:
Longherone fissaggio motore (per l'attacc6 assiale)

30 CM. FILO ACCIAIO ARMONICO 2 MM. DIAMETRO:
Carrello

I PEZZO LAMIERINO OTTONE 0;2 MM. CM. ?x7:
Serbatoio

?O CM. TUBETTO OTTONE DIAMETRO INTERNO 2 MM,:
Tubetti seÌbatoio

? O 3 FOGT,I CARTA MODELSPAN LEGGERA, DEL COI"OR-E A
PIACERE:
Ricopertura aU e piani di coda, e volendo fusoliera

?OO GR.A.MMI COLLANTE CELLULOSICO :
fncollaggio e rifinitura

1OO GRAMMT VPRNICE SINTETICA TRASPAEENTE O COLOF.ATA|
Verniciatura

MOTORE 1 CC.

ELICA 18 CM. DIAMETRO PER 9 CM, PASSO

1 AUTOSCATTO PNDUMATICO O MECCANICO (FACOLTATIVO)

4 VITI CON DADO DA 3 MM. O T,/8''
Fisseggio motor€
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tagliato c'om aci perfettamentc
al bordo d'entrata (ffg. 4) (per
rnaggior precisione, í1 tagllo do-
vrebbe essere leggermente incii-
nato, per compènsare I'inclina-
zione della tavoletta), si indzia
I'a'pplicazione, tenendosi a por-
tata di mano un po' di spilli, e
procedendo con la masSirna ce-
lerità. Infatti bisogna spargere
il collante sul dorso delle cen-
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tine, sul lo,ngherotre e su1 bor-
do 'anterior,e della tavoletta, e
fissar.e q,uest'ultima prirna che
iI collante stesso si essiochf. Un
ersp,edient€ utitre per accelerarre
iI lavor,o co'nsiste nell'usare un
tubetto di col'lante, e pra,ticare
sul collo di esso un'intacca a
. V ' (fig. 5), che serve come
guida per fa,r seorrere tI úubet-
to stesso sul bordo della tavolet-

ta e sul dorso delle centine, co-
spargendo il collante con uni-
formità e sveltezza.

Cornpletata questa operazio-
ne, si ,adatta immedlatamente ia
'tavoletta, pressandola contro Íl
b,ond,o. d'entrata, e tenendola ab-
bassata con un certo numero di
spilli, piazzati come jndiea'to in
fi.g. 6. Assacuratisi che la ta-
voletta risulti ben adereàte aI



ràrts @-!gE

dorso deltre óentúne, tre si fa se-
guire tutto ll loro contorno, f,er-
mandotra, sul longher.one bon a1-
tri spilli, disposti ad inter,rraili
r'egolari 6,9. 7). Se in qualche
punto la tavole,tta tendesse a
scllelvarsi, la si rarbbassa con la
applicazione di altri spilli.

Cornrpletato iI fissaggiio, si ro-
vescia l'ala, e si controlla dalla
parte inferio.re che Ia tavotre'tta

SCALA 4:4

nisulti ben aderente E1 dorsó
,delle centine ed aL longherone,
e non si incurvi sul bordo d'en-
trata (fig. 8). Ogni irregolarita
che si riscontrasse deve essere
oorret'ta_ ripassandovi un po' di
coltranfe ed applícando altr,i spi.l-
f,i. Può essere anchs opportuno
ripassare úutte le incollature
dall'interno,

Terminato anehe questo hvJ-

cm và hdniaro tt îim6e
nhonÀllis!€ilffi

ro, si pÍazzà Subito, prinr4 che
il collante aibbia fatto ben pre-
sa, l'ala su un piano, tenend,ola
sotto peso, in modo da essere
'certi che il rivestimento di bal-
sa non abbfa a procur,are delle
svergotrature. La si lascia per:-
tanto sotto p€so una mezza gior-
nata; e quindi si può passare al-
la sagornatuna det bordo d'ea-
ùriata, rifinend,o con un tarnpo-

CENTRAGGIO
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ne a ca.rtavetrata, in modo da
dare aI listetlo Ia dovuta for-
ma profilo (flg. 9).
Se è sta.to esegui_
to , dopo tra rifi-
nitura il bordo d,entrata si de_
ve arrno,nizzare perfettamente
oon La tavoletta, in modo tale
che la line,a di giunzione resti
ap,pena visibite.

Quindi si taglia,no glú elemen_
ti di rinforzo d,el diedro, .di com_
pensato. da 1 mm., e si provve_
de alla g,i.unzione d,ei qua,ttro

tronconi dell'ala, curando che
essi risultino ,collegati con Ie
esatte misu,re r.isultantú dal di_
segno, e cio,è 22 millimetri dalpiano al primo gomito, e 120
millimetri d,a1 piano alle es.tre-
mità.

Per 11 ,piano di coda il nroce-
dimento è analogo, naturalmen_
ú,e facitritato dal fatto che esso è
'interiamente piano. Anche in

questo caso è utile adottare la
stessa modifica suggerita pe.r.
1'al'a.

Fassiamo ora
che ha ula sezio
sta di spigolo, co
fa, in gergo aeromodellistico "od,ttolmante,. no le qruat_
;tro tavolett che ne co_stituisco,no e, tenenclo
p,resente che due di esse devono
essere di quattrs m,illimetri più
strette, per .compensare nel mòn_
taggio lo s,pessore delle altre

Inviqndo t. 250 riceverete il
cqtdlogo generqle di ól pcgine

iltvillt00 il. RtIAGil0 0fltA llt0ilEilt AttRErr 10 scoltT0 0il t0%

FOCHTNlI@DET.S
"f4 

ilano, -, eo4rt4. [3 wwoa &brs,u, 6 q - tel. A24 gti
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,due. Si ritagliano quindi Le or-
dina,te dal n. 6 aI n. 13, tutte
di balsa d,a 2 mm.; menff€ quel-
le anteniori variano di numero
e mate,riale a second.a del tipo
di motore usa,to. Se questo ha
l'attacco assi;ale, con Le alette di
flssaggio ai fi.anchi del carter,
corne iI Sups:Ligre G.32, si rita-
gliano dal corn'pensato da 2 mm:
le ordinale l,2, 4 e 5, pratican-
dovú gli incastri per le longhe-
rine, e, sotro per ql.rella n. 2, lo
incastro p,er il carreltro, che si
ricava piegando,come nel dise-
gno un pezz6 d,i fllo d':acciaio da
2 mm. e sagomandolo interi'or-
nT ente a,pattino, senza rrotta, da-
úo che se,r"ve solo per saÌvare
I'elica ,in atterraggio. Si incol-
lano quindi fna Loro, usando il
sistema de1 . preincollaggio '(vedi Si,stema A n. 5), le tre or-
dinate, lasciando fra loro iI car-
reltro, che viene così fissato per-
manen;temente, mentre le lon-
ghenine v€ngono fissate in se-
guito.

Se invece il vostro mo,tore ha
llattacco r,adiale, corne il G.25,
1e ordinate 1, 2 e 4 non devono
portare f incastro per Ie ,Ion-

gheriîe, mentre Ia 5 può essele
'ricavata dal balsa come tre a -

tr'e. In più si aggiunge l.'ordina,-
ta 3, ricava;ta dal balsa da 4-5
mm., che vi'ene incollata aIIe tre
già cifate, ,il mod,o dar formare
un unico btrocchefto, aI quale si
possono fi.ssare le tre viti di at-
tacco del rhotore, i cui dadi ri-
mangono incastra,ti nelle ordi-
nate 2 e 3. Naturalmente i fori
devono e,ssere fatti dopo aver-
ne ben segnato le posizioni, in
corispondenza dei fori del m'o-
tore.

Da notare che in arnbedue r
oasi I'ordinaúa, n. 1 è leg,germen-
te più gr,ande delle a1tre, i:r
quanto fa da testata altre flanc'a-
te della fusoliera.

P,g1 i,l rnontaggio di quest'ul-
'tirno è opportuno riportare su
,una fiancata Le posizioni delLe
Varie ordinate, ed inco'Itrarle, su
di essa, tenendotra sul piano di
rnon,taggio, aiutandosi con spilli
e curandonè la perpendicol,arità
a rÍLezzo di un'apqrosita squa-
dretta (vedi disegno). Quando
sono asoiutte si aggiunge l'altr'a
fiancata, tenendola ferma con
degli etrastici, e curando che la

eurvatura delle due fianca,te ri-
sulti simmetrica, oofire per una
normale fusoliera a tnaliccio.

Si aggiungono quindi, nel ca-
so di attacco assi,ale, Ie longhe-
rine, íncotrtrandole accuraibamen-
e alle ordrinate; e quindú, pri-

ma di comple are l:a fusoliera
con l'appli,oazione de.trIe altre
due fiancate, è bene pensaù:e a
tutti gfi accessori del motore:
serbatoio ed a4rtosca,tto.

Quest'ultimo è un dispositivo
caratterristico dei rnotornodelli ln
volo libero, per i quali i1 ne,g:o-
lamento lirni'ta la durarta di funr
zioname.nto d.el motor'e a 15 se-
,condi; per cui occorr,e un di-
srpositivo che arr.esti iI ,motoi"e
dopo tale tempo, con la massi-
ma precisione possibile, ,per non
sciupar'e pr,eziosi secondi di sa-
lita. D'altra parte, anehe se un
motomodell:o non è destinato a
parte,cipare altre gare, è sernpre
bene' muni,rlo di un siffaúto d.i-
spositivo, in quanto un'eccessiva
durata dl funzionamento del
m.dtone po,trebbe provocarine la
perdita.

Loris Kqnneworff
(segue)

orl. 300
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I\Tlt
pre,parazione di quatrche p'ezzo
di rnobilio che potrà risulùare
u,tile neltre gite clre tra non mol-
to riprenderanno, ed anco,r più
per tra pro'ssirna Villeggiatur.a e-
stiva. Se,nza poí contare che il
mo i-Lío del ge,nere citato può
anche essere utilizz,aùo in ter-
raz.za, od in giardino, d,a colo-
ro che non abbiano possi ilità
o Ia internzione di recarsi in gi-
ta od in viltreggia;tura.

tr pzzi che saranno illustrati
in questo articolo sono quasi e-
sclusivamente di legno e vanta-
no quindi, oltre che una gran-
de f,acilirtà di lavorazione, anche
una l€ggerezza che difficilmente
potndb,be'altrimernti ess,ere rarg-
giunta, da notare inoltre che lr11

oosto òei rnaterirali per la co-
struzione dLei pezzí iltrustrati, sa-
rà prati,camente nullo e si ri-
durrà tutto, a1 rpiù aIIa spesa da
sostenere per l'acquisto di qual
che ilrstello 'cli l'e'gno ;b,en soLido
è ossibilmente di essenza du-
na, ottimamrente stagionato ed
'assolutamante privo da difetti,
quali ncdi, ecc., che ne co n-
prometterebbero la solidità, a
parùe appirnto il caso che il 1e-
gname abbia quralche difetto la
solidità pres€ntata dal mobili co-
sfuuiti, sarà più che suJfici'ente
per l'uso a cui essi saranno de-
stinati. Unica 'condizione, alla
qual€ preghi,amo vivarnente i
Ieúlori di non venire rneno, è

quella che di tutto iI legname
che verrà usato, la direzione
deltre fibre sia quelÌa ,paraìtrela
e coincidente con Ia dimensione
m'aggiore d'ei pezzi stessi, ossia
altra Iunghezza di essi: è sotto
quresta eondizione, inda ti che si
può oontar,e sulla rnlassima re-
sistenza d'el legnarne alll€ solle-
citazioni a cui esso andrà sog-
getto dur.a:nte iI normale impie-
go d.ei mobdli.

'L ,pezzi c'he illu,stri'arno, sono,

'rispettivamente, rma tavola a
quattro garnbe, una sedia con
schienale ed una specie dl let-
'tino, con lo schiena.l,e ad altez-
za regolabiJ,e. Tutti e tre que-
sti el,em'enti di mobiùio posso-
no èsse.re, ripiegati, 'così da oc-
cupare urÌo spazio rninirno, quan-
,d,c non in uso. In tutti e tre i
casi, ln costruzione si inizia con
iI prowed,ere il legnarne 'per tre

ossature, esseùìziatrm,entLe costi-
tuito di listelli di ac'ero, o di
altra essenza ugualrnente resi-
stente. Fer il ripiano dell'a ta-
vola invece conviene fare uso
di compensaóo o di rnasonite du-
ra e temperata dello stesso spes-
scre di 5 mm., e lo stess6 poi
dicasi d,e{l {piano del lettino e
dello schienale ad inclinazione
regolabitre dell,o stesso. Lo schie-
natre ed il vero e pr'oprio serli-
le della sedia, inveoe sono di
tessuto resistente, di quelLo che
si usa normalnente per corn-
pletare le sedie a sdrriaio e rnol-
te suppellettili da giardi.no.

1l trettino di dim,ensioni piÌr

che sufficie,nti, ta,nche per una
rpersona di statura alquanto su-
pìeriore ,alla norm'ale, è costrui-
to su di una intelaiatura assai
solida, cornposta per tro più da
liste]Ii della sezio,ne di cm. 7,5x3
circa; J,e sue zamp'e sono unite
a oc'ppie, in modo che aL mo-
mento deil trasqrorto del l,etti-
no, possano essere ripiergate al
di sotto del resto della stru;ttu-
ra, così da ridurr'e grandemen-
te 1o ingornbro dello stesso. I
giunti a tenone ,ed a mo "tas,a,
non lncollati, che servono a man-
tenere Ie zamps n'ella posizione
er.etta, ossia in quella che deb-
bono avere dur,ante l'uso del tret-
tino, debbono essere eseguiti con
una certa precisio'ne, allo sco-
po che tra di essi non abbia a
determinarsi atrcun giuoco, il
quatre, risult'er,ebbe uina spiace-
votre oscill,azi,one del lettino
quando questo f,o,sse oocupeto
da qualcuno. D'altra parte, non
è necessario che tali giunti sia-
no 'tanto stretti da presentare
difficoltà all'essere srnontati
quando interessi ripiegare iI
Iettino.

Com,e detto più sopra il ri-
piano d.el trettino conslste di
compensato, e più precisamen-
e ln due pezzi, di cui iI più

co'rto, è usato per [o schienale
rad inclinazion,e ne'golabile, men-
tre I'altro, serve p€r Ia p,s12i6-
ne fissa del rirpiano.

Qualorra, gia,oendo sul Lettino,
si abbia .l.a se,nsazi,one di sco-
rnod,o che può essere data dalla
superficie di legno, e sopratutto,
la tendenza del corpo a scivola-
re, ch,e iI ,cornpensa,to app,unto
presenta, si potrà flssare a1 diso-
pra deltre sulp€rflci del compen-
sato, me'diran'te una incollatura
con 'del Vinavil, un rettangolo
di tela molto ruvida; od addi-
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rittura un tessuto di canapa, sot-
tile, avente in ogni caso Ie di-
mensioni complessive dei due
ripiani di compensato che esso è
destina'to a cop,rire. Lapresenza,
di un tessuto ruvido di questo
genÉre sarà anzi de,sid,er.abile
anche se si intenderà cornple-
tar'e iI trettino con un materas-
sino pneumatico, di q,uelli che
sono usratissimi nella atfuezza-
tura per iù campeggio. Osser-
vare quatre sia il semplicissimo
rnecoanismo che presiede aIIa
inclinazione regotrabile del.tro
schienal,e e che .Dermette che
questo ultiro: sia immobilizza-
to neÌIa posizione voluta.

Una lavorazi,one assai più sem-
pUce 'e ancora più spediùa ri-
chied.e p,oi ùa costruzione della
sed.ia ,e del tavolinetto smon-
tabili; questo ultimo, pr,esenta
una particolarità che non ci ri-
sulta essere molto diffusa tra
tavolinetti di questo gener'e; iI
suo ri-oiano, infatti. pur mairte-
nuto sempre in posizione per-
f ettarne,nfe orizzo,ntale, può es-
sere regolato di altezza, iI che
alle volte può risultare utile. A
talg regolazione, si perviene, aI
rnornento della messa in opera
del tavolinetto, ,cssia nel suo
rnontaggio, faoendo ancor,are la
traversina della coppia di zam-
ps lib,ere del rnobitre, in quella
co;ppia d.i,scanialature pra,ti,cate
nei blocchi di tre,gn,o, p'osti aI
disotlo d,el ripiano, che risu,lti
Ia più ,adatt'a, appunto a deter-
minar'e \a aLtezza voluta del ri-
piano del tavolo.

trl rnaterial,e basico per il ta-
volo consiste in quattro lisleltri
di legno solido, della sezlons di
mm. 20x45, oùtre a qu'alche pez-
zett6 dl tondino, che potrebbe

anche ess,er,e esso pure di legno
duro, ma che sarà npreferibile
che sia invece di alJ,uminio, o
di tubetto di ferro: per Ia pre-
c,isi,one, di tondino, ne occor-
.r.ono cin'que pezzi, uno dei qua-
li rper fare da perno aLle due
coppie di zampe ed anche da
trlaver.sina interm.edia, due per
fare da traversine alle zampe,
alla loro estremità inferiore, ed.
inflne due, che oltre che servi-
re da tr,aversine alla estremità
superior,e d,elle zamrpe stesse,
servono, una da pernt per i1 ri-
piano deil tavolo, ed una, ossia
qu,ella che nel dise'gno è con-
trassegnata con la lettera X ser-
ve ad essere impegnata nella
coppia di scanalature dei blocchi
di l€gno appunto a determinare
Ia alf'ezza voluta del ripiano del
tav:r1o. Occorrono ,poi, oltre al
rir:iano, che oorne si è d.etto, sa-
rà di oompensato ,o di masonite,
alcuni rita,gli di tregno duro, soL
to forrna di :blo,cchetti, q,ualche
chiodino e delle co,ppiglie per
imp,gdi1. che i vari pezzi di ton-
dino, spe'cie se di rnetallq ten-
dano a scivolare via da,i fori a.d
essi'destinati. La distanza daa-
dottare tr,a l,e varie scanalature
dei blocehetti che presiedono al-
1a regol.azione della alllezza d.el
ripiano, sarà q,u,eltra dj 25 mm.

Anche le sedie, nonostante
la sua apparente fragilità, pre-
senta un,a solidità ed una resi-
stenza, che in gen'ere si potneb-
ibero sperar,s solam,ente se tale
suppeltrettitre fosse costruito in
rnetaItro. La realízzazíone del
plezzo, fi.rr compor:ta difficoùtà
m:ggiori di qu.ellg che si posso_
,no incontrare per 1a ,costruzio-
ne del tavotro. Tale seggiolino
è, per sernplicità,costruttiva, del

tipo senza brracci,oli, ma owia-
mente, non sarà affatto impre-
sa ardua quella di studiare un
sisterna di braccioJi uniti, even-
tualrnente agli etrem,enti della se_
dia che s:stengono anche tro
schienale d.i tela. trl mater,iale
costruttivo p'er questa sedia è
essenzialm.ente r,appresentato da
regoli di tregno della sezione di
mm. 25x30.

iSi raccornranda di fare undop-
pio orl,o l.ungo ,ci,asc,uno d,ei ;bor-
di su1 materia,tre che deve ser-
vir,s per iI sedile e per tro scNe-
nale della sedia, e questo per
evltare ctr,e il tessuto abbia a
sflIareciarsi, sotto Ic, siorzo al
quale sia sott.oposto qua'ndo unia
persona ,sia seduta sulla sedia.
Al fi,ssaggio del tessuto su,lla in-
telaiatura, sia ,p,er il sediLe oo-
me anche ,per 1o schienale, si fac-
cia uso di chiodini corti ed a
testa ,grossa, quelli per inten-
der'ci che i tapp,ezzieri usano p,er
aneorare 1a stoffa di otpertu-
ra sulLe imbottiture.

Non è fuori di caso sottopor-
re ad una buona lisciatura, pre_
ceduta da unra piallatura i vari
[isfelli di legno che coÍùpongo-
no, iI tavolino, o la sedi,a od i1
lettin,r, prima di provved,ere al
m.ontaggio dei mobili st,essi. Co-
me fi.nitura ai mobili, si potrà
appli,care quella che si riterrà
più opp,ortuna: ad esempio, la
applicrazione di diverse mani
successive, molto diluite, di gorn_
mal,acca in alcool, servirà già
da p.rotezi:rle eccell,einie per il
tregnàme dato che esso assor-
birà 1a soluzione sino ad una
surfflciente profondi;tà e per qu,e_
sto, sarà difficilmente aggredi_
to dalla umidità o dra altri in_
convenienti. Qualora poi, si ab_
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die, degli smalti di oolore di-
verso, anche per rispettars ia
tendenza moderna.

Quanto a).I,e parti met,alliche
dei mobili si consiglia di apPli-
care su di ess'e un P':co di verni-
c,e protettiva al minio, od un aI-
tro prod.otto simitre, prima di
applicare Ia verniclatura defi-
nitiva. Onde evitare .poi che la
umidità a cui i pezzi Possano
andare soggetti durante iù loi'o
irnpiego, ,corrodendo i chiodi e
le viti c:n cui tre parti siano te-
nute unite, ne determini la ra-
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pida utilizzazione, conviene u-
sare chiodi e viti che co'n cer-
tezz,a siano inossidabili, di ac-
ciaio inox, le viti, e di ferro
zincato, i chiodini. Si r'accoman-
da altresì di assicurar,e che iI
tregnarne che compone i Ptezzi,
sia ben secco, prima di coPrire
i peza stessi con Ia ver;nice, al-
trimenti, I'umidità €ventualmen-
te presente, ncn potrebbe che
difficil.mente essere eliminata.

Non è anzi fuori di caso, fa-
re essicar.e in fonno, a 50 gra-
di, i pezzi per qua.),ehe ora,
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bia l,a intenzione di migliorare
ver,amente Ia estetica dei mo-
bili, ,si potranno comPletare que-
sti mediante I'anlplicazione di u-
na o due mani di vernice o di
smalto, nel 'colore che si Pre-
ferisca, ed anzi, specialrnente a
coloro che pur non av'endo in-
tenzione dl usare Le sed,ie nel
corso di gite, ecc, decideranno
di oostruirne diversi esemPlari,
per impiegarle in quatrche 1o-
ro lerr,azza, o ;batrcone, 6 giar-
dino, consigliamo di usare, per
la vernieiatura delle varie se-
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fì uando siate in possesso da

u r"?;,* ir",liiilill il-
corra nr:olta prati'c,a nella esesu-
zi,one di travori irnpegnativi, qua-
li so,no i ritratti ictogr,a,fi'ci, ci-
rnentatevi con essi, per Ie pri-
me vo'lte adottando questo me-
úodo i,nfallibitre detto dell,e tre
luci; avr,eúe Ia quasi matema-
t\oa eelriezza di realizzare dei
lav,ori di buon gusto e che sa-
ranno graditi a voi ed al sog-
getto che avrete fotògr.afatro, a
patrto natur,alrnente che non ab-
biate comm,esso dei gravi erro-
ri neltra me;ssa a fuoco dell,a
macclrina o nella derterminazio-
ne dei ternpi di esposizio.ne.

Osservate i pochi eserhrpi che
vi diarno e che vi dirnorstreran-
no, cornre gli effetti siano, sem=
pr'e buoni, s'enza che questa te-
'enica limiti la varietà dei ri-
sutrtati: 1g foto atrtregate, infat-
,ti, :sono b,en lungi dal d,ar,e la
irnprresslo,ne di esser,e state ese-
guit'e con rtecnica analoga.

La tecnica de'Ile trne luci, in-
dica, come la sua stessa, d,efini:
zione fa pernsare, un procedi-
naento di iltruminazione deL sog_
ge,tto, il mod,o tatre che le luci
usate p'er illuminarlo siano ta:e
disposte in una par icolare ma-
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niera e cre,anti un de'ter.mi-
nato rap'porto, in f,unzione del-
tra disoorntinui,tà de'i piani che
si riscontra in un volto da fo-
tografa,re.

Una delle luci ossia la n. 1,
vie,ne piazzata pi.utùosto Vicina
al ,soggetto, dimerttarnente su di
u,n lato di esso, ed un Xlc,co sol-
trevata rispertto alla testa di que-
stro. La luoe numero, 2 va inve-
ce piazzata su di uaa linea a
,45 gfadi rispe,tto aU,a linea im-

magina'rira che sí pmò suppor:r€
qlassante attravenso' Le due o-
re,cchi'e del soggetto, tale ],am-
pada d,eve úrovansi strltro stesso
Piano orizzontale che si úro-
va la terita e de,ve esserre distan-
te dall,a testa stessa di un trrat-
ú: dopipi,o di quello che rappre-
senta i,nvece la distanza tra iI
soggef,to stesso ,e tra larnpada
n. 1.

fra tru,ee n. 3 va funrece piaz-
zata di'etro il soggeùto, a,lquarn-



ùo, più b,assa della úesta di qùe.
sto e leggermente spostata ver-
so destra o verso sinistra.

Quanto ,alla 'car:atte,ristioa di
quesrte luci diremo ,che si ú,rat-

'ta in 'turtti e tre i, casi di llarrn-
pade flood, muni'úe di proietto-
r€, ma non di trente ood:trfunatri-
ce rre di specchi riflettenti, pa-
rabolici e sf€rici. lutúe e tre
tre Xampede dLebbono avere Ia
stessa potenza, a'd e,sempio, 150
o 25O watt; quantto ai ùe'mpi cli
esposizi,one, q'uersti vanrlo nartu-
ralmerrte,cl,eterrni,nati i'n funzio-
ne 6,sUre,sraùratteiistiche deltra
uellicol,a, del diaúramma che si
intende adoútar,e e d'el.l,a rpoten-
za d,elle trampade stesse; per ín-
ciso d,ir.emo che fl miglior si-
sfema per la dete,rrninazirone
detrl,e,condizioni d,i esposizione
rim'ane sernpre quello di rusa,re

un esposimettro a eelltrla fo'to-
elet'trica, da notare ranzi che di
gior'no in giorne aurnerrta l'as-
sortirnento di esporsirn'etri i'n
comm,er:cio, di eocellenti pnesúa-
zioni e di pnezzo sernpre più
accessibile.

Le possibili,tà di qr.r,esto siste-
ma a tre l,uci, sono corne ab-
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bi,amo d,etto, estrerr,arnente va-
rie: tm grandissimo numeno dl
effettti dive,rsi si può o'ttènrere
pur lasci,ando invariata Ia di-
stanza deltre lampade, la loro
digpo,sizione e tra lc,ro psbenza,
con Ìa semplice variazione del-
la inclinazione della ,testa del
se,ggetto ris-oetúo a1b narnpade
sbe'sse o ri,spetlo alLa macchina
fotograflca.

Se lasciando tre altr,e due nel-
tre condizio,ni ind,icale, si spe-
gne tra lampada n. 3, ossia quel-
la posta dietr,o alla testa del
s:ggetto, si va incontr,o ad una
serie di effetti che sorno rnol o
convenzionali e per que,sto, i.n-
de,siderablli.

Se inveoe 6i spegne Ia lam-

376

parda a n. 2 si ottengono d€gli
effe't;ti molúo dr,arnm,ati,ci ed u-
ne foùo generalmenúe incisiva,
,co{n una porzione d'ellra parte
frontale del volto del soggetto,
situato in una ornbra assai pe-
sante.

Nella ese,ouzione de1tre foto
con tre tre lampade, avere 1'av-
vertenza di rnuni're l'oibbiettivo
,della maeehina di un paraluce

adeguato, che deL resto può an-
,che essere rappr'esentaito da un
senaplice tronco di co'no reatriz-
zaúo co,n un Wzzo di carta opa-
ca nera, dai trernbi tratterruti in-
siem,e ,con p'ezr.etli di nastro
Scotch. La funzlione di questo
parraluc€ è owiamenrte queltro di
proteggere 1a super'ficie ester-
na dell'oútica deltra nlacclrina dai
raggi di ' lruce sfuggerìti dai
proi'ettori e sotpratutto da quel
nurneiFo 3 che essendo dieúro al-
tra testa del soggetto viene a ri-
sultar,e puntarto quasi comple-
tam,ente v,erso l,a rnaochiria
stessa.

Tornanrdo alla,cornbirnazionri
illustnarta d,eLlo scherna orttico al-
le,gato, segna.l,i,atrro che Può es-
serre r,iqtettata anche se tra po-
sizio,ne deltre lampade a d,ue vie-
ne inverti;ta e nel conternpo vie-
rre va,riaúa ainche la porsizione
della macchina risi!,€úto aI so,g-
getto; in qu€sba maniera appa-
re evi'dente Ia po,ssibilittà di ot-
tenene dei risultati ancona p,iù
asso,rtiiti e q'uindi più pensonali,
sempr,e .più distanrti, ci,oè, dagii
efietti oonvernziona,Lii nei q'ua-
li 'così sp€sso inoomono col,oro
che affrontano per la prima vol-
ta la difficil,e ar €, del ritratto e
che non sono quindi ancora suf-
fi cienrùenaente snaal'iziartÍ per am-
miqistraare e 'd,osarre'l,e vairie lu-
ci, dalle quali tra Írassirna im-
portanza dipende per i mi'glio-
ri risul,tati.

.4"i lettori poco pratici, inol-
ùr,e raccom,andiamo di evitare
ogni volta che sia possibile di.
usare d€lle luci a fascio mol,to
conoentrato, quaLi gli spot, ecc,
daúo iche I'effetto localizzato
che qu,esLi offrrono nlon sempre
è opportuno, ed ,un emore che
magairi è già ritreva;bile rna no,n
ec,cgssivo, nella osservazione del
soggetto con l'occhio, viene ac-
cerntuato motrto netrla fioùo ri-
presa con la maochina, daùo che
le emulsioni sono sempre in
grado di esal.ta,re le mancanze di
equilibrio tre le varie zone di
illuminazione.

ABBONATEVI A:

IE SISîEDfiA (AD e f,ARE
due nislsúe lndlspensablll ln o$nl eaca
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n gusti del più
| . dernismo ec-Lt delle cornici
coperte di tessuto, che adesso
vengono di nuovo rnolto usa-
te per montatura di quadretti
di varie dimensioni, anche nel-
tre meno convenzionaU stanze rii
soggiorno dei nostri ternrpi. Sear-
za o:ntale ,p'oi che ìe copertu-
ne di tessuto, può coprire anche
qualche difetto della cornise
prrere'sisternte, e persino p,er.,. d,ar-
la a ber,e, ossia per dare l'ap-
paremza, di cornioe, ad un sem-

plic,e rettaingo,lo fatto con dei
pezzi di listello di legno, s che
non abbian'o subito altra rifini-
tura che una semplice passata
con tra pialla ed eventualmen-
te con un poco, di cartav€traÉa.
Basta infrattti ,che tatre s:,1:nice di
lisfel.li sia semplicem,ente coper-
ita di tesrsuto perché la sua ap-
par,enza diventa a,ssai miglioie
red erssa sia presentabilissima,
anche per i.nquad.rare opere di
vatro,re ed inrp,e,gnative.

Il m,ateriale ,che si usa co'rne
copertu'a, deve essere piutto-

sto robusto (no'n massiccio), e
sopratutto a trama rnolrto stret-
ta e non ancora prtvato dell,ap-
pretto: sco,po di tale condizio-
ne è quello di ridurne al rnini-
rno, per la ,cornpattezza deLle
trama ,e per la presenza del-
11a,ppr,etto, tre porssibilità che l:a
umidità apportata sul tessuto
dal oollante usaito per atta,ccare
questo al treg,no, rtrapeli attra-
versrc La stoffa ed apparendo sul-
tra faccia esterna, di questa, ne
deturpi l'apparenza, una volla
che ula p'ar,te del coll,ante tra-

L'ottlmo effetto ali comici coperte ali tessuto ed anche iti quelle in cui il te,ssuto è usato pet .fare ala.
sfondo ai quedri; owiamente, ll tessuto deve essere scelto tn moilo che si errronlzzl, sia coi t ioni ttelquadro e sia con il tono dorlinente della tappezzeriipresente nell'amblénte.
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sudato, si sia seoca.to e perciò
dia luogo a macchie. Oorne m,a-
teriali ,ricorrdirarno, la serta grez-
za, iI lino fine, il velluto a fon-
do d,i coto'ne, e quaJ.siasi altro
teÈsuto d.i eorn'parttezza compa-
rabiLe a quelli ci,tati.

IrnPc,rtante 'a notarsi, il latto
che questa tecnica non cornpor-
ta affatto run larr/oro diffi,cile e
lungo da attuare. La rprima ope-
Fazjon€, owiarnente è q'uella
della 'scel,ta del úessuto, tra qu,el-
li disponibili, a seconda delle
preferenze personali ed even-
tuali od in om,aggio a qual-
che senso estetico. Per il oolore
del rnateriale, irwece oocorre
ùnovarne urlo che si rltrovi an-
che, analogo, tra le zone prin-
cipali d,el quad,ro su cui 1a co'r-
nioe d,eve essere usata, oppur€
p.otrà úrattarsi di un colore con-
trastante, rna che comunque non
crei deltre disscnanze.

Quanúo atrle dimensioni d,el
úessuto da pr'ocutare direrno più
avarrti, ma 1ler il rnornento rac-
oomaùdiamo di provvedere al
tessuto, in maniera che l'andra-
mento della sua trama nizulti in
angotro rertto, o rparaltrelo ai lati
deltra oornice di l,ejgno che si de-

3?8

r'a colla va appllcata solahente alla sulleFflcie atl l€guo! prima dt
st€ndere su quc6to, ll tessuto il appllcare. pei fatJ ader:ire beneil tessuto, poi, lc sl prefira sul legno, con I'eiuto ilj. un altto ta.m-

pons dl stofia pullto.

úesEuto" puremenidolo oorr un al-
úr,o pezzo di sùoffa úesa a1 dl so-
p.ra di essoi rna avendo' cura di
conitrollare d.úrrarnte l'applicazio-
ne che il ùessuto da applicarre
presenti sempre Ia trama paral-
lela o ad angolo retto con i lati
d'ella oornirce. Al di sopr,a de,l
pezzo di stoffa di:stesa su1 tes.
suto d,a applicarq si p,reme con
un di,to o anrche con iù. dorso di
un gucc.hira'úo a seoonrda dell,e esi-
ge,nze, indi si fa strisciane la
stoff'a stessa, 'corne illust:raùo nel-
la, f,oto n. 3 in mod,o da elimi.na-
re tu,tte le g)rinze che, il úeszuto
da applicare tende a forrnare.

Itlla fo'to, 3 'ci si deve riÍerire
anche per una fase più avanza-
trar dell,a lavoraziohe, di quella
cloè d,ella aprpliicazion6: sulla
connice, anche dei bold.i rima-
sti d,opo' che 1a pareùe inrterna
d,el. terssurto sia stata 'tagliata via.
Tale zona inLfatti si deve'taglira-
Fe coLrì q.rn paúo di forbici prefe-
ribilrrlente a larna lu,rrga ,curan-
do di la,sdia,r:e dal.la par-,t€ che è
rimasta ad,er,enrte al tessuto, un
bondo di une d,ozzina o di una
quin'dircina di mrn. come indi'ca-
úo nel d,ettaglio in basso verso
sirnistrra d,e.lla fo,to 3. Con la pun-
ta deltra fonbicg quindi, si ese-
gr.r'e u,n tagì.io in corrrisponden-
za di ciascun ventic.e del vano
intrerno della cor,nice,, taglio che
dovrà essene eseguiúo ocrne,bi-
settrioe dell'angolo r:etto qrresen-
te al vertirce stesso, e che per-
ùan;to risulterà fo,rmrarrte un an-
,goùo di 45 gradi con ciascun dei
la'ti 'de1 v,errtice; tale sisterna in-
fattl garantisce am,che lungo il.
bordo della cor,nice una coper-
tura esente da grinze e quindi
d'el migli,ore e,ffertto.

,Successivamen'te'a1la esecu-
zione del, taglio si tratta di fis-
sare anche il tessuto rimas,to an-
oora li;bero. zul b.ordo della con-
nioe; per questo soopo com,e al
solito, si farà uso di colÌar b.ian-
ca a freddo, che si applLcherà
solamente sul legno; sul bordo
quindi si farà a'derire Í1 úessuto
appositam.ente lasciato qporg€,n-
be; e si perfezionerà l'aderenza
pr'erîendo il tessuto ste,sso ,con
iI tampone di stoffa, come indi-
oato più sopra. Fatto an:che que-
sto, si ri,peterà 1.'r:perazione sul
bordo esterno del tessuto ,natu-
na rrlente facerr'd,o aderire que-
sto, sul bomd,o estenno deì.l,a cor-
nioe.

Da notane che questa tecnica

ve cornpletar,e con la coper ura
di úessuto stesso

Fer l,e dimensioni vere e pro-
prie, è da notare che è preferi-
bitre usar;s un rettangotro od un
quadratoche sporga alquanto su
úutti i mar,gini della corrricg in-
vre,oe che usar,e d,el sernlùi'ce na-
stno applicato trungo i latj della
coTnioe stessa. Le misure del
pezz,o di te'ssutq dovrannc e,sse-
r,e quelle stess'e esterne dell,a
oornice da coprire, e mag,giora-
te i,n ogni direzione, di un tnat-
úo di trna quin:dicina di milli-
metri.

E' irnp'ortarrtissi;mo che la coi.-
tra sia arppl,ica'ta in strato sottiìe
ma continuo ed uniforme sulle
superfi,ci de1 tregno da rico,prire,
inve,oe che sul netno del. tessuto,
qtlesto an'cor'a per irnpqdire che
pante della colla tr,astldi detur-
pando Xa superficie del tessut"o
esposta ra giorno. C,orne ad,eslvo,
conviene u,sarlo del rtipo a fred-
do, quatre Ia caseirrra pr,epara:ta,
chiam'ata app;urr,to co11a a fred-
do. [:a ,collar si appJ,ica corne si
è deúto, suì legno con un pen-
nello piuttosto duno; quando lo
adesivo si dimostra attaccatic'cio
aI tatto, vi si applica sopra il



di ap,plicaziorre deL tessuto su
cornici, è parti,colarme'nie indi-
cata 'tuite q'uelLe volte i,n cui la
corniice steissa sia a cicrrtorni
piuttosto sem'pli,ci, dato che è
intui ivo che q'ualora detti con-
ùo.rni siarro rnolto fr,asitagli,ati, la
applicazione trun'go qu,esti il tes'
suto risulterà assai prcblena,[i-
ca, e iI tessuto, per quanto ce-
devotre tenderà sernplg a iórrnar
re grinze € rpieghdttatur€ ind,esi-
r'abili. Nel caso quindi di cor-
n'ici a ,contorni non diritti e
nr,olto d'ettagliali se si vr.lole im-
par;tire ad esse una riflnitura'di
questo gen€r'e cornriene assai di
più adottare q'uella crhe si può
ottener€ spolverando su1 le,gno,
pneviam,ente coperto di ruro
smalto opra,co di colore,ade'guato,
trn ce.rto quanúitativo di . flock ',
ossia di fibrE di úèssuto mol'to
forte,che aderiranno otti,rnarnen-
te a quratrsiasi superficie resa lerg-
germente attaccati,ceia, daltra
stessa ver'ni'ce di scú,to.fond,o' ap-
pDcata e lasciata se'ccane par-

Un €semplo di come I'uso
del tessutì possa contdbul-le a miguoraie ultedor-
nenté l'appare'riza ali un
complesso. In questo caso,
la comice è stata fissate
sopta ulro sfondo ali t€ssu-
ro, il quale è servlto ottl-
matnente a stecc,ado atrrlla
cònvenzlonalltà alclla, pe?ete

tragltc alel hÀtetlale ln ec-
cesso che si ttoyÀ nèlla Dar-te centrale, lasclaaaione un
plccolo Eratgine cb.è possg
essere riplegato al ili sot-to alelle corD.lcer.
ll dclb cornlco,
suto Ya taglióto
coqilo b blsettrice eó ln
qu€sto noalo. rl. puù evene'lt certa'zzt all elllnltratc tut-

te lc grinze.

zia)fiente, sino a q'uar-tdo úron Si'a
difernd'ta piurttosto collosa; -l'ef-
fefto rpoesentaùo da una supelfl-
cie che sia staÉa tratta'ta con
. flock ' ,è sirni'le a que[o di un
velluto legger,o e piutrtotso, opa-
co. Il ftc,ck, è neperibile in u,n
vasto assortirn€núo di c-olori e di
brillantezza,.

Il tessurto, rrel campo de;lle
corni'ci, pruò essere u,sato ln un
notevole nuÍlero di rnodi, oltre
che ,col si'stema deltra copertura
deltra corrdoe ,illustrato in que-
sto stesso,artioolo: possono spes-
so f,nfs'tti veriflcarsi conúizi'oni
i,lr cui essendo Ia 'eornice di ot-
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tima apparenza, anche se di Ie-
gno nudo, risulti superfluo il
oercar,e di rnigliorarla ulterior-
mente con la copertura in tessu-
to; ri'co:rdiamo inol:tre che la c'r;-
qlertrma di ;tessuto se prossibilis-
sima nel caso di cornici a linee
semplircil, ldriventa'alssai ardua
nel caso di cornici a con'torni
ela'borati o cornurnque frasta-
gliati.

[n questi casi, comru,nque il
tessuto 1o si qruò usar€ @rne
bor'dur.a esterna ,alla cornice, a'1-
tro scopo ad esempio di creare
uno stacco ideale, nelto tra la
parete circostante ed il quadret-
to; oppure può essere usato per
ri,coprire u.n pannello di dimen-
sioni rnaggiori a quell,e del qua-
dre,tto, da sistemare al di sotto
d'el quradr.etto stesso, allrc scopo
di cre,are lo stacco, come arccen-
nato 4roco più sopra; esernpi di
questa soluzione sono dati ri-
spettivamente dalla foto n. 4 e
dai particolari A ed E della fo-
to 1. Opp.ure, ancora ll tessu ro'

p,uò ess'ere usato com€ rnezzo di
oollergam'ento tra la connice ed
iI quadr.etto in essa contenuto:
a volte i,nfatti può accadere che
iI quadretto da montare sia di
dimensi'oni assai inferiori di

quelle d'el vano offerto d.alla
o:rnice; se in queste condizioni
nron si {/,ogliono diminutie le
misure della cornice stessa, op-
pune,se interessi appunto creare
questo stacco tra il quadretto e
la cornice stessa, non vi è null'a
di meglio ch,e usare un rettan-
golo di :bessuto, di adegua'te ca-
ratteristfche. I risuliati sara;nno
eocellenti ed runa idea di essi
potrà ottenersi dalla r:sservazio-
ne dei particolari B, C e'd F dei-
Ia foto n. 1; non di rado, si ri-
rnane 'perfino meravigliati di co-
rne qu,este soluzioni originali
conferiscano miglior,e aspetto
non so,lo ai quadretti stessi ma
perfinr:, alla parete su cui essi
sono appesi ch€ possano giunge-
re perfino a varirare, nel miglio-
re d,ei modi, l'effetto del com-
ptresso d.ella stanza.

Quando si ha una certa seri,e
di quadri d,a applicare ad u'na
parete, anche se di argomenti
assortiti e pe'rfino muni'ti di cor-
nici diversissime, la soluzione
del 'probtrema è quasi sempre
possibile; si raccr,rnanda sem-
mai di piazzare i pezzi di di-
rnensi'oni maggiori, ai lati del
r.esto d,el gruppo, e di sistemare
invece il pezzo di maggiore in-

terr,ess,e o di maggior vatror,e, nel-
Ia zona ,centrale, ma non esatta-
rnente al. ,centro, per rispetrto al-
la tendenza rnoderna di combat-
tere qualsiasi sirnm,etria.

Quatrora poi il grr.lppo d,ebba
essere sistemaio, sulla p,arete al
,di sopra di un divano, come neii
caso illustrato nella foto 1, si a-
dotti una linea comune aIIa qua-
'e corrispondano i ibordi inferio,ri
dell,e cornici dei quadri disposti
in basso, tal,e linea dovrà essere
naturaLmen.te parallela, al bordre
rl,ella spalliera 'del divano e d,o-
vrà distare da tale bord,o di una
d,ecina di cen'timetri ,circa. Sem-
pre per cornbatt'ere la simme-
tria si eviterà però che rlsulti
una linea r,etta, rnagari p,aralle-
la a quella della base, anche la
Iinea su cui si trovino i bor'di
superiori delle cornici dei qua-
dri disposti piîr in alto degli
altri.

Nella di,sp,osizione dei vari
quadrri, teners anche conto della
'posizio,ne nella stanza deile lu-
ei artiflciali e dell,a s,irgente di
luce natur,ale (flnestra ,ecc.), per
far sì 'che di tali llluminazioni
si possa trar.re iI migli'or proffttc
per Ia messa in evid,enza dei
quadri stessi.
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t\OVITA FER LUMI

l I {ln è detto che
l\l 

=si 
intenda so

I I ,estrazione di
bi,anco da un cappello a cilin-
d,ro: ma tale parola Può signi-
figare anche molte altre cose',

ad esempio, un ottimo lavorc
di rimodernamento di un co-
munissimo oggetto casalingo.

Questo è appunto il caso che
dà motivo al presente articolo,
inteso ad illus'trare corne con
un lavcro minimo eci una srpesa
altrettanto trascur,abile Possa
essere modernízza'io un lume da
tavolo o da pravimsn't., ivi com-
preso 1I paraluoe e la base.

Esaminiamo qu,esta,ultirna:
adesso, te basi di lumi, soprat-
tutto se da tavolo, so'no costitui-
t,e d,a pezzi di materiale c:tto,
quale porcellana, rterrraglia, ecc.
decorati a srnatrto; ben di rado,
però dette decor'azioni, anche se
vi sono risultano cornpatibile ai
gusti m,oderni, cosieché è assai
meglio dissirnularli ed imparti-
re alla base una d,ecorazione piÌr
:ttuale, ad e,sempio, una finitura
a cotrore unilo, a superficie roPa-
ca, ma al tempo stesso brlllante.

Niente di piti semplic'e, in
quanto nelle iind,icazioni che se-
guiLranno e ne1le prime quattro
fo'to allegate, iI da farsi viene
esaurienternente iltrustratto.

Si tratta di rn'etter'e a pno,fitto
un m,aterital,e a oosto bassisSimo,
r.ep,eribiJe nella maggior parte
di negozÍ di ferramenta e megl.iìo,
ancora, in quelli di forniture pei
offlcina, presso fali negozi, ainzi
non è difflcil,e ottenere dei pic-
coli qu,antitativi del maúeriale
che occorre, a semplíce titolo di
campione, e q'uindi eon una s'pe-
sa ancora più .bassa. Il materiale
tn questione, altro non è che la
p,:Ivere abrasiva. di carbonun-
dum, corindone, farina fossile,
ossido di ferro, abrasivo di cro-
mo, ecc., che sono generalrnente
usati per la lavorazione di pie-
tre e di metallí e clre nel loro

In origine, questa moderna base pel lampada ala tavolo, mostîava
una cònveniional€ decorezione floreale: è bastata l'applieazione
di un poco di polvere dl carborundum, pel ringiovanil€'iI pezzo.

ass'o,rtirnen-to, me'ttono a dispc,-
sizione unta vastissima gamÍ\a
di colori, dal verde, al giallo al
rosso all'aranciato, al nero, ecc.
ALtro materiale interessant,e, poi,
sebbene più convenzional,e è

r'appresentato dalla sabbia di
flume, possibilrnente passatta a
setaccio, q?eq s'elezircnarla tutta
in una data grossezza.

11 prirno passo per I'imPiego
di questi materiali in questo
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Sl c_omlnclc con ll dcopllre la base, con alello
rmslto dl toDo tsle' ch€ Dossa comblritrsl con Ir

l}olvere che vl 3l ,eDpllche!à lD scgulto

FoTO IN AÍ,TO:, M€ntre la seconda mano dello
sDalto appucato è eDcor& unida eil ha coDin-
ciato g allv€úfrc attaccatlcct& si f& cadcr€ sulla
sua superncic I'abraslvo polyerizzato che inten
tèssa usare. M|gBiore sarà, la grua dl abtasiyo
che tl ùserà" megglore ssrà la briUsntszza, della

superncle.

uso Ín'soUúo, di decorazlone; co,n-
siste nell,a preparazione della
superfrcie su cui gr riarnente
d,etto rnateritaùe dovrà essene
usato. IJa prgparazione qo,nsiste
inrranzi tutto nella puÌilt'u,ra ac-
cujrata delle super'frci su cui il
rna.teriatre dov,rà essere attacca-
to, allo soopo di eliminare da
esse qual.siasi rhrraocia di sostan-
ze .grasse, che oon Ia lorq grre-
sernza, ridurnebbero assai Ia pos-

sibilità di ad,erenza: p€r una
tatre pulizia, si faccia per prima
cosa, uso di un solvenúe di gras-
si, qua,le la ttrielina, e,pplioaia
coùr r.ur batuffolc' di c.otone, che
va rinno',ralto ogni qualvolta si
pre.sein'ta spoxrco. UltimaÉa la
sgr{ssa,tura ,co[r la trielina si im-
partisca .se possibile, alle super-
fici, una lavatura con acqua ad-
dizionaia di uno dei detergenti
rnoderni sinteti,ci, questa vo!,ta

allo sco'po di eliminare del tuttro
tre úracce grasse che a,ncora pos-
sano esservÍ rimaste,

Una volta che tre superfici ;ía-
no sfate asciugate, di preferen-
za con uno straocio putritissimo,
che non speU e che non sia sta-
to usato in preoerd,enza in altra
rnaniera, Si tra'tta di applicare,
possibibnenrte a spruzzo, sulle
superfici stesse, uno stra,to di"
srnallo pi,uttosto co,nsistenúe, del
colore ardatto, ossia 'di quel-to
ste,sso della polverre abrasiva
che si intenderà appli'oare come
decorazione; ad esempio, si farà
uso di abr:asivi a base di osSi-
do di ferlrro per ottenere dei co-
Iori rossi o ma,rroni, se ne use-
ran:no di qu,elU a base di cro-
m,o, per oútenere deltre decora-
zi,oni color verde ecc. Si trasce-
rà quindi asci,ugare alla per{e-
ziong questa mano di smalto e
\utndi se ne alpplicherà una se-
eond,a, atrtne,ttanto consistente di
smatrto dello ste,sso colorre; si la-
scerà a se sbesso questo strato
q>sr un oerrto úernrpo per pe,rmet-
tergli di asciugare solo parzial-
mente ed assumere sulla sup€,r-

LONGINES - Wf I,ER-VETÎA
GIR,AR,D-PER,R^EGAUX

REVUE - ENICAR,
ZAIS WATCII

Agfa - Koitak - zoiss Ikon
Volgtlànd€r - Feîrauia
Gallrh€, - Bollelftex - ecc,

Coro loadotc ncl 1929

Garanzia - Spedlzlone a lostro tlschlo
Facoltà ali rltotDare ln metce non soddlsfaceD.ato

il331 Etilr,03i t nlilt pttEtslt00 sr 0r0[00] 0ppllNt f 0T!

382



ficie una oerta ade,sività (a que-
sto prcposito dobbiamo segnalla'-
r'e ,che se 1o smalto è di tipo
alla niti.o, il ternpo da attende-
re sarà assai più breve di quello
che rcccorrerebbe attendere se lo
smalto fosse di tipo' sintetico, o
cornunqiure a base di solventi
quale aaquaragia, e,cc).

IJna vo:lta che la suqrerficie
dello smalto sarà divenutta come
si è detto attaccaiti'oeia, si spol-
venerà su di essa, la polvere
abrasiva del ti,po e della gros-
sezza che si intenderrà usaxe, cu-
rando ihe erssa aderisca bene aI
sottostanúe smaltio', anzi per fa-
re questo, sarà assa,i berre pte-
rnerla legg,eirmente, in rnodo che
si sp:rofondi un poco nello smal-
to; usando possibilmente unal
spa.tola di plasti'ca insensibile ai
solventi, quale il poì.itene. Una
vc,l,ta che Í corgrusooli di abra-
sivo saranno stati angorìati in
questo modo ne1tro smalto, ben
diJfrcilnr,enrte si staocher:anno d.i
nuovo e per questo daranno luo-
go ard una decorazi,one eccellen-
te 'corne durafa oltre che oorne
esteticra.

Da notare che queste p'olve,ri
abr'asive oltre che sultre basi
deltre lamp,ade, oolrÌe illus,trato,
,potranno anche esser:e applicate
con e,naloga ,tecnica, anche su
altre sqp,erfici allo soopo di mi-
gliorare l'appransn2" di oggetii
pr€,esistenti, ed ancb,e per dis-
simu.lare eveutuali difet i che le
sup€rfici stesse presenti'no.

Va da sé inol.tre, che Ia de-
corazione oltre che su b,asi per
Iam,pa'de giÈr faúte, può anch,e
servire per travisare l'apparen-
za di oggetti di uso, co,nìrune e
p'errnetterrne l'uso,appunúo come
basi di nu'ove lampade: non oc-
cor.ne infatti che siamo, noi, in
questa sede, a richiamare i let-
tori sulla tendenza che si ri-
scontra, negli apparrtairnenti mo-
derni, all'uso di m,ezzi di illu-
minazione loca\zzata (o,ssia lu-
mi di qu,alsiasi genere), in nu-
rnero sempre più grande, inve-
ce che ,a sis,temi di illuminazione
aenlxalizzala, i qu,ali, anche se
esistenti, vengono ben raramen-
te usati; da questo deriva che
I'avere iin casa un oerto numero
di lumi da úavolo o da pavimen-
to, in piìr, si dirrrostrerà oer,ta-
m,ente utile prima o poi. Si notl
ad esernpio il lume da tavoló, il-
lustrato neltra foto 4: si trarttava
di un pezzo di garnba di tavolo,

úornita; dato che il tavolo stes- posta con la rpol-
so non era pifi u'tili2zato, se ne v,ere si può ve-
è pnesa una zampa e, dopo aver- dere, o stati ec-
la oppo,rtunrarnente tagliata nei cetrlenti.
punti più ada'tti, tra si è sotto- Quanto al qraral,urne che si puù

Eusrta Leîilpa.la, o;lìr.; aho essere sfaúa decoFata sulla bacf esn:. ó€flr:j: lce;-,f,to tale:i,]:e in r:na ntUA
îaqo per tra stat

sex'.pliee soluztrcne alf gomn"alaeca in aloocl

4
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La prima fase dellÀ ione consiste nella appllcazione sul
tlríù"" alonó st impasto.-'tl Polvere di cas'€lnat ac-

que e Vinavil

trecciola, fissa'ta a;lla base con
po,che gocoe di oolla ttrasparente.

'Quanto ai palalurrre, poi, essi
rneritano un disoorso dedicato
esclusivamenúe ad essi. Anche
in questo oampro, infatti le ten-
denze moderne sorto assai diver-
se da queltre che d,ettava'no le
caratteristiche degli oggetti stes-
si, in epoca d.istante da noi, non
più cli una quindi'cina di anni al
rnassirno. Fer quanto infaùti, il'a

funzione del par;alume siarima-
sta presso a pooo quella stessa
d,a arrni e perflo se'coliindietro;
e per quanto anche tra sua fon-
ma brasica, sia rimasta essenzial-
menùe la stessa, l.'asPetto di
questi componen'ti si è allonta-
nato assai da quello tradiziorra.
tre e si è andato man mano into-
nando sern^pre di Piìr 'aon gli aI-
tri particolarí
d,egli ambienti.
pri,o dir6 che si è verifrcaùo un
vero e proprio murtarneoto d.i
gusti, ris,entito del resto, come
dicevamo nelXa quasi totaDúa dei
pez.zí di a'medarnenito rnoderni,
si.a qrrinci'pali che accessori.

["e rrote che seguiranno Po-
tranno mettere quatrsiasi leùtore
in grado di naodernizzare note-
volmernte i paraluce di cui i
stroi lurnl sia da tavoLo che da
pavimento sotto attualmenie
muniti: tre foto n. 5 e n. I, al- .

legate, servono apPunto a dare
una ide,a dei risultarti ottenibili:
anche i lettori piîr conservatori,
oonstatemanno che,i paraltlce iI-
lustr.aúi si distaccanro, ben po,co

d,a quelli che si possono riscon-
tr.ar,e nei rni'gliori negozi di ar-
redamenito rnoderno, con là sotra

diff'erenza che il costo dei Pri-
mi, viene ad essere Prarticarnen-
te trascu.r,abile, rnentr,e itr prez-
zo di par,alunae moderni, consi-
derarti a,ncora una speci'e d'i lus-
so, è inspiegabilmente assai e1e-
vat'o.

Ben pooo lavoro oc,corre Per
ve,nire a capo di questa irnllresa
di mod,ernizzazione: si tratrta
nella rnaggior parúe dei casi di
applicazione ra pennello o con
altro semplioe uú,ensile, di ver-
ni,ce su qualsiasi Paraluoe, di
qualunque materi,ale esSo sia,
quale cart4 pergarn€na, tessuto,
eccettua'ta Ia seta, ecc.

II nrateriraùe princiPale che
rientra nella semplioe operazio-
ne, Q corstltuirto dra una plitt'ura
piuttosto den,sa, a base di casei-
na che ora oomincia ad essere
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r'ep€ribil'e pr€sso rnolte mesti-
cheri€, d,aito che se ne sta dif-
fondendo I'uso quaLe pittura la-
vabile per interni, in c'oncorren-
za con Ie già affermate pitture
emulsionate, all'acqua a base di
aoetaito di polivinile. Tatre pit-
tura è r'ep,eri ile sia allo stato
di poi.vere, che già pronta p,er
Ituso, stemperata in poca acqua
ed in queste condizioni, per ìa
sua ,applicazio,ne alle pareti, ncrr
richiede altro trattamenúo che
quello dÍ essere aJ,qu,anto dilui-
ta con poca al,tra, acqua. Nel ca-
so nostr,o invece, tra qrittura va
usa,ta nelie condizioni in cui si
trova, ossia senza d,iluizione, da-
to che occorre appunto ch€ es-
sa abbia un certo corpo, per la
sua applicazione e per rendere
qro,ssibile un certo rilievo quan-
do essa viene ap,plicata sultre su-
perficie del paraluce da rnoder-
nrzzare.

In m,ancanza del prodotto ci-
tato, che appunto in rnolti cen-
tri può non essere ancora giun-
to segnaliamo che gli stessi ri-
sultati possono 'ottÉnersi usando
della p,olver,e di caseina, di quel-
Ìa che viene cornunemente usa-
ta corne colla a freddo dai fale-
gnami: ale polver,e deve essere
addiziona,ta con pochissirn,a ac-
qu,a, alla quale sia stato aggiun-
to un piccolo qua'ntitativo d,i Vi-
navil: esatta'rne,n'te d,eve tr.a,ttarsi
di una oornposizi:ne contenent€
10 parti dt acqu,a e mezza Parte
di Vinavil. Qu,a,nto alla proPor-
zione de1l'acqua rispetto a1la
polvère di caseína, diremo che
deve essere di 1 a 3, o;ssia Pe,r
ogni parte, in volume di acqua
si debbono usare tr'e par,ti di
polvere di caseina; con tali pro-
por2ioni si riesce a fcrmare una
pastella soffioe, rna non tale da
tend,ere a sc'orrere. Prima del-
l'uso, la polvere di caseina in-
trisa di acqua, addizionata con
Vinravil, va lavorata a lungo,
con una spatola, su di un'ar su-
,perficie di po,rc,ellana o megLio
ancora su di un piatto di poli-
tene, al.l:o scopo di schiacciarne
bene qualsiasi gr.umo pres,ente e
di perfezionare ]a misoela.

La porzione, sia pur.e piccotra,
di Vin'avil, che è staúa prevista,
è 'di capitale importanza daito
che serve a te,nere bene insie-
me la caselna; qug'lita, infatti,
una volta aprplicaúa, e non ap-
pena l'acqu,a che tra tr,a intrisa
fosse,completarnente essicata,
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rtendenebbe a staccarsi dalla su-
perflcie sulla quale è stata ap-
plicata e cadre,bbe sotto forma
di piceotre croste, simili ,a qu€I-
le che si forrnano in un intona-
co male eseguito. Il Vinavil, in-
vece, ad,empie alla funzione di
agglomerante e tregante per la
polvere, la qual'e .rimane così
trattenu,ta insi'erne ed aderisce
su'lla supe,rficie del paraluce con
notevole tenacla, ed inol;fre con-
sente allo str,ato a,pplicato una
oerta elasticità che può essere
necessaria rperctré lo strato ap-
plicalo possa reggere aIIe even-
tuatri pi,ccole deformazioni ed
agli urti che il materiale di cui
iI parraluce in origirle è costi-
tuirto, possa subire.

Come si è dertto, Ia materia
prirna usata i,n questo aPPlica-
zione, è tra polvere dÍ caseina,
materiatre, queslo, di crolole
bianco, o ùutto aI piu, tregger-
men^te avorío; chi vorà, co-
munque, potrà adottare altri co-
lori, ed in questo carso potrà
fare. uso 'di acquerelli, o ternpe-
re, stemperate nell'acqua da u-
,sa,re per intridere la Polvere.
Per cotrc,ri mo). o tenui, si Po-
trà anche adottare il sistema di
usane inveoe che il sem'plice Vi-
navil, della pitttura lava,bitre per
interni, ad emulsione vinilica,
quatre il D'ucotone e simili, del
colo,re deside,rrato, addizionata
all'acqua in misura di una p,ar-

te in volume di Ducofone per
tr,e panti, in votrum,e, di acqua
sempl,ioe: l',uso d,el Vinavil, in
quest6 caso no'n è più necessa-
r.io, dato che la rpittura lavabi-
tre che viene aggiunta all'acqua
contiene appunto, oltre che il
corlore, un legante della stessa
natura del Vinavil.

Una votrta che tra miscela, co-
r..unque preparata e del cotroie
desid'er.ato, sia statra ben mesco-
lata Ia si appl,ica sulla superficie
e,sterna con un pennello piutto-
sto rado e duro, in nacdo da
creare uno stra,to continuo, e

'piuttosto runiiorme anctr,e se a
supe,rficie irregolare, su tutt'a la
superficie del para uce. A que-
sto proposito si noterà che se
la, miscela sarà s'tata preparata
con un treggero €ccesso' d,i acqua,
Xo strato risulterà alquanto piìr
uniform,e, anche se di superfi-
cie opaoa, mentre se 1a quan-
tità di acqua sa,rà stata tre'gger-
mente in difeito, Ia apparenza
suiperfici,atre, presenterà delle ii-
regolari,tà rass,a,i,piu profonde.

.dpplicata che sia la pas'tella
sulla superficie sino a coprirla
completamente, si potrà dare i-
nizio ad,una fase successiva che
sarà queltra con cui, sul rnate-
riale applic,ato, sarà esegui'ta u-
na specie di scultura: a secion-
da delle ,pref,erenze, una s'pu-
gnra o perfi-no di una spazzola
a se'tole durs od addiri tura, di
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stesso sistema, si metterà il pa-
raluce ad asciugare; urìa volt'a
poi che il materiale a'pplicato
sarà completam,ente €ssicca,tc, si
passerà sulla superfrcie d,i esso,
una spugna, oppure un Pezzo di
carta spiegazzata e'd appallotto-
lata che, in precedenza, sa.ran-
no stati tuffati aprpena in un oo-
Io,re ad acqu,ereltro, ovviamerrt€
sciolto. Si potrà fare una spe-
cie di pi.cchiettatura cppure si
po'tnanno iare compiere a qu€-
sti m€zzi di decoraziio,ne deltre
trinee difitte o curve a seconda
d'eltre pr,efere'nze.

Nella foto 4 sono appunto al-
cuni degli effetti ottenibili con i
sistemi citati e che del resto pos-
sono a,nche essere facilmente ::i-
conosciuti da una semplice os-
servazion'e di Ciascuno dei par-
úicolar,e d.ella fo,to stessa.

Per inciso diciarno anche che
queste tecniche posso'no esserre
adott,at'e, oltre che per miglio-
nare ,e rnod'ernizzare l'apparen-
za 'di paralumi fuori moda, an-
che p€r rnigLiorarre assai dei pa-
ralumi autocostruiti, anche se
realízzati oon materiatre di basso
valore e perfino di tela. Dicia-
mo atrbresì che Frer qurantro la
tendenza attuale sia quella che
il pa,r,aluce intercetti quasi com-
pletamente la luee emesse del-

ùrt frezzo di carta spiegazzato
ed appallottolafo. Si prasserà il
pettine con un movimento pa-
rallelo alla circonferenza del pa-
r:aluce prem,endolo treggerrnente
nella massa de1 marieriale appli-
cato ed in questc rnodo, si trac-
cerarno in ess,o delle striafure
più o meno ,pro.forrde, di appa-
renza assai inter,essante, paral-
trele esse pure alla circonferen-
za del paratruce.

Ove si prefe,risce una decora-
zioine in ooì.o;ri ass:rtiti si potrà
ado,ttar'e il sis,terna di inurnidi-
re le punte dei denti del petti-
ne, in una soluzione d,i colore ad
acquerello e quindi {r,assare le
punte del pettine ne1 modo so-
pra indicato: in tale maniera
d,elle piccole porzioni di colore
sar,anno dep,:sitate in fondo al-
l,e striature, con efi€tto eccel-
lente.

rSe si vorrà invece una deco-
razione di altr.o sistema, si po-
trà ,applicar,e com,e al solito, l"a
pastella € ctl.e,ar€ su d.i essa del-
tre stri'aúure molto sottili, che
si potranno reaTizza,re usando in-
vece che un pettine co,Ínune, u-
no di qu,elli a d.enti rnc lo fini
e 'stretti, di q'nelli cio,è che so-
no conosciuti, se;rrts " pettini per
forfora,. Dopo f,atte 1e stria.tu-
re molto più leggere, r:na nello

la larnpada, costringendo que-
sta ad uscir,e so,pratuÉto dalla
parte inferiore del paraluce
ste,sso s dove si trova I'apertu-
ra, non sarà difflcile perme'tte-
re ove 1o si voglia, ad un poco
di luce d,i attraversare iI para-

lume ed uscire lateralm,ente: per
ottenere qu'esto n:n vi sarà da
far,e altro che premere con al-
quanta forza il pettine mentre
lo si Prassa sulla Pastella anco-
na tenera: in questo rnodo, i
suoi dent'i attraverseranno. qua-
si completamente Ia pastell.a
stessa e giungenanno cosi in con-
tart;bo con il sottost,ante para-
lum,e.

Attrraverso i solchi così nea-
ltzzati, la luce trapelerà anche
lateralmenle offr'endo I'effetto
voluto. Una tealizzazione di que-
sto genere è quella visibitre in
fotrc' 4 n'el particolare contrasse-
gnato con tra lettera A.

I1 particoLare B, è stato inve-
ce o$úenuto m,ediante applic,azio-
aJoloJ lap aug €u8nds uoc arr
su di uno strato di impasto di
caseina, pduttosto so,ttile ed u-
niforrne.

Il pa::ticolare C, infine è statro
r'eal'rzzalo passando il rpettine
sul materi,ale dopo averne inu-
midite le punte con colore al-
I'a,cquereltro, in soluzione.

387



Un pratico strumenlo per lahoratorio ed esperimenti:

r casi in cui un
I che sia ,atto a daI cazione di una
sione della umiilità presente in
un d,etermina,to corpo, sono nu-
merosissimi, e per darne una
idea, ne citj,amo solc alcuni: iI
contr,olrlo dello stato di stagio-
natura o de1la essiccazi,one di
un legname che interessa lavo-
rare, il controllo del grado di
umidità di sostanze seccate, qua-
Ii ve,getali, ver.dure, farine, ecc.
ed anco,ra, l'esame attento dello
stat: dl umidità del suolo, lo
stato di una imbiancatura alla
tempera, che interessa sia bene
secca prirna di appilicare su di
essa una nuova ma,no di imbian-
catura, ecc,

Molti, per determinare queste
condiz.ioni, usano dei rnetodi
ernrpirici, e'd a volte si affrdano
esclusivame'nte aI'Ia loro esPe-
rienza, che a volte riesce a dare
Ioro de,lLe indicazioni di una
cer,ta ap,prossimazione e di una
certa attendibili'tà, ch,e non cr:n-
fortano lo stato di umiclità clegli
strati piìr profondi delle sostan-
ze che stanno esaminarrdo.

I1 progetto ehe espo'niamo, Po-
trebbe iappr-esentare la soluzio-
De razionale ai problemi cui è

statr: accennato ed a tan i altri
dello stesso genere; esso si rife-
risce alla costruzione di un a'P-
parecchio el,ettronico che è in
grado di dare deltre indicazioni
quantitative bene precise del
grado di umidità presente negli
strati superiori e di qu,elli P,iu
interni di un materia'I,e qua sia-
si, in cui due punte motrto aguzze
di, acciair: possano esser'e sPin-
te, senza,pericolo di danneggia-
menti. L'apparecchio è il,lustra-
lo in due utilizzazioni car'atteri-
stiche, nell,e prime due foto di
questo articolo; lo si Può rnet-
tere insieme con una spesa assai
bassa e certamente coloro che
tro costruiranno non mancheran-
n: di apprezzarne i servigi, te-

nendo presente che 1o potranno
anche usare nella esecuzione di
particolari espelimenti, in cui
d,irettamente od indirettamente
Ia ,nres,enza della umi'dità in iun
dato corpo od in una data so-
stanza, abbia la sua importanza.

COME L'A.HPA,RECCHIO F\IN-
ZIONA.

- Questo ap,pare'cchio, è muni-
to di due punte rn:lto agvzze,
sebbene assai sottili, di acciaio
ternperato ed inossi.dab,ile; tali
punte si trovano nel circuito
dettra griglia controltro di un sem-
plice circuito di amPlificazione
servito a una valvola ed iIIu-
strato nelle ff.gÌure 3, 4 e 5. Il
meccanismo di funziornamento
si basa sul qrrincipir:, facilmen-
te accertabile che la resistenza
eùettrica di un corp'o qualsiasi
varia in funzione delùa umidità
che esso ,contiene nella sua mas-
sa oppure che si tnova anche so-
tramente distribuita sulla sua su-
perficie (tutti sanno, ad esem-
pio che il legno umido conduce
megl,io la corrente elettrica, che
11 legno ben secco, ossia che il
Iegno urnidn pr'esenta una resi-
stenza elèttrica od otrmica assai
inieriore del legname se'cco).

Quando dunque i'I circuito di
griglia controllo de1la valvola
che ser'"'re lia'pparecchio vi'ene

l,5V 1,5 v
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cNuso $r di un campione del
materiale di cui interessa ac-
oertane lo stato ed il contenuto
della umidità (e per fare questo
si prernomo i due puntali di ac-
ciaio, nella massa del cam'pione
in esame), si ha cùe dal polo
positivo della batteria anodicai
una certa tensione viene invia-
ta .ùn direzione della griglia oon-
tr,oltro della valvola stessa e da
queHa, per il notissirno effetto
deL triodo si rileva nel circuitlo,
di plaaca d.ella vafl.votra stessa,
un aumento de,ltra corr,enite ano-
dica, aumento che viene denun-
ciato dal maggiore o minore spo-
stamento, dell'in'd.irce .di un mil-
liampeno'metno che vi si trova
appunto inserito. I1 rilevamento
d,ella umidità c:ntenruta nel cor-
po in esame è d,ovuto al fatto
che più elevato è il gratlo tli
umidita, m'inore sara la nesi-
stenza che iil mrpo presenta al
passaggio dl una cornente tra i
due p,untali di a'cciai.o piantati
in esso, e pertanúo, dato che per
la legge di ohm, Ia caduta di

gwsgffi

str Ea es$&

e #tr gn ffir€

100 progetti pcr gli appassio-
nati di SPort acquatic;

Come coslruire esono-
micamenle l'allrezza-
tura per il nuolo, la
caccia, la folografia e
la cinematografÍa sub-
acquea.

96 pagine riccamente
illustrate - L.250

Inaiare r**
Rodolfo Ccpriotti
Phrn Pnli $lroui, 35 . [0]tl

Conto Corrente Pottole t/7lf{

1-
1-
1-
l-
1-
1-

Elemeo pdrti
Scatola ili bachelttq dim€nsioni cm. Sxg,5x15,5, o simltt
Valvola Mlniatura tipo lU5
Zoccolo bachelite per valvole ninlà.tura a ? pleatini
Mllliamperom€tro .a bob. mobile, per C.C, fonato scala, I mA
Interruttore a levetta, bipolare ad una posizione
Potemzlometto ala 1,5 megaohm
Portat€nninali, ad una linguetta
Beslstenza ala 10.000 otlm, /2 watt
Beslstenza ata 100.000 olrm, /2 wztt t
Reslst€nza ah 42.000 o}rú' 1/z watt
Clip pèt batterla C
Clip per batterla Br

CUp per batterla A
Matropola pet contlollo entrsta

- Piletta ala 1.5 volt per la batteùia A
- Piletta rla 30 volt, per la batteria B
- Piletta ala 1,5 volt, per la Datúeria :
- ; pet fllettarne le estremltà, occorre toglleree la tempera, m€diante folte riscaldatrrento

- Bettangolo bachelite ala mm. 3 o 4, ttimensloni mD. l5oxgg, pannel-lo frontal€
- Pezzo tonalino bachelite da 20 mm., lungo mm. E0, per manlco son-da s€parata
- Pezzo ottone elastico da 0,2 o 0,3 mrrr. atimenslonl, mm. 6xg0, pcr

contattl.
- Grossl lsht di acclalo, simill ai pre,cedenti, per la sonila separata.

Stessa lavorazione per la fllcttatura
eal inoltre:

Bulloncinl, aladl, tond€lle, fllo per collegamenfi, statno per salilature.

tensione di un circuito è diret-
tamente propr:r'zionale all.a nesi-
stenza che iI circuito stesso pre-
senta, va da se che minore sarà
la resistenza (iper la massima
umidita contenuta), mi,nore sarà
la caduta della tensione della
batteria anodica che tend'e a
passar€ attraverso il materiale
in esame, da un puntrale all'altro,
giungend,6 poi questa tensione
alla griglia co,n ro1lo, renderà
questa positiva e .per I'effetto
caratteristico del trircdo, deter-
minerà u,n notevole aumento
della corrente anodica.

Frima dell'irnpi,ego, sernma,i,
lo stnumento richíede dl essere
in qualche modo ealibrato, ad
esee-pio, prem,endone i puntali
contro una massa di le'gno o di
arltro materiale, possibilpenrte
piir prcroso, che sia stato satu-
rato a fondo con d'ella umidi,tà.
In queste condizio,ni si noterà
che l'indice del milliam'perome-
tr,s si sposterà piìr o rneno am-
piam,ente verso destra, ebbene,
si trattera di manovrars il reo-
stato di taratura, sino a fare sl
che I'indice stesso girm,ga esat-
tamente sul fondrc, scala del qua-
drante, i'ndlcando quindi. se an-

cora i,l q.uadrante mantiene Ia
sua graduazione di milliampero-
metr'o, un milliampere; a pArte,
si stabÍtrirà, ove si d,esideri, una
specie di tabella di oorrispon-
denze, in modo che sia facile sa-
pere il ,grado di umidità che corî-
risponda ,ad ogni deterrninata
gradtrazione d.ello stDumento.
Cr:.rne linea d'i massimà si adot-
ti il sisterna di consid,erare il
fond.o scala d,ello strumento co-
rne una lndicazione della massi-
ma umidità possibile, ossia se-
condo la terminoLogia moderna,
una indicazione del 10O per 100
di umidità. Sd. tenga comunque
presente che a causa degli al'tri
urnori che i le,gna'rni oonitengo-
nc, le fndicazioni di rilevamenti
eseguiti su l,egnami di uguale
grad,o di umidità, ma di cliffe-
rente essenza, possono essere
l'eggermente diverse, ad ogni
rnodo, sono le grandi variazio-
ni quelle che contano. Natural-
mente non si può esigere da
q'uesto gomplesso, concepi;to tra
I'altro alla insegtra della eocirro-
mla e detrIa semplicità costrutti-
va nonché alla facilità di impie-
go, d,elle indi,cazioni di una esat_
lezza pari a quelle che si po-
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treb ero ottenere óa,g1i apparee-
chi specializzati, a ponte. I co-
sti ,assai elevati, comunque per
gli usi speei,fici che si prevedo-
no .per l'apparecchio stesso, le
pr.estazioni che esso è in grado
di fornire si dinaostra,no ruffi-
cientÍ,

CO,SîIRUZIONE DtrLrL'AiPPA-
arEccÉÍro,

Tagliare un rettanrgoLo di bache-
Iite di buona quaùità de1tro spes-
sore di 3 mm. e delle dim'ensioni
ta,li per cui esso possa entrare
con precisione nella scafola che
si sia decisa di adottare quale
custodia per i1 cornplesso, indi
st d'isprcnga guesto r€ tangolo al
fondo della scatol,a, che potrà
anche essere di legno ben secco,
o meglio ancora di plasti,ca di
buons qualità isoùanti. P.rati'care
poi su1 colperchio della scaúo,la,
úre fori, ,uino dei quali, Per il
passaggio del fondell:o dello
strumento di mizura (m,illiam-
pe'rometro), uno per f intenut-
ùore generatre del cornplesso ed
uno, invece per ii. reostato inca-
ricato de1la taratura dell'appa-
recchio, prima del suo impiego;
tenen'do presente che il diame-
tro del fono, per il passaggid del
collarino de1 reostato' d,eve es-
sere d.i 10 mm. mentre guello
per il passa,ggio del collar'ino
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Dett{glt costruttlvl ilella sonda esterne" ch€ penme,tte dl esegulle' plove
.itt umtéltà a,ncb.e ln punto ton ccdesslbllÈ all'lntero apparecchio.
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delltnterruttore a levetta al
pannello, deve essere di 12 o
15 mm. Nel pnotc ipo è stato
usato un interruttore di tipo
diverso, sotram.en e per il fatto,
che quell'interruttore she è sta-
to usato è il qrrirno che è caPi-
tat'o sottomano, dtrrainte la ri-
cerca dei componenti. Fatti que-
sti fori, accertare che iI coper-
chio si cn*iuda bene sulla scato-
Ia e che non presenti delle fes-
sur.e o degli spir.agili lungo i
lati.

Sr.lccessivamente Bi passerà al-
la realiz.zaztone del sistema dei
puntafi che debbono servire da
vera € propria sonda ossia da
organo sensi'bile e ritrevatore
d€]la umidità.

I puntali debbono essere di
acciaio inossid,abil,e e tempera-
to, con il gambo della sezione
di mm. 2,5 circa (può ad esem-
pio trrattarsi di grossi aghi da
tappezzieri). Alla estremità
gnossa essi vanng privàti mo-
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mentaneamenùe delLtra tempera,
oon il noto sistema della ri,cbt-
tura, in modo che in tali punti
possa essere eseguita la filetta-
tu-r'a di essi; quindi, al terrnine
di questa orper.azione si esegui-
rà nuovamente il trattarne,nto
deltra temfiera, per ridare a tut-
ti e d,rle i pezzí, 1a necessaria
durezza. Ove non sl riesca a
trovare delle punte di acciaio
ir1:ssid.abile, suîfrcieqtemente
duro, si adoúterà il sistema di
usare I'acciaio normatre, che si
sotto,porrà, di tanto in tanto ad
un trattamento di rarnatura, nla.
gari shimtca, alrlo scopo di pro-
teggere il rnetallo stesso dalla
ossidazione oltre che per garan-
tire il scntatto elèttrico q,uanto
più buono sia possibile.

Le parti che debbono essere
listernate sulle par,eti interne
della scatòla-custodia dell'appa-
recchio, sono: tre cli.ps, per so-
stenere le tr,e batr,erte necessa-
rie per l'alimentazione (.può
trattarsi di quei'clips che si usa-

VEOUTA INTERilA DELeAtlil€l"/.o F.PONrÀLE
PLWTA
DURD DAA| 4-40 DA 5
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no correntsmente negli aqrparee-
chi na'dio per trattenere i con-
densatori elettrolitici rotondÍ, a
cartuccia s ehe .po.ssoúLo essere
acquistati in qualsiasi negozio di
rnateriale rad'io). Oltre ai clips,
de:bbono ess€r€ ffssati nelf inter-
no: una striscetta portatermina-
li, con qna sola linguetta ed una
piccola staffa di metallo, desti-
nata a sostenere Io zoccolo del-
la valvola miniatura, Tutùe que-
ste parti debbono essere flssate
alla sca;totra per m€zzo di viti a
testa torrda, in modo che la loro
presenza non dia alcun d.isturbo,
sppur€ si potrebbe anclre assi-
curarli con qua.lche goccia di un
buon adesivto a presa ra4rida.

I collegarnenti vanno fatti, rla
per tutto, oon filo di rame uni-
polare, cope,rto di pl,asfica e po.s-
si,bi,lmente in politene, del tipo
che si usa comunemenúe per la
stesurra degli impianti di campa-
nelili o di altri sistemi rli segna-
lezione.

I colleganreati, varrno esegUi-

ti secondo le indlcazironl delle
frgure 3 e 4 e tutte le connes-
sio'ni vanno saLdate, ad eccezio-
ne di q'uelle che faruro ca4s ai
due puntali di acciaio, dove ov-
viamente si atlotterà iI sistema
del collega'rnento dei fili strin-
gendo qtrestt tra due dacli awi-
tati sulla fiilettatura che si tm-
va appunto all,a base di ci'ascu-
na delle due punte.

I coll€gamenti che vanno ca-
Do €gli organÍ irnsta;llati nella
parle anteriore della scatola os-
sia iù coperchio, e più precisa-
tnerrte, a116, strumento di misu-
ra, ail. reostato di taratura ed al-
l"iarter:ruttore gener.ate de;bbono
essere previ.sti di una cer a lun-
ghezza, in rnodo ch€ sia possi-
bile, il soltrevamento del coper-
chio stesso, quafldo questo sia
necessario per ispezionare l'in-
temo, seruua dovere staccare
qualcuna deltre con.nessioni.

Quanfo alla messa a dimora
delle batteríe df alimentazione,
dato che è assai rlritioo che le
potrarità aclottate sia,no quelle ùr.
dircate nelló schema, conviene
fale nelù'interno dell,a scatola
qua'lche seg:no, di riferùngnto, in
relazione appunto alla posizione
delle b,atterie net clips, i,n rela-
zione dlle loro polarità, otlpure
si possonó in quatrche noodo con-
trassegnare i flIi che fanno aD-
punto capo a dette batt?,rie:

Notare, nella ffgura 4, i.l par-
tioolare relativo all'inúemuttore
generale del complesso, come si
vede si tratta fi un interuutto.re
bipolare ad uno scatto, ebbene
una d€lle sue_ sezioni si innpioga
per aprire e chludere il ciircuito
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veduta interna alell'appar€schio

di fi,larnento de1la valvola, rnen-
tre l'altra si impieEa invece per
aprire e chiud,ere il circuito ano-
dico o meglio ancora, il circuito
inter,e:ssato dalla pila da 30 vclt.

Tra va vola usata nel comlrles-
so è un pentodo miniatura con
accensione diretta e co,n consu-
mo basso sia di filamento che di
anodica, e questo depone certa-
rnente a favore della durata del-
tre batterie.

Da'to che tutti g1i organi prin-
cipall tnrvano posto nell'interno
deIIa sr:atola, I'unico elemento
del complesso, che pur essendo
un pocc) delicato, si trova allo
esterno ed è quindi sogg,etto a
qualche inconveniente, quali
rotture, distorsioni, ecc., è c€r-
tamenf;e il sisterna dei puntali di
accialo; ncn è quindi fuori di
caso precedere un sistema, di
protezione di esso che sia in
grado di non alterarne per nulla
le caratteristiche. La soluzione
che si è adottata è illustrata nel-
I,e fiEgur,e 9 e 10-"4,: si trartta di
un bl,occo di materia plastica ad
eleva'tissime qualità dietrettriche
(plexiglass), forato o opportuna-
tamente, in modo da acctgliere
19 punte, con un attrito app,ena
suffìcie'nte per non cader,e facil-
mer.rte, ma senza esercitare sull,e
pun'oe stesse alcuna qlressione.

l'al,e blocco di plasti,ca, anzi
ha un'altra funzione chs prima
o poi può dimostrarsi interes-
sarnte: quelLa cioè di permettere
il collegam,ento elettrico ai due
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puntali, mediante due laminette
di ottone elastico o di bronzo
fosforoso di due oonduttori di
una certa lunghezza, aventi alla
estremità opposta, un altro si-
stema di puntali, indipendenti,
questi dalla scato,Ia e che quin-
dú possono esser€ manovrati con
una ce,rta rnaggiore facilità ri-
spettr ai puntali che si trova-
no installati sulla scatola stessa.

Non di rad,o, infatti accade
che interessi di eseguire un ri-
levamento del grado della umi-
dità presente in qualche oggetto
di particolare forma oppur.e in
un determinato punto di un og-
getto in esame e date Ie dimen-
sioni, non trascurabili, sebbene
piccole, della scaóola, risulta di
una certa diffi,o:ltà, iI mettere
le due ,punte in contatto colla
zona che interessa esarninare.
Ls due punte, montate su di rrn
manichetto ed indipendenti da
quell,e della scatola permettono
quincli di venire a capo della
impresa con assai m,aggiore fa-
cilità.

Un i,mpiego lnter,essante dello
strumento è quello particolar-
mente adaltrr a coloro ché ab-
biano a che fare con l'elettrici-
tà, e che stiano facendo espe-
rienze per trovare quale si.ano
i materiali isolanti che siano i
piir adatti al 1,o'ro scopo. Per
questa qrarticolane utf lizzazione,
tro strumento può essere utiliz-
zato tale e qulale, con una sola
picoclissima modifica che con-
siste nell'awicinare moltissimo
le due punte della sonda, sino

Applicazlone ilella sonda esterna

a portarla al,la distanza di soli
0,5 mm. una dall',altra. Questc
è necessario per iI fatto che es-
sendo in g,enere i materiali iso-
lanti caratterizzati d.a una resi-
slenza assai elevata, conviene
effettuare le misurazioni su tr'at-
ti assai brevi della loro massa,
in m'odo che la resistenza sia
inferiore e permetta q.uindi
qualche rilevamenúc all'esterno.
Dei rilevamenti posso,no perfino
essere eseguiti su,materiali iso-
lanti rigidi, quali, la ceramica,
nel quale caso si misurano le
perdite sup,erficiali determinat:
dalla umidità che abbia appun-
to aderito aIIa superficie o che
sia penetrata poco profonda.-
mente,
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Non rl rlsponde ir coloro cbe non osservano le norme prescrltte:
lnerentl a materle dlverg€; 2) unlre ad ognt dom.anda o grupLpo

terla L. 50 ln francoboUl. GU sbbonatt godono

1) scrlvere !u foglt dlversl le docrande
dl dom,ande reletlve alla stegsa tD&-

della consule,nza gratle

< Sl preclsa che le nisure rlpor-
tate nel N. 6 della Rivtsta - Giu-
gno 1959 - 

per la costruzione di
una irnbareazione del ttpo <bec-
caccino>, non corrispondono pèr-
fettamente a que'lle previste dal-
I'apposito regolamento .per la co-
struzione di un beccaccino ammls-
sibile a regatare in competizlonl.

Ove sl voglia costrulre un bec-
caccino sulle perfettame,nte esatte
misure dí strzza a tale scopo, bi-
sognerà. attenersí alle misure sta-
bilite nel suddetto regolarnento,
ehe potra. essere, richlesto alla
SNIPE OI"ASS INTERNATIONAL
RJ\CING ASSOCIATION . SEGRE.
TER.IA NAZTONALE ITALIANA
GENOYA - Porticciolo Duca degli
Abruzzl >.

E[ENRICtTA

ElETTRO}IICA

RADIOTEC]IICA

TORnIERI BEBNAR.DO, Bolzano.
Interessato al radiocomandi chie-
de il progetúo dl un úrasmettitore
con modulazione, in rnodo da fare
funzionare un ricevitore' con de-
codlffcatore a lamelle rlsonanti; in-
forma dl desiderare dlversi canali
e preclsa di preferlre una trasmit-
tente a transistor, con una por-
ta.ta di altneno 5 km.

Forî$e, anche lel è alle sue prl-
m,e esperl,enze, alt'rknenrtl gl ga,reb-
lb,e neso conrto dl com,e el,a dltfflpo!-
to,go 'aume'ntale il !ì.umeno del oa-
nall a bassa freqtlenza, per la mo-
dulazlo,ne dl un s€,grlale e p,er fane
,rlsp'on'derre dell,e la,mell,e rlso,narn-
,tl; gp,esso a'd e,semplo, ecca'de che
quando al rlcevltore glurrge ll se.
gnr'ale modtrlo,to con ùl auono destl-
n,a'to a fare vibrarre un'a l,amella, oI-
tr.e che quelùa. la^mell,a all,a qu,ale
e$ro e'rìa dlnetto, sg ne m'eiùte s. vl-
brare un'altr&, od altre dtre che
abb,la'no de'l,le oala,tterlsùlche dl rl-
sonanua analoglre a,lla p,rlrna; non

Lî oeNrno
L2
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è pot da dl,mentlcare che Ì,e lame;l-
l,e rtqpondono anche' a seg:M"U d1
modu,I,azl'one che sl tro,v'lno ln una
ottav,a. surperlo're a, quelùa, per l'a
qual'e la ùarnella è statra aocordraùa'
(aooade cloè qualctr'e coaa d,l elrni-
le alla rlso'nanz& del dl,apason, 11

qua,le sl rneùte a, vlbnare anche
eur&,D,do * 

"asmrFlo, 
da, u'n plano-

forte vle'ne emegso un <[,a,r,, dil u-
na otùa\ra sup€,rloFe o dt una ot-
Ya, tnrferlore a quell'a su cul esso
è tra,ru,to). Fer la rea,lr zazlon€ dl
rnoltt oanall ln radlooorrnando,
qulndl I'e conslgl{emo senza altro
drl fare rlcorso ad alttrl slsùeml. Ol-
trre tut'to, 1l latto della mod'ul,a-
zlon,e sulla onrda po'r,tant'e, drlrnt-
nulsoe assal ll ragglo dl azlone
dellra su'a eirnl,ssion,e; ln,a,drat'tl ln-
f.ne, t transl,sùor, a,lrneno per l1 mo-
trnenito, per 1,a, re'alLzzazlotîe dl tra-
smettiùorl per radiocomando. Se
crede p,uò aúter:,dere I'artl'colo as-
sal lnrt€nesÉante ctre doveva esse-
r€ ln8erlto nel n. 28 dl <Far > ohe
per motlvt tecnlal, sl è dwuto dtf,-
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ferl.ne slno art prosslm,o nurnero dl
Fane, r!tr 29. Slarno ,oertt ch,e ln e9'
so t'loverà,oer;tramen,te n,umeroÉtls-
slm,l el'ementl che le sa,rtan'no utlll
p'er l,e su'e neul\mazloml. Intanto,
le forrmla,mo, quÌ uno sch€m,a dl
tra,em'etùtltorre, a valvoùe, na'tura' -
mente', ln grado dl esseFe usa,to
tp,er ll, radlo,oomarrr,do me,d,ùante on-
,dre modul'a,te' e con deoodlfloatore
a rlgon'a,nz&, oorlrr,p da L'el cleslde-
,rato, potra, comprleùarl,o con lI nu-
mero dl canall che prcf€rlra, te-
,nendo preaen,ùe perÒ le ois$elîv&zlo-
nl ch,e le a,bblamo faùte. Ir1 co,n-
siste d,l 20 splre d,l fl,lo da 0,7 mm.
smaltaúo, arwotrùe su surp,pofto del
dlarnetlo eaterno dl mrn. [O. Ir2,
conslste dl 24 sp{r'e d,eUo stesso fl-
lo aw,olúo su,I eup,porto dl 18 ma:n.
iL3 ,comelete dl, 1O splne dello etee-
so f,lo ,e eul,lo etesso sruppo,rto. L4,
lnfl.n'e oornslst€ ,dl 4 sp,l're a,vvol'te Eu
slrpp,orto ugu,ale a qu,eillo p€r L2
e per L3. I varlabl,lt possono es$ere
rs,e'mlnssl, mra è tmp,o'rtant'e clre sla-
rro ln arla, od arlmreno, ln oera"mlca.
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PONTI EUGENIO, Boma. Si ln-
forma de'lla reperlbilità del trasfor-
matore mlcrofono necessarlo pe,r
Ia costruzione del radiotelefono a
valvole per I due metri, il cuí pro-
getto è stato pubbllcato nel nu-
mero di maggio '56.

iFrreelei,amo Chre Al trarttava dl un
ùrasform,atone di qu'elll' rlcava,tl d,a

un t/el'efono da oamp,g tedesco, f'a-
cl,llsalml, a trovarsl, aI tempo del-
la pubbù,lcazlone del p,rogettro; o,B"-
gt, sem'rna,l dretto materl,ale sl è
un ,p'ooo 'ranelatto, nondlmerx) po-
tra trovrarlo a;ngora n,el,la gua clt-
tA, eulle b,ancarelle che certa,men,-
te ,conoseeFA.. Oome sl lndlca sul- '
l1artl,colo, I'l trasforma,tore va aJ-
quan,to modl,floato, con L'agglunts

d'ell'awolglmento ausllla,rlo. Sie d,e-
sirdera ul,terrlo,rl chùarlmein,tl può
,chl,ede,rl'l aJIù lauùorr'e,,atr1'lnrdl.tlzzo che
'c'eltamente oono$gefà,; le conolglia-
m'o di inrte,rrp,el'l,arlo dlre'ttarne'nte
€,la p'er evltrarre p,erd'l,t'e d,t termlro
a I'el e sla. pe,r 1l fatto olre da un
c'erto perlodo nLon ala.mo plù [n oon-
,tatto oon lX Stg. Pol'lo, d,l Bologna.



RUIIAGA T'TX ER,MINIO, Palazzuo-
lo s/Oglio. De,sidera iL Progetto
di un- ricevitore a transistors ln
due sezioni, una delle quali rive-
latrice in reazione ed una incari-

"otr" 
fle,Ila amp[flcazione dl bassa

frequenzal preclsa poi altri par-
ticolari, quali la potenza df bas-
sa frequenza,, che dovrebbe €ssere
quetla di 3 o 4 watt ed iI tipo di
altoparlanti che egli Íntende usa-
re, (4 cm" di diarnetro); intende
sistemare pol I'intero apparecchio
in un mobiletto che abbia le di-
mensioni di un pacchetto di siga-
rette, o poco più.

Si ved,e, slgnor Rubagattl, che
lei è ancora all,e sue prlme a,rm!
ln fatti di ,eostruzioni di a;pparec-
,ctr,i rardio, gla 'a va:lvole ch,e a tran-
sistor, i'e si note anche ch,e non ha
un*a id.ea ctriara de,l rarpporto re-
clproco delle varie parrti: oom,e è
lnî,attl po,s$iblL'e mettere un arprpa-
Fec'chio d,el genre're dta l,el d,eslúe,ra-
t'o, ln una scatola deÌI,e dlm'ensio,-
n,l di un 'pacche,tto di sigaretùe, a
parte lI î,atto, poi,'ch,e dl altopa'r-
lan,tl cosl p,lccoli ed a,nche se vi
fosseto non saDebrb,e'ro oertarn€n'te
ln gFado dl dlsslper,e la. p'otenaa
d,a l,el des,lderrata. ossi,a del 4 watt.
Nostro oonslgllo, quindl, è na;tu-
ralmente quello ohe lel faccl,a' un
poco dl p,rartioa dl montaggl oe-
gu,endo quaù,cuno d,el numelo,sis-
6lrnl scheml tra I plù sem,pllol che
anche nol a,ibibtarrno pubbltrcatl; a,l
tempo stesso dovrà oercane, d,l farsl
urnia oe,rù& Scorrúa dll nozlonl, 1eg-
gendo qual'che lfrbre d,f cllvulgazlo-
ne dl radlo. Unra v'ol,ta ch,e $arà in
possesao dt el,ementl teo,rl,cl e pra-
tl,ol, ,potrà coat'rulrsl a'd eeempio,
ll rle,evlloDe, a, dop,prlo lmplego i;l
cul progetto è lns,erl,to nel nume,ro
28 dl <Fare> e la cul conLgeztone
si awiclna a, qu,e,Ua da I'erl ssLg,nre-
Irata nel suo queslto, ealvo ad al-
cu,ne d.lff'e[ìe'n]ze ln fartto dl poten-
za drl ugctta., €rcc.

BUGNI GIANCARLO, ToÌino.
Chiede ehe venga pubblicato il pro-
getto di un amplificatore con in-
grcss.i da sintonizzatore, microfo-
no, pick-up, re,gistratore a nastro
e che abbia la alimentazione in
eontínua ed ln alterneta.

"db,bla'mo appunto irn corso dl
pubblloazlon,e ll pr:oge,ttq ch,e può
lnteressa,rl.e, aúrm,es;go che tuttl gll
rarltrl che sono atati pubblica.tl si-
no a,d ora, non facclan,o proprio
a,l caso suo. Unlco punto aùquan-
to prob,lemartrlco da risolve,re è quel-
lo dl ,concllia:ne l,a posslbilltà dl a-
llm,entazlone in ba"t,.rie con qusl-
,la deLl,la, allmentazioile ln alùerna,-
ta, a men,o dl non far.e uso di qual-
cuno dei si'steml di allmentato,re a
vl,braLtor€, lmpl,egatl ad . ern-'- .-
,algurne d,elle aprp,are'cchia,"Lrne Gre-
loeo. Intanto, semnaa le s,egn;alla-
mo, qu,alora, ncln lo av,esse ancoro
n,ottato, ll prog,e,tto dl ampllflcato-
Fe dl pot,enaa ch,e è st'ato lnserltc
nell,e pa.glne del numero 5, della
cor.ne;nbe an,nat'ar ùale amrp,lrlfloato-
re è servl,to eerclu,elva,m'ente da. solt
t'ranslstors.

RUBAGATTI ERMINIO, Palazzuo-
lo s/OgUo. Chlede lo sclrema dl un

buon anoplÌficatorer transistors in
gr:-do di offrire una potenza di u-
seita di 6, I od anche Piir watt
precisa che desidera che i transi-
stor impiegati siano di prezzo bas-
so, non più di 1500 lire l'uno.

Amch'e qu,esta voíl.tra sla'mo 'cogt'ret-
ti a fiarrle un discorso simll,e s quel-
lo che Le abblarno fa,tto, in altra.
s,e,d,e, ln questo st,esao ntl,mero, ciitr-
ca la, o,pportuniH, cl.'e si fa,ccia. una
,certa soorta dl esp,e'rl,enze '3 ctri co-
gnizloni. Per I'arnlrùlflcratore dl po,-
t'e'rlza, poi, po,sslamo segna'lar'e a.n-
che a lei 11 progetto puhbi.lcato nel
num'ero d,i magglo d,ella. corr,enfe
,annata; un,ico punto, è qu'ello del
prez,zo del transistor che vuole u-
sare: sebb,ene, come avrà n,o'tat,o,
I pi,ezzi, dei transistors in que -
,sti ultiml templ abbi'ano subito un
fo.rtissimo ribasso, sono e,n,cora b'en
lungi dralla cifra d,a lel segnalata.

ASCHACIIER L., Domodossola.
Chiede delucidazioni sul compor-
tamento da lui notato sul voltme-
tro eletùro,nico' dostruito secondo
un nostro progetto. Chiede inol-
tre un progotto per ricevitore per-
sonal adatto per i programmi atl
F. M.

lU pro,gle'tto del vol;tmetro eLe,t-
troni.co era st€,to studiato tenen-
do com,e pun,to dl pattenza 1 tnan-
sristors C\<7ù2't p'er qua,Éto Jnfatti,
rper b'assa. fnelqu,enza e p,er usl ge-
n,era,li, questi tnanslstors e'd t
2N11tr7, pos{tono €ss}e,De sostl,tui.b{I1,
tuttavla i parriarn,e,t:l di e,ssi sono
ptuttosto d:lL,ssitnllt e qu'esto, nel-
t'lmpil'ego,p,artl,cola,rl6almo che sl
i.n,ùende fa,rn,e, p'uÒ d,ale luogo a'I-
le anomalie, ,da ùel tlscontrate; I'lm-
rpirergo de,l 2Nr1017, anzl può esi'g€re
un tortale rldllm'enslonamenio dt
tuttl L va,Ioli In:tsneEsa,fi n,s,l clr-
cuiito, La lnforrrnianro,eornunque
che è di pro's€,i;trla pubhl'icazion,e
un nuoryo proge,tto del genere dl
qu,ello clre può interessarle e clre
,llgulberà anzl, p'lfi cormplerto, Oo-
rne rloevitoFe per I programm,l a
rnordulazione di îrequenza potneb-
be provane a costmire l,l rloev,itor€'
a. 7 gamrn€ dl ondJa, ùJ, cul progetto,
è stato lnse,rlto, n€ù num,elo 28 di
<'Fa,re>. Per rlcev,ere I dettri p'ro-
gFa,m.ml dovra mante,n,ere Pe'rÒ 1o
tarprpare,octrlo, leggermen,te disinto-
tr:'Lzzato, ossla s,u una d'elle due ban-
de tarterall del oa,nal,e dl F. M,

PIÍ,LERA MASSIMO,, Trani. Chie-
de il progetto di un oscillatore mo-
rnulato che copra ogni gamma di
oncla sino ad ora conosciutal un
riceyitore sensibilissimo per onde
elettromagnetiche ed anche, per ul-
trasuoni; lo schema di un rivela-
tore sensibilissimo de'lle vibrazio-
ni nell'aria d.elle onde elettroma-
gnetiche.

Slgnor F!].,I'era, pmrtr'op,po anctre
a lrel slarno costr€ttl & I1arocoiman-
drar.e d'l arppî'endere qua,Iche nozio-
'n,e ln f,at'to di ele,tt,ricita e d,1 la-
d,iotercnloa, eemza Ie quall, ben dltf-
fl,clkn'entc potra progredlre ln que-
ato oarnp,o che 1o appasslorna. So-
10 a,llora, p,otrA a"vene delle ldee srrf-
nclonùemente clrlane'. Fla,ccl'a pol le

sue prlme esperrlenze su ricevlfo-
rini se'rnrplici,srsinrl, di qu,eùli ctre noi.
st'e,ssi f,llustri'amo qua:sl 1n ognun,o
,dei nostrl numeiti; trasc! dra ptarte
per ora, le va,lvol,e che ha siegna-
lato e sotpr.attut,to 1.,. tubi at rag-
gi c,at,odL'cl.

VISETTI ALEERîO, Ancona. In-
tcnzionato a costruire una rice-
vente supereterodina con un solo
transistor allo stadio di potetrza,
chiede de,lle possibilità di uno sche-
ma che invia, e chiede anclre del-
le varle potenze ottenibili da al-
cuni transistor.

Sre vuole una buona r.loezione ln
altorparlante usa,ndo un sorlo tran-'slstor al'lo stta,dio cll potenza, sen-
za co,nttof.ase, è gluocofo:rz& u.sr&-
re all'ultlm,o stad,lo, un translstor

PACIIERA ALEERTO, Varese. Se-
gnala di esseÌe in possesso di uno
strumento di misura di 'cui non
conosce la sensibilità e chiede, un
progetto per poterlo utilizzare in
un multirne,tro. Informa di alcune
prove che ha eseguite appunto al-
lo scopo cti rilevare le caratte,risti-
che interne.

Occorrr'eva che 'assi,ern'e al rileva-
m'ento che ha fa,tto, ,n'el lTtodo che
ci ha detto, lei ne avesse eseguito
uno anche allo scop'e di st,abi.lire
la reslst,enza lnùerna dlella bo'blna
moblle e della ,ev€.ntu€,le îesistea-
za comrp,ensatrioe. In questo mo-
do, lnfattt, &vr€mmo potuto drarle
iI circuito ch€ l,e l,nterressa. Da
quanto ci dice ,oss'ia,mo ricavrare
solo ctre la sura sensibilità per fo'n-
do scala, è d,i cÍrca 75' mlcroam-
penes. Siarmo quindl solamente i,:r
grado d:i 'dlarle un sempllce circulto
p,er usa,l€ lo stru,men'to in rrn voI'L-
m,etro ln OO, co'D. una serie di po'r-
tate che penclarno I'e siano ut'l'11.
In caso che pol, prefer.lsse com-
pl'etrarlo, è ind,lspensablle ch'e sla-
mo @ conogoenza della reslstenza
in'te'rn,a al.lo scorllo dl rp'oter,e cal-
colarre l,e reslstenze drl son;tra,ggio;
con quel valore ipotremmo calco-
lare le caraùte,ristlch,e d,el, compo-
nenrtl adattl a poter€ agtslun'gere
a lo strum,ento a,nche delle ecale
arnrperorn,etrlche e de,lle ecale ohrne-
úrlehe,.
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rprer a.Lta. T)o+,p7tza, altrim€nti, do- so pub,bliicato n'el. nLrrnero 5 del '5,8. vi, possono essere I'ettl ed iI loro
vrà sempîe contenta,rsi drl ,una po- Geom. MARIO MII-COWICII, Trie- ,oorrtenuto può ,eissere ap'prìeso @p,eî-
Òenza med'ocre, ed lnsu,îflcienùe ste. Chiede Io schc,rna elettrico di son,e medie, a partto ch,e 6,,b5i4no
per r€nd€re possibUe I'a,udizione jn un ricevitore di marca ad 8 tran- una certa capra,cità con Ia, mate-

slstor tlella Possi a'l-
bilità le Possibili- cti
tà. ri lo si impie- à
ghi s ttura. ln

suo
tra

pos-
po-

nzi'a
pro-

Dtclamo su,bito che con I's.vven,- -mo ra,ssal efflca'ce

,gime a o
quaile à
afiron o
d,ella r e
qulndl non è ll carso che, slamo qul

meno dl 10 m'llrll,watt. I€ oellule 8, ripe-ierla. Dato comunque che sl

rpra,tlche e p'er la preparazione al-
ratrlcl drel,l€' I)lastre dl nad:drlzza- Morltt verament,e sono I Ubrl che il.'e,sam'e,
torl a.l eelenio, dl superflci,e plut- trraùtino I'argo'm,ento che a lei ln-
rtoStO gnandre, gecgndo le lndiOazlO- teressa., in ú,orm,a piana: in Een,ere BELLINI PAOLO, Milano. E' al-
nù fornl.te nellla,rtlcolo lrr ta,le 6en- an,zl, anche I Ubrt p,iù lmpegnaft- la ricerca del circuito elettrico di

.AURICCHIO NICOLA, Lambrate, cireuito di aocordi è compl,etat,o
Milano. Informa di essere in pos- d,a un,o speciale circuito che pLss-
sesso di un transistor CK?22 che m,ott€ ,la ins,erzion€ del cond'ensato-
vorrebbe usare, unitamente ad un re va'ria,bll'e ,nel. modo plù ada,tio
diodo, per mettere lnsième un p'er ott,en,ere d,al clrculto st€sso I,e

buon appalecchietto ricevente. mlgl'lorl p,restazloni, oaso a c&so.

Oon un rtranslstor di que1. tlpo
u.orr sl puÒ pretendere a'ltro che
r.eallzaa.re rrno stadio dl ampli.irca-
zlone dd. boosa f,reqtlenza, d:a irnse-
rlr€ ,a, val,le del chcuito dl rl,ve-
Iazlone €, di'odo, su,ooe€sl,vo, que-
sto ultiùno, arllo stadlo d,t accondo;
lo ech,ema plù adatto è quello che
le conslglia,m,o: è convenzlona,l,e o
quasl; la no'vlùa è sop,nattutto dra
rlse,rcargl nerllo etadlo dl accordo,
conrtpostO d'a una. bo,blna a preae
lnter.rn'edle, ln modo ch€ dÈ eÉsa
siano lnserlblll, vol.ta a volta, le
porzionl che sl prreferlscan'o. Que-gte [llese perm,e'ttono urra eelettl-
vtrtò acsal mragtsiore detlìappaleo-
chlo, carattettstlca, d:esl,derabile ln
quel oa.sl ln cul si,a, neoe.ssarlo 8e-
par&Fe del,Ie stazlonl locall ch,e' per
le ùoro potenza e per ù,a troro vlcl-
n€ynu&, tendrano ad lnterferlrel. trl

lr

P,er il monta,gglo, Le o,ccorrerà i-
noltne al diodo ed ral transistor dt
cul è ln, possesso, un condlensato-
re yaria'bile a'd un,a sezionle, a 305
mF, non,ché la piletta p,er i.'allmen'-
tazione, la, cuffi.a; occorr'e &n'ch€
uII commutato're iblpolare 'a] due
posizlonl, ahe è quello da fneenire
tra {antenna e teua, ed un comrnu-
'tatore qp,ip,olare a 6, posizionl, de-
stlnarto a'lLa ,ins,erzione d,elle varle'
p'r€se della ,bobina nel clrcuito. lI
varlaiblle di slnrtonla, è b,e,n,e che
sla di 'b,uon,a quali'tà, anche s'e mi-
nlatura € con drielettrlco dLl aria.
ù-ra boblna, [.r1, conslste irn tutto di
100 splre di fllo smalta,to da ma-n.
0;5, avYol,t/e s€rnz& spazl,atura su
u,n supporto dl tubo d'I ca,rtone
,bachellzzarto, drel drl'arne'tro,ester-
no dt mrn. 38 o 40. ["'a,pparee,chlo
ae costrulto ,attentramente dovrà
funzlónare eurbrlt'o; I'unlca atten-
zi,one va ne'Ila polarltà del d,iodo
ed a/ qu,ell,a, deUa plletta dl ali-
mentazlon,e che dreb;bono eÉs,eîe en-
trambe rlspettarte, pena tl non fun-
zlonamenùo 'od, ad'dlri,ttura ll dan,-
neggl,amento d,el tranElstor.
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BOLGI A. Siena; Ci informa di
essere in possesso di una vatrvola
fLNS (pentodo per radiofrequenza,
con occasione in batteria), e di
altro materiale; che desiderebbe,
irrlpiegare in qualche piccolo ap-
parecchio.

Siamo d'a,ccordo con lel per I'lm-
piego del,Ia vra,lvol,a com'e bigrigl;ia,
arnplifi.catrioe dt b,assa înequ'enza,
a v,.r'lle dl un ci'rcuit'o cli rÍvela-
zlone con dlodo, m,a dobbiamo fa,r-
I€ present,e (fors'e qu,esto, è il suo
pri:mo montaggrio); ch'e la s'ensiibl-
lità ch'e puo sp'erar,e da un, tale
a'prpiareoohio, è rQu,ella, gtesga de,l
solo sintonlzza,tore a galenra, ap'-
'pena cioè, sufflcien,te p,er lrî. rl-
cezione delle stazionl locali, arn-
messo che v,e n,e slan,o. Nol vor-
remrmo quln,dl suggerlnl'e púuttos'to
dl usa.re la, val,vola stessa in un cir-
culto a sup,e'rr,erazlo,n'e ctel tlp,o ill

que,Uo ineerlto n€l numero 9, d€,l
'5i8, p'ag. 4161, tal,e ,a1l)1pa'r,ecchio è
stato infa'ùtl studiato per le valvo-
le per radio'frequ'enza, accese rn
batt,er,la in ge,n,ere, coeioché lei po,-
trà adoùtarlo, i,rnpiega,ndo la. sua
v'alvo,la, s€nza ra,Icurr,a altra mo,di-
flca se non quolle relative al ooll,e-
gam,enti a,llo zo,c,co,lo, c,he nel ca-
so clell,a valvoùa, ltLN5 sono quelll
chè I,e alleghiamo. Altra. soluzi,o,ne
,p,obneb'b'e €ssete qtleltra, che 1€l ce,r-
oasrse, ,tramlte la' nostra rubrlca
gratultra, , dl camblare la sua. v'a,l-
vo'Ia con un,o dei mod€,rnl 'transi-
stors con cui potre'bbe r,ealLz,zare
,d,e,gll aprpaDercchl anooìa plù in-
teressarrtl, sia, ,come prestazionl, ctre
corn,e mlnlmo consumo; potrà co'
,oomlnclare con ll rera,llzzare qual-
cuno del nostrl scheml ptiir se'm-
pllei, tra quelli, ad esemplo lnse-
rltri n,el n. 28 dl <'F,are,>.

L FtL.sCll.
INTERNO

ILN5

un ricevitore di marca di costru-
zione piuttosto re,mota.

rCorm'e dicev'arno, slamo oosfne,tbl
ad evltare cll dare circultl di ap-
par,ecchi radio di marca, quandc
i ,circulLtl st,e6si siano r,e'perlblf i 'in
alltrre se,d,i, sre n'on adrdirit'tu,ra pres-
so lra, oasra ,costruùtrioe. Qtlesto è
a,rprpunto ,anrclte' ll suo gaiso: Lel
lnfatti potreb,bre riv,olgersl dinett'a,-
ment,e alla caoa, alla sua sed,e d!
Milano che rloin le sarà diftrclle
trova,r,e in un el'enroo, telefo'nlco od
ln un annua'rio. Opp'ut€, po'treb;b,e
ranrch'e adottare urr,a, altra soùuzio*
rÌe, ossla ,quelùa dl c,ercare !I clr-
culto sùesgo ln qual,ch,e e'dizlone
d,el ltladlollbro del Rtav,allco ante-
c'ed'en,te allra o,t'tava. Il fartto che
lel non p,ossa ln,cli,vldual'e lI v,alo're
drglla rresist'e,nza p,uÒ ran,che €6,s,e'tre

dov,uto al fatto che la neslstenza
st,es,sa sla sta,ta, drarnneggia'ta' da,l
forte rlsrcaùdarnento a/l qua'le è an-
diata, so'gge'ttra, ohe sla riuscit'o a
varl,arne le cara,tteristlclxe erlettrl-
ch,e ln modro profondo.

GARBARINO PIETRO, Torino. E'
interessa.to aú alcuni componenti
per otofono che gli occorrono per
la costruzione appunto di un ap-
parecchio per protesi acustica, in
una versione estremamente ridot-
ta, allo scopo da pote,rsi sistema-
re dietro al padigllone dell'orec-
chio.

Pr,e.m,eùti,amo che slamo srpiaoen-
tl di non po,terlo contentare nel
rlspo,ndere dir'e,ttarnente al suo do-
mi,cillo; tre rlspost,e infat,tl uengo-
no lns,erlte suùlra tlvata oprpur'e ln-
viat'e drlr,ertrt'amerlte 'a segulto dl"
dive,rsl crlterl, clr,e sar,eb,b,e lungo'

ehe
no
p,er
co,tn

me, desidrenart,e da m,o,lti, cost'ano
d,elle alîre aEsa,i eleva,te. Se quln.
atri qu,ello ch'e a, Iei in't,eressa è la
,co,struzio,ne di 6,empùic,l tugm,pl.,a-
ri di qtr,esto app'ar,ecchio, potrà ri-
chied,er'e all'e dit,t,e costrut'trici, tra-
m'!te I'e loro agenzie, I compo,nentl
prirnclpa'Il, cg,me pra'rti dli rloarn-
bio,. Oo,me r€sirst'enze, n,e può usa-
,re seìnza altro, dtr quell'e da, 1/4 o'dr

anctre di qu€l:Ie da 1/8 di watt,
che arrche da no,l. 'comlnrcia'n,o ,ad
'esser'e rerp,e,ribl l, allra st'essa sbrc-
gua corn I condensartor,l mlnlato-
r'Lzza,trl e d€l'l€ ba,tterl,e aal allmen-
taziorn'e &l rnerculi,o, estrem,arnen,-
te rpiccoùe. Stpe,rlarno d'i p'ort€re
pubb.llcar,e lrr uno dei p,roselmi nu-
m'eri un p,rorgetto fondrato su ùra'n-
sisto,ìs a po,l,arltà unica, osala PNP
od NlFlNl, che aI temrpo st/e$so as-
sicuri un ingornbro limitato e -d€l-l.e p'restazioÀi so'ddllsfacentl. feu-
ga p,erò p,r'esente clt,e sarà quasl
lndi,sp,e,nsarblL,e lare uso dl tra,s,fo'r-
matorl int,ertrîanslatoriall, con,dlzlo,-
n'e que,sta ch'e potr,ebbe essere e'-
vitata usanrdo'trarn,slst,or comrp'le-
m,entari, ossia lillF'N ootr PNIP.

NATALE ALFONSO, Varese. Se-
gnala sigla valvole in suo Posses-
éo chiedendo della possibilità. di
usarle pe,r la costruzione di un
trasmettitore telefonico; chiede
del prezzo di un microfono Pie-
zoelettrlco.

,f:e valvol,e in suo po'ssersso', pote-
va;no av,Crie imrp'ortanza oo'tllrlrLefi-
cl,al'e so,lo 'p'er esrsere lmple'gate ln
a;pprareechl milltarl p,er le qura'Il-.o-
riglnariarnent'e erano st,at'e'studi'a-
tel non si tratta cioè di valvole'
dri im,pi'ego gene'rale che possLano
,esse,re lmpi,e,gate a'Itrove, se no|!'l
progettando attorno, ard, esse 11. clr-
òuit,o st,esso. Lra rnigltorre sorluzio-
n'e è quinrcli se,condo noi, qu'ella
ch'e tei cerch,l dl c'arnbirar'e ùall va -
vole ,ch'e f,o,rse potranno i'n;tere's-
sare a qualch,e altro l,etto,re, in pos-
gergEo di ,ap,parecchia'tura che ne
f,aacia uso, e c,e'rcan,do dl ottene-
re in cambio, delle valvo,le d,l uso
comun,e. Per t,a,l,e scopo, P'otne'bbe
e,d esernplo, tr.anre vantagglo dal-
la apipLoslta rub,ri'ea p,er g,l1 awisi

dl cam'bi. di maùeriaill, che no1 stee-
Eij p,ubbliclxlairno e che è g,r,atulta.
m cor.sto, d'e,I mlarofono, plezoelet-
,trlco, com,pleto dl cuÉtùoidl'a, soùne
nsl ca,so d,e,l T-32, de,lla Gel'oso, è
di line 2.600.

BUSCARINI CR.I'STOTFORO, Rep.
San Marino. E' intenzionato a co-
struire iI rioevitore a supe,rreazTo-
ne il cui progetto è stato pubbli-
cato nel numero 10 della scorsa
annata della rivista; a tale propo-
sito chiede della possibilità di al-
cune sostituzioni che vorrebb€ ap-
portaro.

["e so,stltuzionl pr.evist6' sgmo, pos-
slbilt; soùarn,en'te è da. nortare i,l
fat'to che F,or 1lD'& lrnrp,ederrza dl
a;u.rlcoùate com,e euolla delù'a cuf -
fla che vuol,o usa.r'e, non è molt,o
îaolle trovare u'n trragfor'm,ato,rlno
adat,to. Ve n€ sare,bb,e uno della
se,ri,e .{r.gonne, che p'otrerb,b,e a.n-
dane b,eu,e, ad €semp,tro, tr'/qlFt-107,
oppur,e I'AIRlrltS'3, mra non sappla-
mor S,e lel Sri,a ln gra,d,O dl re,p,erlr,e
taùl 'trasîonmatorl; quelll deLla pro-
duzioriE nazlo,nale ch'e p'ai,ono I plir
adatti, scno I T-71 della Fhotovox.
P,e'r la inserzlone dovra conn€tte,re
i fi,ll verde e 'glallo, t"la. tra pla,c'ca
d,ella valvo:la e lia, p1,1'a dl al,lrnen-
tazl,on'e, I'aurlcoùare lo d,ovrà ln-
v€c'e c'o,lle,gar'e ,al flll rosso e blanco.

PELL,ONE VINCEINZO, NaPOIi, Cd
ALTRI. Interessato e costtuire un
saldatoio elettrico chiede progetto.

[,erl non ]p,re,clsa qu,a,li ca.ratteri-
stlche 11 salflatolo st'esìso d'eb,ba a-
vere: se dl tlp,o ro,busto ,1rer lavo-
razioni p'esantl, oppure se dI tl'po
a risrcaldamento rap'ido. NeL prl-
rno casc, le segnalla'mo un Pro-
.gotto di s'aù,dart'o,io oo'n rlsrcarldra,menr-
to a'd lnc,andesoenza, a punta dll
,oarbon,e, ll cul prog'e'tto è st,a.to
'p,ubblicato neù n. 4 del '57. Nel
caso ch,e le lnt'eressl lnvece un gal-
,dra,toio d,l tirpo rapLldo può costrui-
re,qu€llo il cul progetto è lnse-
rito n'el n. 3 d,e,Il'a.nnata, \59. .d pro-
po,slto di qu,esto proÉ:etrt,o, ,p,e,rò oc-
eorre ch,e facciamo una not,a, chle-
stael an'ehe da aùtrt'l.,ettori] cl vl€-
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fllo cal'do eete,rno.fllo cal'do eat€,rno. la esecuzione di pitture a smalto,
su rame e metalli in genere; chie-
de del procedirnento ala adof,tate'.

rl"e srlperf,ci di rs,m.e vanDo E€ras-
ea,t'a con etene o trielina, indi vaa-

,go,n soùuzlolî.,e di slUca'Ùo cti sodio
,dlluito o d! b,orace; sl asclug'a e 6i

CHIMICA

TORMUTE

PROCEDIMEI{TI

AYUISI PER CAMSI OI

MATERIATI
( CEIX) MATE;RIAI,E RADIO SUT-
plus - come: valvole nuove (860,
EÉ.5, 843, 838, 887, 813, 811, 803, 801,
7L5, ?0E, 76, ?t)1, 2t2, 3D6, 3B?,
tLNs, 1E7c, 6AC7, etc.); tubi 5FP?,
3APl €tc.; condensatori (aal olio,
mica e speciali); impedenze; tra-
sforrratori; ricetrasmettitori, IN
CAMBIO DI: macchina fotograflca;
cine pre,sa et cine proiezione da
I m/m; cannocchialel registrato-
rel etc.>. Scrivere: A. Pensabene -
Via Goethe ?1 - Palermo.
<< CAMBIEREI, treno elettrico; mar-
ca tedesca, 7 carrozze,2 scambi tra-
sformatore 4 velocità e accesso,ri;
con materiale aeromod€llistico, o
navalrncidellistico o accessori radio-
comando. Viganò Luigi Piazza S.
Roccol-CANTU'(Como).
CAIIIBIO, proiettore 8 mm. a ma-
novella corredato di due peùlicole
da rnrn. 10 l'una, due motorini c.c.
3; 4,5 V, con provavalvole o ma-
teriale radio. Scrivere: Gianni Cec-
carelli - Via S. Maria Di Farfa, 11

- L'AQL'ILA.
PROIETTORE Cinematograflco a.

manovella, e accessori per svilup-
par€ e stampare, fotografle in casa
propria (completi di istruzioni).
Cambierei con tester o materiale
radioelettrico, MIGLIORINI Paolo,
viale Marconi 65 MONTECATINI
Terme (Pistoia).
CEDO Tester e oscillatore modu-
lato in cambio di radio portatile
a ttansistor Rigoni Pier Ferruccio;
Via Revello n. 4 - îORINO.
( CA,MBIO Fisarmonica. l2O bassi
nuovissirna con giradischi transi-
stor 4 velocità r. Capasso Maurizio,
Via Casitin a, 147 _ ROMA.
CAJI,ÍBIO materia-le R.adio per ri-
cevitori a valvola e transistori et
strumenti 1rcr laboratorio con tran-
sistori per AF e' valvole oppure con
radio ricevitore Explorer (Sistema
A 3/1958). Scrivere: Bagnoli Varo
Livornese n. 7a - EMPOLI (Firenze)
CAMBIASI valvole 5Y3-6J?, 6I(?,
wf 37, AF3, Tgf 32, ll, ?9, due 6Ag,
68N8, trasformatore di alimenta-
zione 55 m-11,, alta tensione' Ux2?0
vols, B.T. 5,3V e 6,8V 2A, entrata
110, 125, 140, 160, 220. Coppia MF
Geloso n. 7lZ-713 et gruppo alta
frequenza Geloso n. l9?1 F altopar-
lante mm. 125 magnetodinamico
etc,, con transistor, od altro mate!
riale. Cardaci - Via Domenico Ac-
quarone - n. 10 - IMPERIA P.M.
CEDO valvola DF'91, variabile da
5{X) p.F- e conde,nsatore elettroliti-
cieo da 50 MF 350 volts; con varia-
bile doppio 2x5fi) p.F e media fre-
quenza per radio a onde medie.
Giovanni Mele - Via Aquila, 130 -
NAPOLI.
CAMBIO: Macchina cinematografi-
ca, Passo ridotto r'nm. 9//z marcl
inglese come nuova incorporato iI
cambio di tensione, corredata di
due bobine pellicole. Con Radio
portatile possibilriente a TRANSI-
STOR. Scrivere a: Vecchi Remo -
Via De Rosa n. 8 - BOLOGNA.

v
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AERO-MODELLISMO - Motorini a

scoppio ed elettrici di tutti i tipi,
motori a teazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafi, ga-
leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via Vincenzo Monti 8 - MILANO

AÎTRAVDRSO L'ON,GANIZZAZTO.
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel ramo modellistico potrete
tealTzzate tutte le vostre costru-

' zioní con massima soddisfazione,
facilità ed economia. Il più vasto
assortimento di disegni costrutti-
vi per modelli di aerei, di navi,
di auto ecc., tutti i materiali da
costruzione in legno e metallo.
Scatole ali montaggio con ele-
menti prefabbricatl. Motorinl a

È uscito il numoro 38 di

FARE
aurà seguilo Ia seris di articoli di

ETETTR OB{TEA
c0rnpreildurlte, oltre e diuersi preuetti di

apparuúchi a TilAl{$[$T04, un'anrpia trat-

tarione sui: fiÀ0l0C0li4A!úilt " TRA$[ÚtTTl-

T0ftt " R!8EllrT0Rt .TnÀ$BUTT0Rt " $tB-

ll$[JlECCAltl$Ml, ecc.

catfi{}[,aT&!ff tr FA$$ t'fiflMPl

EilETTRS&I[OE

lk*rlr

ll numero $arà $oitîpistats da un

0ruFF$ di intercssanti pr0$eiti dí

rI4lrì

A{{}trET,T IN TT!BO!,ARE

$cHTAl,l"ls0

Chíedetelc. in tutte le eCicole

j: r: _1î i.'-îl
:. ;iÌ :1, l
,*:, .'.a:, ::.,;*

scoppio, a reazlone, elettrici. I
migliori apparecchi ali radloco-
mando ed accessori. Ogni tipo dl
utensile, i famosi coltelli ( X-
ACTO > e I'insuperablle sega a vi-

. brazione A e G. Chledere il nuo-
' vo catalogo illustrato B listino

prezzi n. 30/1959, invlando L. 300

a < MOVO > - Milano Via S. SPi-
rito. 14.

( SAVONA - SAROLDI - Via Mi-
lano, l0 - TUTTo PER RN)Io TV
Sconti speclaU >.

TUTTO PER, IL MODELLISMO Fe,r-
ro Auto Aereo Navale. Per una
mlgliore scelta richiedete catalo-
ghi: Bivarossi - Marklln - Fleis-
chamann - Pocher L. 200 cad. -
Rivista Italmodel L. 350. - Rlva-
rossi L. 200 spese comprese.
Fochimodels - Corso Buenos Ai-
res 64 - Mllano.

INVENTORI - Costruttori - Arti-
giani: Breve,tti per invenzioni
modelli, marchi. Deposlto assi-
stenza collocamento. Facilitazio-
ni pagamento. S,tudlo ZOR"ZAT
Trieste - Vla Donadonl 6.

INDTCE,
DELI,E À{.ATTiRIE
Caro lettore . peg. 335

Pa.ntografo per dlsegni e
daricature D 335

Tenda a doppio tetto con
veranda . ) 337

Contatore Geiger perfezlo-
natoatransistor . ) 346

Multl-oscillatore a tran-
sistor . D 358

Semplice aetatore per ac-
quario . D 356

Clrcuito di cotnando a
_transistors . ) 359

Box-Kite', aquilone in ml-
niatura . D 361

Divisore ptoporzionale . )D 362

Corso di aeromodellismo
(lSspuntata). I 364

Mobilio smontablle Per
campeggio D 3?1

Ritrattl fotogreflci di sicu-
rarluscita. I 374

Cornlci coperte dl stofia . D 3??

liovità per luml da tavoloDvrf,.a per lur
e pavimento r 381

Mlsuratore di umidltà elet-
tronico . D 3gg

::z\'. !È fr+'rì:+ i; te-
at
;r

Lire 6o e patolz - Abbonati lire 3o - Non si accettano ordini
non accomp?,gn ti da timesse pet l'importo

A > trove-
o di realiz-
acquisitare

RADIOTECNICA - ELE.T"TRONICA, APPLICATA
EIJETTTROTECNIICA - UTEN,SILI E ACCESSORI PER
C.ÀSA - UTENSI,LI ED ACC]ESSORI PER OFFTCINA -
LAVORTI IN METALLO - LAVOTRI IN IJEGNO - MO-
BILI . GIOCATTOI.d . COS:TRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODELLISMO E FERMOTDELLISMO - LAVORI
IIN RIAFIA, PAGLTA, FELTRTO, FILO ecc. - FOTO
OTTICA -.DISEGNO - PLASTICA E TERMOtrLASTI-
CHE - LAVORTI IN CEiRAMICA - TERR'AGLIA - PIE-
TRA E CERA - MECICAI\TITCA - PE]R IL MARE ED IL
CAMPEGC.1IO.GIARDINAGGIOECOL'TIVAZIO}TI
ecc. ecc.

chiedete I',INDI,CE ANALIîICO dagli anni 1952 al Giu-
gno ir958, comprendente i volumi dal N. I aI N. ztL,

inviando L. 100.

Ogni nnrnero arretrato L. 350 E' uscito iI N. 28

Per riehieste inviare im'porto sul c/,c postale N. L/7t14:
EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI

Piazza Prati degli Sttozzi 35 - Roma
Ajb,bonarnrento annuo a 4 D.triflÌeri L. 8'50

v.
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ETENCO DETLE DITTE CONSIGIIATE AI LETTORI
ASTI
MICRON TV, Corso Industrla 67,

Tel. 2757. Materiale e scatole tli
montaggio TV.

Sconto tO !6 agll abbonatl.
BERGAMO
V.I.F.R.A.L. (Ytale Albini, 7) - Co-

struzione e riparazione motorl
elettrici, trasformatori, awolgi-
menti.

gconto del Llqo agli abbonatl, del
5% al lettoú, facilitazlonl dl
pagamento.

SOCIETA' <<Z,L){" (Via Broseta 45)
Motorlnl elettrlcl p€r modelll-
srno € glocattoli.

Sconto d.el 57o ad abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Via GOe-

the, 25).
Sconto aglt abbonatl del 20-4070

sul materlali dl provenienza bel-
llca; del 10-20% sugli altrl.

CANNOBIO (Lago Maggiore)
FOTO ALPINA di M. Chioaloni
Sconto del TOVo agll abbonatl su

apparecchl e materiale foto-clne-
matograflco, anclre Eu ordlnazlo-
Dl per poEta.

COLLODI (Pistoia)
F.A.L.I.E.R.O. - Forniture: Alto-

parlanti, Lamierini, rrnpianti E-
let'tronici, Rad,ioaccessori, Ozo-
nizzatori.

Sconto d€l 20 Vo ag'll abbonatl.
Chle'detecl listlno unendo fran-
cobollo.

FIRENZE
C.I.R.T. (Via n Aprlle n. lE)

Esclusiva Fivre - Bautrnecht
MaJestic - Irradio - G.B.C. - ecq
Materlale radio e televisivo.

Scontl speclallsslml.
LIVORNO
DUEANTI CARLO - Laboratorio au-

tnizzato - Via Magenta 67
Si forniscono parti staccate ili
apparecchiature, transistors, val-
vole, radio, giradischi, lampade
per proiezioni, flasch, fotocellule,
ricambi p€r proiettori p.r., €cc.
Si acquista materiale surplus va-
rio, afischi, cineprese e cîrnbio
materiale vario.

TORTNO
ING. ALINABI - Torino - Yia

Giusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. Interpellatccl

MI]LA,I{O
F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9)
Sconto speclale agll arranglstl.
DITTA FOCHI - Corso Buenos Ai-

res 64 - Modellismo in genere
- scatole montaggio - diseBni -
motorini - acces,sori - ripara-
zioni.

S,conti agli a'bbonati.
CASA MUSICALE E R,ADIO IN.

VICTA (Via del Corso, 78).
Scontl vari agll abbonati.
R,EGGIO CALABR,IA
RADIO GR,AZIOSO, Atttezzatissimo

laboratorio radioelettrico - Co-
struzione, riparazione, vendita
appareccbi e materiale radio.

Sconto del LÙVo agll abbonatl.

EIMINI
PRECTSTON ELECTRONIC ENc.,

ag. it Vla Bertani, 5. Tutto ll
matcriale Radio ed Elettronico -
tubl a raggl infrarossl ed ultra-
violetti.

Scontl agll abbonalL: 5-7-l0To,
ROMA
PENSIONE <URBANIA>, (Via G.

Amendola- 46, int. 13-14).
AgU abbonatl sconto del 1070 sul

coDt,o caEera e del 20% gu pen-
BioD,e coEpleta.

coMo
DIAPASON RADIO (Via Pantera 1)

- Tutto per la radio e la 'tr.V.
Sconti al lettorf ed abbonatl.
Sulle Yalvole Il 40Vo dl sconto.
CASA ELEîîRICA di Cesare Gozzl

(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 1?1).
Sconti varl agli abbonatl.
TTIITO PER IL MODELLISMO

Y- S. GioYanni in Laterano 266 -
Modelli volanti e navali - Mo-
dellismo ferroviario - Motorini a
scoppio - Gioeattoli scientiflcl -
Materiale per qualsiasl realizze-
zione modellistlca.

S'cotto LOVo agll abbonatl.
SAVON.T
SAROLDI - Yia Milano 10 - Tutto

per railio TY. Sconti speciali.
\ITTERBO
NOVIMODEL (Via Saffi 3) AS-

soRTLrrEN:ro MoToRI, SCATO-
LE MONTAGGIO, TUTTO PER
IL MODFI.LISMO.

Condlzlonl e €contl speclall a,gU
abbonatl.

il. VERfl TEGNICÍ|

OUANACINA PIU DI UN I.[UNE[TÍI!
iscrivetevi dunque subito
cri corsi per corrispondenzcr
della I

rítaglío,te, compíto;ie,
spedite Eenzlr franco-
bollo guesto certolínam

Spett"

E I
CEDOTI DI COMMISSIONI TIBRARIA

.",,!'.'3?Ì'i!1,i.
ii,:",!,1ii ::Í,";

Non affrancaro 3;"í,""rilúil1jfl
di Romc A.D. Au-
tor. Dir. Prov P.P.
T.T. n. ó0811 del

t0- ì - 1953

SCUfll.A
PflTITEGNICA

ITA[IAI[A
Vicle Regina ftlorgherits, 2491A ROMA



I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCTO
RICHIESTISSIMII

Gon sole trfl lire
e mezz'ora di studio al gÍorno
a casa vostra
potrele migliorare
Ttr VOSTNA POSEIONE !

è facile studiare
por corrÍspondenza
col nuovissimo metodo
dei

una cornplela e modetna
allrezzalura dl laboraloilo
e maleriale per

cenllnala dl esperlenze e montaggl

Rdtcalicte, compíIate,
spedÍte senzct frcncobollo guesJo cartolína

E E I I
spett SCU0IA P0IITEGNICA ITtrtlAtI[

Viele RegÍnc Morghertto, 294 Rl
Vi prego inviarmi gralis il catalogo del Corso sollolint

MoSorlsla
lvteccanlco
Elellraulo
Elellrlclsla
Capo Maslro

Cognome e nome

Vla

Cilla -- Prov.

Facendo unè croce X inqueslo quadralino I vi comunico che
desidero ricevere anche il lo Gruppo di lezioni del corso sollo'
linealo conlrassegno di L. 1.38/ lullo compreso - Clòperò
non mi lmpegnera per il prosegulmenlo del Gorso
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7-
8
9-
lO- z

o
o
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FUMETTI TECNIGI
Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
dona in ogni corso

| .- Radlolecnleo
2 - lecnico îY
3 - Radlolclegrallslq
4 - Dlsagnatore Edlle
5 - Disegnatore lrteccanico

à
H

o
Fr
lbìt


